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• CARMEN 

•\* -, ' v- 

v • 

Q V JT> mihi curn [curii V dkfs , T^icolae rugo ti 
Prafuhhu* , tantum Man cui cura, Amor > 
Tela facrcs patini , tunica * , arcufy factfy 
AeBuat <-vnde mi hi pcElus , ‘“iW* tecur . 

Vera canis Jaleor . jolum uhi bella dicari 
Vt fd^'jMr * Ihe'ritis clan Philippe ttiis. 

Milel Alexander Martis dignatm honore e fi 
Dejlexo folymos poplite Pontifces. 

Et VatefPtlignus Amans , (gr fcriptor Amorum 
MaiorumJaSHs rettulit affa [uu . 

Cedant Arma igitur , paullumj \ Cttpidinis ignes 
T e facilem ^ mi hi da , r t , acuumj J meis . 

Hac lege , (gir bis Patruum cognojces murice tinefhtm 
M ox repetes Martis , moxffi A morii opus . 

Ecce ad.es , (gf Lachefts Prijcos rapii ore potenter t 
Et mecum Patria conjùlis hi Boria . I 
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I N C E R. T , I . , 

Ad Felfinam Epigramma. 

Q V'os tibi Pontificar» rapai t mors, felfina , cult ut , 
Hit dat <z*itales edita eh art a dies . . 

Mac mira e fi pittai ALI DOSI', furierà quando 
Va fìat, Qfr exùnSìoifùJcitat of fìtto. 

Ergo operit tanti par munus redde parenti j 
Dilige qu 4% r vides y dilige qna^ legrt. 
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Mplto Uluftre Signor Patron 

Colendiisimo . 

'**• \ 

■ P 1 1 

E L defcriuere,ch io ho fatto i nomi, co' 
gnomi, e gradi Ecclefiaftici de’figliuo- 
li della noftra fe liciflìma Patria , quan- 
do giun fi allo /tendere quello dell*! llu- 

ai /r j m ^ rI ^ mo » & Reuerenditflmo Monde, 
Aleflfandro Mufotti ZiodiV.S. Molt’illuft. &Ve- 

fcouo d Imola.fubito volfi il penderò à dedicare a lei 
quella raccoltaci per l’honore che la noftra Città hà 
nceuuto da Prelato del fuo /angue , e di merito alcif- 
umo. come per defiderare di raccomandarla à Gen- 
tiluomo pieno dogni correda Cauallere/ca , e che 
“offa con Tombra lua ricoprire i molti difFetti , che 
arie in lei fi Baieranno - Aggiungerei che m’hà 
pmto ancora 1 ambinone, che fèmpreèflatain me 
dentrare mferuitu feco/e non lapelfi, ch’ella nòrie. 

a mal 1 affetto, e buona volontà di quelli che brama 
noia lua grana - y Supplico adunque la Tua vera een 
tilezza ad accettare il libro , e l’animo mio , col qual. 

maggiore , e d 



•?* <1 Hkfll 



, r ■ ■ « . „* vmerc 


► 4 * M 


* t * 99»#/ 



mere per rinanzi continoamente nella jua protet- 
one, onde con l’augurarle quella felicità, chemag- 
;iore ella fàppia defiderare à fe flefTa,h umilmente le 
>accio;le mani* Di Bologna.il dì Z4.di Settembre 1 6 zi. 

D.V. Molto lDuft, , ^ 


r ì 




• y.* 


«r* , , ì 4 ì . 

l % ^ * I » « > ' / A. » i- 
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Dcuotils.Seruitorc 
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< " Cortefe X-^torg v ^ : . 

A tardanza, ch'io ho fato nel dare alle Pi a m p e 
il pre finte Libro delle dignità facre'de' noPln 
Cittadini j ha cagionato che vbò potuto aggiun 
gere il fantiffimonofiro Pontefice Gregorio X V . 
e tre 1 lluPinjfmi Cardinali 3 il glorio fo nome : 
£ & valore de' quali arricchire infinitamente 

Vaueffa mia fatica - Piaccia al faremo S ig. e Dio noPlro di con - 
y Tentar glici lungo fpacio d'anni } accio che pofiano rendere htno- 
Yre , e gloria alla Maeftà fu a > & accrefiere la patria nofira 3 e lt 
\famiglie loro d" immortai fama 3 e dt perpetuo giouamento. Co - 
fninciando adunque dall ’ anno 270. vado continuando fino À 
\queBo 1621. perche fi bene per [ adietro fo forfè in quello in- 
\teruallo , ci fiano Piati alcuni Bclognefi ornati di quefie digni- 
tà ; nondimeno mancandole fritture , che ne pefiono dar noti- 
zia . Ho de fritto ancora quelli che fin za cognome , e patria fio 
\ritronaii , faponendo che fofieronoftri Cittadini 3 sì per tocca- 
le all’ bora l' e Ut tiene alla Città , come per hauere io offeruato 
|r he iforeffieri fino chiamati col cognome, e patria loro e legge n - 
[fio fi la Città in difetto di Cittadini atti al carico E pi fi opale . 
Lilcuucvolte fi legge eh' in vn mede fimo tempo fojfero due Ve- 
[ {coui, e ciò era cagionato dalle di fior diede' Cittadini , de* qua- 
ttri due parti diuifi eleggeua ciaficuna i l fuo , & per alt rt ri - 
fati sne or a, fine Pie memorie ho cauatò-parte dalle fottu- 
te OHtmicM J e pqrte dalle pietre i&.jnfssùtioni, che fino nel • 
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4 Citta , .nel Cintando , & in altri luoghi , e quanto fin fuccin 
amente ho potuto mettergli in carta con la maggior chiare 
upoflìbile. GThi) pofl i fecondo t or dine dell anttaoita loro fin* ; 
' a far m :miene de molti che traggono F origine di Bologna , & 

- ira h abitano alt reme . * Accetti la cortefia vo lira il buon de fi- ! 
'erto , che viue in modigiouare ad. altri , e di cauare dalle te- 
nebre dell'antichità gl’ honorafi gradi , oue fonoarriuati i Cit • 
adirti di qucH dindi t a Parrtanoftra -, Et viue te / dice . 
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SOMMI PONTEFICI 

CARDINALI. PATRIARCHI» 

ARCIVESCOVI, ET VES 

* : * • ---- 
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AMA Piimo 

Vefcouodi Bologna dell’anno 270; fìl ordinato da S. 
Dionigio Pontefice . Habitauaneli'Abbadia di Santi 
Nabor,e Felice, douc moti co» nome di Santo. 

• A’ a4-di Genaro la Chiefa di Bologna fa la lua fetta . 


v* 


FA V-STIN ÌA NO ; 

Suo fucctflbre dell’anno 3 1 2 . Si tiene, che fofTe vnodei 
cétofedeci Vefcoui,che furono prefcntial Sinodo Roma- 
alla confirmatione del Concilio Nice.no contro 
Arriodelj37. A' 3 o.diGcnaro morì anch’egli con no- 
mc di Santo, c fu porto nel mede-fimo fepolaodiS.Zamaj 
nel quale fi vedono intagliate quefte lettere. 
Hicrtquicfcuat cor por a Z ama primi E pi flap h & F aulii- 
ninni fecunii dui tatù B e noma. ■ 

Le reliquie di queftidue Sati fumo poi leuateda quel lue 
• godal Cardinale Paleotti Arciue/couo.e porte in S. Pie- 
tro fotto l’Altare maggiore có gì a folenniti l’anno 1 58 5. 
allÌ4. di Maggio.la Chiefa di Bologna fa la fetta d’effo 
Santo alli 2 6. di Febraro. 

« 

1 • < . 

« * • p # • * 

D 0 M I T I A N O 
V efeouo di Bologna . 


GIC 


. — ■■ 
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no VA N NI 
, Pur Vefcouodi Bologna. v 

• * t 

^ ** . * ■+ 

1 ASILIO 
Ffc ancora lui Vele, di Bologna dell'anno 3 50. Ando al 
Cócilio Ariminéle del 3 5 9.Fecc la Chiefa di SS. Pietrose 
Paolo prelTo alla via fan Stefano ,hora in S. Stefano. 

M01 ì con nome di Tanto. Eia Chiefa di Bologna fa la fe- 
lla alli 8. di Marzo. 

V S E B I O 

Era Vele di Bologna del 370.FÙ amico di S.AmbrogIo. 
Andò al Sinodo d’Aquilea del 38 i.e fi crede, che lode an 
co àquello,chefece S.Ambrog.del 387. cchetabricaflc 
leChiefe de i fami Vitalc,& A gricola , & di San Prccolcw 
Morì con nome di fanto.E alli x 6 .di Scttcmbrela Chiefa 
di Bologna fi laida fetta. . » 

y S T A s 1 o 

Fù Vefcouo di Bolog. A quello fuccelfc Felice Milanclè, 
che ancora lui fu Tanto. 

ADRIANO 

Entrò Vefcouo di Bolog.ìn luogo di fan Petronio* 
L’Abbate, c Monaci di fan-Fclice l’anno 1 3P4.fupphcaro- 
noalPodefti,e Capitanio,à gli AmianiXon foli, c Popò 
lo di Bologna, che fi facelfe alli di Nouembrc la folen- 
nità ad honore de’ fanti Gioachino, Giocondo, Terculia- 
no, e Felice Vcfcoui,e fuccdToridiS.Paronio,edi San 
Adriano, che iui fi trouano nella lor Chiefa 

1 • 

MARCELLO 

Fu Vefcouodi Bologna. 

— ~ PE 
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PATÉ RN IO, dcttoanco PATERNI ANO. Andi* egli 
Vefcouodi Bolog.dcl 45 1. Morì con nome dilanio. 

E alliia.di Luglio fifàdalla Ghiera di Bolog.la Tua fella. 


G I V L I A N O 
I Pii Vefcouo di Bologna dell'anno 470, 


GIOACHINO ‘ I 

'Eflendo Vefcouodi Bolog.moncon nome di Santo, e tu 
fepolto nell* Abbadia. 

G E R O D I O 

Era Vefcouodi Bologna daranno 487. 


LORENZO 

Fu Vefcouodi Bolog.del joo.cfitrouò prefenteàdueSi 
nod: Romani fatti dal Sommo Pontefice l'anno fegué te. 
E del 530. morì. 

TEODORO 

Vefcouodi Bolognadel 7 30.de! quale come fanto fifa 
la fella alli 5. di Maggio. 

L V S O N E, dettoancoLVCONE 
Vefcouo di Bologna. 

TERTVLIANO, òTERCVLI ANO 

Era Vefcouodi Bolog. Morì,e fu fepolto nel Monaftcrio 
deli' Abbadia,e pei edere sato fi fi la fua feda a' 2 7,d’ Apr. 


GIOCONDO, ÒLOCONDO 

Fu Vefcouodi Bolog.Morì l'anno 5 5 6,co nome di fanto 
è fepolto nell’Abbadia, eia fua feda fi fà a' i 4 .di Noucb 
A a TEO- 
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? HO DORO 
Vcfcouodi Bologna del 5 5 

ì L-D V R E N S K 
Fu Vefcouo ancor lui di Bologna nel fyfì - > ■ 

METRO 

Gli Succede del 616. Fece face il Minatorio di San Co 
lombanoi E nel fuo tempo morì in Bologna S. Ifidoro Ve 
feouo di Sia iglia>ci ù fepoko in S^rp&np. 

FERMANO 
Entrò inetto Vcfcouato* 

: O S T A N T 1 O r r* - . 

* Citato in luoco di detto Germano. , ,v 

l'iVLI ANO 
Fìi ancora lui Ycfcouodi Bologna. 

) E V S D E D I T '* 

Succede d Giuliano. 

li VSTINIANO 
Entrò in dettò Vefcouato. „• • 

. V M I (N O S. O 

Fìi Vefcouo del 6 4o.Et preferite al Sinodo Romano 
contro à Monotelitijd lui fuccede . 

DONINO ' ' ; 

In luogo Tuo entrò. 


V1T- 
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V~I~ TTÒ RE :j: A 

'L’anno ^j.cfùprefenteal Conci!. Latcranenfe neltein 
pod’Agatone Pontefice del 680. gli faccdfc .. ' ;; 

"E L ISEO L*anno7i6. Appretto o r r T 

- . . • • • • • * mj n 

Q DENT LO 

- Succettedopò Elifeo,&hebbedaGreg. II. Pontefice la 
coufirmat’one de’ Priyilegi di Pelagio, & Agabitocnca 
• la fuggettionedei Monafterij & lùprefentc a vn Sinodo 
Laterancnfc 3 entrò dopò lui - * 

(ALARISSIMO Del 744. 

Nel Tuo tempo fil fatta la d milione delle diocefi di Bolog. 
c d i Modona in quello modo,* che fi elcggettcro duegio- 
uan?,vno per parte,chc velocemente corrcffero,i quali in! 
vn roedefimo punto fi partittcro, cioè vno da Modona , &j 
l'altro da Bologni,enel luocadoues’iwontrafferoiuifof 
Cela diuitìone d'ette diocefi. , 

BARBATO 

Fùancoi elio Vele, di Bologna del 744. E’ memotiadi 1 
lui nel vaibjch’è nel cortile di S.Stcfano in quelle lettere 
che vi fono d’intorno. 


HVMILIBVS VOTA SVSCIPE DNE DDNR 
LIVTPRAN TE INPLORANTE REGIBVS, ET 
DN BARBATV EPFSC SANTE ECCL BONNSS 
HIC lHl’ SVA PERCEPTA OBTVLERVNT) 
VNDE'VNC VAS IMPLEATVR IN CENAM 
DNT SALVATS ET SI Q^VA MVNAC ME 

NVERl DS RQ_ 


A que- 




>*• 


6 


\ quello poi fucceffc f 


t O M fi/U O . Edopòlui 



•J 



METRO < 

Del 770. il quale con Apollineo Vefc.diReggio,eGc- 
ininiano di Modona,&Anfelmo primo Abbate di Nónan 
tela Ih eletto fopra certe differenze d’Oratori della Chic- 
fa di Reggio l’anno 780. A lui fucceffc 

. • , . 1 . 

VITALE L’anno 789. 

Che fece molti belli ordini iopra il Clero, & Monaci. 

Fìi poi latto dopò lui 

MARTINO del 8 14. 

Dpò il quale entrò 


TEODORO L*anno8js. 

Che andò con gli altri Vefcouidi Lombardia al Sinodo 
di Pauia. A quello fucceffc 


CHRISTOFO 

E dopò lui 

MARTINO 
E poi 

PIETRO 

Et àeffo fucceffc 

ORSO. 

. * * 


R O 






<$*99 
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GIOVANNI • : . 

Fu creato Vefcouo di Bologna del &6a.cpoi furono in 
l vn’ifteffo tempo* _ r. 

S E V E R 0,& ’ ;j - ri 

MAMBERTO PannoS9t. >• i; ’: . „ 

Vnodilorofù prefentc al binodo di Rauenna fattoda Pa 
paGio nono.Dopò quelli uccelle Gio.da Rauenna. 

.. Etdopòlui. • 

,P I E I R O del$o* 

P IETRO Quella . ; : ./ 

FùArciuefcouodi Rauenna dell’anno 923» in luogo di 
Coftantino fece vn Concilio del 954. e poi in Ferraradcl 
968.doue fir prelente Ottone Augulio Imperatore, & A- 
dclbcrto Ve fc ouo di Bologna.Morr.deli'auno 9 71 . 

( GIOVANNI 

L’anno 946.111 Vefcouo 4 i Bologna inluogodi Pietro, ot 
tenne dal Papa priuilegio delle primitie,e d’altre cofe. 

y * / ( : 

ALBERTO, ÒADELBERTO 
• Era Vefcouo di Bologna del 9 61. Andò alSinododiRa- 
! uenna,chiamato da Honefto Areiuclcouo di quella Città 
j impetròle polfelfionipolTeduteingiuilamenjeda Vbeito 
I Vefc.di Parma,dellc quali fece parte alli Canonia. £ 

BERNARDO di Lambertino 
FU. Vefcouo di Piacenza l'anno 97 6* 


G I O V A N N I 

Vele, di Bolog.del 99o.puòancoelfere,cIiendrilldro $em* 
po folte Rato vnClemétc,come dice il$igonio*trouo però 



» 

T I ■■■— '■ ■ ■■■■ r- • -• 

Giouannidi ficuroeflo, il qu^l fece del ìooé.vnaptnccf 
fione coni Corpi di SS.beneù^eTeopótio.lcnatid.dfAb 
badia di Nonantola pcrcauia dclli Pefteda quale cefsò . 
Li Canonici irapetrornoda Enrico Imperatore, che il Ve 
feouo non potette alienare i beni della Chiefa lenza lice» 
za loro. A quello fu'ceefs'C 

FVRGERIO,òFRVGERl O l’anno io i y.che rifece 
i fepolcridi àS. Vitale, & Agricola. Métte viucua , furono 
poi defiggati tre Vefcoui Addircelo, Gio.& Lamberto, 
due de i quali fuccelTcro l'vn dopò l'altro, cioè 
A D A LF R E DOdd 1034. quale reduce li Canonici à 
cinquanta,efsendo di piìi numero,e gli fece patte del ter 

! zo delle decihie.de • >- 

. . v; ? ... ) . . „ • • . 

L A M B ERTO Tanna 1066. » 

Che andòda Papa Gregorio Vii. &ottennc la confirma 
tioni de i priuilegi d’tfso Vefcouato . A lui fuccefsc poi 1 
Sigif&do Tedc&o del 1074. * 

. . 1 ... i t.'j.-l ‘ •» 

GERARDO 

Che morì dd 1 08 3 .in luogo del quale entro 

BERNARDO ,ch’ era Canonico, & 

P l ET H ‘0 dell'anno fudetto 

Else Bcrnafdoconfacrò il ConLflìonale della Chiela di 
Tanta Lucia dì Roffeno.Morì Tanno 1 io4.d’Apr. il Cito- 
uedì Santo,& fu fepolto in S.òtefano , doue fi vedono le 
Tegnenti lettere bora nella Captila de* Bolognini, 

y ir iacet hlcmagnui , Ber» ardui mitisvt agnus 
Ordine Q anonimi dogmate cat bollati) 


lede- 

— ' 11 
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Icclefa murai ,fidei ceri amine duriti 
Sti/m a ti tris l eque ut , extitit & gl idi tu , 
peftor erat tuffai , lingua probit ate vena siiti. 

Gloria catholica , fedii Apojìolicx 
Hit opibat vanii , prò Chrtflo fa&ai in ante 
Difpltcutt regi , ve l proprio generi 
J» Ceena ChriHi vita dum dcfuit i/li - 
Additar in calti catibus Angelici t 
Qui vitti s plora , far firn tranfre labore 
Mente pia matris , epa ufo memento putrii \ 

Tran/ìcrat phoebas , terquinis vnde di e bar 
Menfe fab Aprili ,petijt cum fiderà cult • 

Centenus quarta sgomini millefimus annui 

• *-.*».» f * » * 

VETTORE Era Canonico Lateranenfe l’anno 
i io4.quadofu fatto Vcfcouo di Bologna. Donò la Ghie 
fadiS.Mariadi Montcpalonfcalli Canonici ,e Capitolo 
diS.Pietro.L’anno i iip.rinodò detta Chiefa ad Enrico, 



( V B E R T Q, ouero L A M 15 b R T O di Pietro Fagnano , 
fu creato Card. dei r i o e poi Vefcouod’Oftia nel n io. 
Et vltimamente fatto Papa, e nominato Honorio aili 14. 
di Decembre del 1 1 14. 
boriranno 1 1 jo.a’ i6.di Febraro. 
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GIOVANNI 

Cardinale creato da Papa Pafquale fecondo co'l titolo di 
S. Cecilia Tanna 1 1 1 6.c da Papa Honorio gli fu mutato 
il titolo in quello d’Oftienfe, che lui baueua del 1 125. & 
quello di S. Cecilia lo diede al Card.loztllino& 



VBERTO 

j Pù Cardinale del titolo di SLCktncnte fatto da Papa Ho 
[ norio fccondoTanno 1 1 a j* 



ENRICO 

Vefcouo di Bologna del 1130. Confacròla Chiefac 
Cbriilina della Fondazza,&donò la Chiefadi S.Co 
e Damiano aili Monaci Tanno feguente , d ice il b go 
lo trouo la feguente memoria del 1 007. nel Conucat 
detti fanti Cofmo,& Damìano,chedice 
Prafens aula Dei fu data labore priorum, 

C anobq frate um re fi denti f in arce Britonum 
Ampltat hanc Abbas fapiens renouatj ( Gerardus 
Nobtlii.<jr prude ns,nec ad alma ne gotta t ardui . 

Cum Deus a pale a di. u ferii ordine granum, 

F autor es habeat Cofnam pius ■,& Dami unum 
An. Domini M . VII. 

Si che parmi,che prima del 1 1 ; r.vì foflferoi Monaci 
Nel fuo tempo arfe la Chicla fcpifcopale. 
ImpetròjcheTAbbarediNonantolahauefle da pigi 
Togiio fanto,eh Crefima dalli Vefcoui di Bologna . 
Ritrouò dell’anno 1 141. il corpo di fan Petronio nel 
fepolcro nella ChiefadiS. Stefano flato incognito! 
quello tempo. 




B a TE 
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GERARDO d'Alberto d’Orfo di Caccianemico dall'Or 
fo era Canonico di S. Maria di Reno . Fu Arciuefcouo 
Acquenfcnel 1125. Et Cardinale del titolo di S. Cro- 
ce in Gierufalemmejeletto alli 2 1 .di Decembre nel mc- 
defimo anno da Papa Honorio. Poi creato Papa chia- 
mato Lucio Secondo del 1 144.1* zi. di Settembre, eia 
Città gli mandò A mbafei a tori àrallegrarficonlui. 

Con firmò tutti i priuilegi già concdfi ai VefcouodiBolo 
gna da Gregorio, e Pafquale Sommi Pontefici. 

Rifece quali tutta la Chiefa di S.Croce in Gicrufalcmme 
già fuo titolo. Creò alcuni Cardinali. Pacificò inficme 
Venetiani,ePifani. Fece radunare in Francia vn Sinodo 
di molti Prelati contra à Bagliardo Filofofo Peripatetico 
che in alcune cofe della fede erraua , onde egli fi 1 iduffe 
poi à tal pentimento del fuo errore >che fattoli rcligiofo fi 
ritirò nell’ Heremo à far penitenza.Morì l'an. 1 14 5. alli 
2 5»di Febraro,gli furono fatti in Bologna fontuofilfinic-i 
ericcpiie, doue fi trouorono i Magiftrati, & il Vcfcouo 
cantò la Mefla. in S.Pictro* 


PIETRO GARISENDI 

Cardinale del titolo di S. Anaftafia fatto da Papa Hon 
rio del t i 2 5 .dipoiiiebbeilticolodi$*J>ijueftro J eMan 
no in monte» 



V r. o 

Fu creato Card.l’anno 1 1 a 5.hebbe il titolo di fan Tee 
doro, e poi quello di fan Pietro in Lucina , era anco Are 
L prete di S.Pietto. 


GIO 
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gvarino GVAR INI Canonico Regolare, 
l'ù creato Vefcouodi Paula. Poi di Palertina l’an. 1 135. 
Et Cardinale alti t 8. di Deccmbre 1 i44»Morìder 1 1 $9. 
a’ó.di Fcbrarod’etddi centodieci anni, & fu porto alla 
Tua Ghiefa nel fé poltro d i S Agabito.V iene connu mer3 
to fra Santi, come dico nel mio libiode’ Santi , e fante di 
Bologna. 



V G O da alcuni è detto de’ Milani 

Cai dina le presbitero del titolo di S. Lorenzo in Lucina, 
creato da Papa Lucio Secondo l'anno 1 1 44. 

RlNIE- 
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R IN I E R O da certi èdettode'Mardcottr 
Fù fatto Cardia Papa Lucio nudatogli iltitolodiSS. 
SergiojC Bacca nel 1 144.. 



V B A LD O d’Orfò di. Caccianemicodali'OtfocraCa- 
j nonico Regolaredu Cardinale del titolo di S. Croce in 
Gierufalemme fatto da Papa Lucio IL ranno 1144. 
Morì del 1 157* I 


1 LDE. 
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LDEBRANDO GVARlNI fratello di S.Guari 
no, dlendo Canonico, e PropofitodiS. Maria di Rcno,fù 
fatto Cardinale dei titolo de idodcci Apoftoli del 1 144. 
di Decctnbre,hebbc poi anco il titolo d i S. Euftachio , f ù 
Vefcouodi Modena, c poi di Bologna dei x 1 61. Stiline 
dt. (imo anno lo rinonciò à Giouanni. 

Andò Legato in Lombardia^* poi à Vicenza, doue morì, 
etufepoltoin S.Maria Maggiore. 



GERARDO era Canonico Regolare 

Pii Vefcouodi Modena, epoi di Bologna del 1 145. ; 

E del 1 1 57.a'i9.Maggioalla fua prclenza,e de 1 Conto- 
li di Bologna, e d' Ildebrando Gisalfredogiudicedell Im 
potatore Lotario, gli huomini di Montebello giurarono 
fedeltà à Bolognefi in corte di S.Ambrogio,& nei medefi 
mo tempo SAMVELLE fi ritro uaua Vefc.diBolog. 
— PIE- 
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PIETRO, 

Creato Cardinale del titolo di.SS.Gabtno, e Sufanr 
Papa Aleflandro Terzo del i rj^.poidel titolo di S. 
ria in Acquirio del 1 1 64.Mori del 1 18 5. fotto il Poi 
catod' Vrbano Terzo. 



GIOVANNI Fra Canonico Regolare 
FìiVefcouo di Modena del néo.e Panno fe guente 
logna.Rifeccli Chiefa di San Pietro, che ^o.ann 
arfe. E vi portò alcune reliquie di 5 S.Vitale,& Agi 
leuatediS. Stefano. L’anno 1 1 78-alli j.di Marzo, 
facròia Chiefa di fan Vittore alla prefenza d'Albcr 
eipretedi Bologna, e di Rambcrrod’ Alberico di Tu 
d'altri, e di Pinamontc Podeftifiiaddottataànon 
PopolodiBoIogna,eindfaChicfac queftàmemor 


i3 

A.D.MC LXXV 1 1 1 . 1 II. non. Mar tip D. lo.Fpifcopus Bonon. 
corife crauit inani Ecclcftam , & altare maius ad honorem 
EeatiJJimt Vili ori/ Martiri/ 3 & aliud altare a feptentrione 
ad honorem B. Io anni/ Bapt.& alluda meridiano ad hono- 
rem S. Laurent fq ri a duo alt aria translata in anteriori par- 
te Ecc.confecrata>& in ti tulatafuer un tvt S.P. Benedici um 
Epm Afìsij. MCGCCXXV l I. die XX, Augnili. 

In vnacollonadel Confe ffio di S. Pietro vi erano quelle Iet- 
terò. 

Io anni s corpus requie feens prafulis htc ttt • 



SETTIMO GVAR INI.' 

Fu creato Vcfcouo di Kiete. L’anno 1 162. morì conno- 
1 medifanto. 



ALBERICO Era Canonico Regolare, fu Prio» 

re 3 e poi Vefcouo di Reggio del 1 163. - 

- pje. 
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p I E T R O lira Canonico Regolare. 

E fii fatto Cardinale del titolo di S. Maria in Equiriojhd 
bc poi quello di S.Sufanna del 1 171. Moti l’anno 1193. 
e fu fepolco nella Chiefa di S. Maria di Reno. 



Digitized by Google 



20 


GERARDO G H I S L A detto d’GhisIa . 

bella mentre era Canonico Regolare fìi eletto Ve/couo 
. di Bologna l'anno 1188. fìlli primo ch'ottenne il titolo di' 
Prencipe dell* Imperio come Vefcouo di Bologna dell 

1193. 

E Tanno fi gliente fìi creato Podeftà della Città » 

Moli del 1 ij8.allÌ7.diNcucmbre. \ 





• % 




/ 


EGIDIO ÌaRZONII , 

Effondo Vefcouo di Modena del 1195. fh poi fatto Arci*] 
uefeouodi Rallenti? del 1207.6 il feguent’anno morì. ' 

1 



O 


GERARDO D‘ ARljOST O 
Creato Vefcouo di Bologna Tanno t198.il quale rinon»! 
ciò del 1 2t 3 * I 


1 *1 



GIOVANNI DE CASTELLO. 
Era Vefcouo d’Oruicto l'anno 1 21 1. come nell'Hiftoria- 
delGhirardazzi. 



ENRICO Era Canonico Regolare. 

E Vefcouo di Bologua del 1 2 1 3. Confacrò la Chiefa di 
S. Leonardo del 1217. Da Federico Imperatore gli fu 
concedo Cento, c la'Picue fenza il/#/ fanguinis . Renon- 
ciò la Chiefa in mani del Papa l'anno 1 240.12 quale fu 
poi data ad Ouauiano V baldi. 


GIO 
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deli’Ordincdc’ Predicatori, e Vicccancelhcro dei Papa-, 
faccette ad Ottauiano Vbaldini, nelVefcouato di Bolo- 
gna del 1244 Pacificò le fattionich’erano nella Città. 
Accordò poi Bologne!! con Imolefi del 1248- Alloggiò 
del 1 1 5 1 .Papa Innoccntio , il quale confacrò le chicle di 
S. Domenico, e di $.Franccfco,& ftabilì i quattro Protet- 
tori della Città. 

Moriranno i262.àMaflumattico, & è tenuto pei Beato 
in fuo luogo fuccetteOttauiano Vbaldini Iuniore. 

1 



ROBERTO DeH*Oi dine de Predicatori. 

Pii Vcfcouodi Venetia l’anno 1250. 

*' * • • . •« » 

geT 
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GERARDO 
Era Vefcouo di Modena del 1 2 5 6 . 


1 

I 



FRANCESCO Leazari 


Fu Arciuefcouo d i Rauenna Tanno ì a 5 Legato Apo 





Digitized by Google 


GABRIELLE D’V BERTO 
EraVefcouo. . delu j8. 



ROLANDINO di Zambone Zenzani 
SitrouaVefcouodi. l’anno u6j 

* * * 9 0 t 

» # • 



GRACIA di bonazvnta 

rii Vefcouo Scamenfc del i a 68. 


_i_ 




P I 5 T.R O, CO N T ? N 5 I 
Era Vefcouo di . del 126 $, 


- « . 



* 



\ ■ r.. •) . 
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ROBERTO òvero Lamberto Primadizzi Eri 
Vefc.d’Venetia l’an. \ 298. Moiì alla fuaChiefa del 130: 
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IONI FAT td / ia S'ant’Àoftnvò d^órdjnol 
di S. Maria di Scribi, èra'Vclcouo di Bologna, il quale allil 
20 di Maggiodeli 300. donò alle Suore di Santa Manal 
di Reno,e di S.Saluatore vinticinque tornature di terra ini 
vna pezza nelCommunedi Villanòua,e di Bliemo a elanj 
no 1 309. confacròla ChiefadiBudrio. 


. r -- . . 

■I . V.I •» 



Umì-u 

1*1) oli* /; 


i \ •/ ^ , , 

TOMASO diBcttinoPiatefi 
Si trouaVercouo di Forlì l'anno 1302. 


• & 


V «j 1 : \> 
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FRANCESCO Ramponi, era Dottore in Sa 
era Teolog iaf ù Vefcouo di Ccneda, edi Conucntodc 
1 3 ao.nelqual’anno andò Ambafeiatore perla Città in 
Tofeana a Filippo Valois,& in altri negocij importanti. 


D a doue 


FRANCES CO diCeruo Boatteridefl’Ordi 
nedi Predicatorij eiaVefcouodi Comacchiodel 1322 
Nel qual anno alli 2 2. di Luglio il Coniglio della Citt; 
mandò per cento giorni Ambafeiatore Benuenuto di Na 
fimbenc dalle Berette, e Matteo Iurifperito al Somme 
Pontefice per caufa defio Fra Francefco figliuolo del Ce 
- Jebre homo Ceruo Boatteri, magnifito, & potente Citta 
dino Bolognefe Vefcouo promofloper elfttioncd’Arnal 
doSabateri Ambafciatori Bologne!! refidente in cortei. 
Morì l*an. 1 3 3 3.3*2 a.di Marzo, à fcpolto in S. Domenico 


roj.v i- orna; ni o. 


Digitized by Google 



li 


doue fi vedi vna pietra di marmo che d'iatorno fi vedono^ 
le feguenti lettera . ; 

Sepul.R. p. F. Fràntici DeigrdtU Epifcopi C «màcie nfts de 
Domiillorumde Boatterìjs quirbijtm MCCCXXXI li, 
imi. f rima die XX tt . Mdrtj cmìms trum* 


requie firn ittfAcc tme» . 



■/ i • 


i ’ 


Vcfcouo di Bologna, eletto a' 2 7. d’Ottobre del 1521. - 
confacrato nella Chiefa di S. Domenico in luogo d' Vbcr- 
to Aduocati Piacentino.doue fu ad honorarlo il Podeftà , 
Antiani,Caualleri,e Dottori, c pereto la Citd fpefedu- 
cento Fiorini . Vnl la Chiefa di S. Cecilia alli Frati di S. 
Giacomo . E indicai il Monafteriodi S* Lfabetta Suore.» 
dell’Or JinediS.Benedcttoinmdi ò.Mimalodel 1 j 24 
a’6.di Dicembre, & le Suore prels'à S. Tomaio diftrada^ 
Maggiore. Et racquiftò la Torre de Cau'glijdTcra data 
kuatadi P»iflferim,fìi«priuatoda Beltrando Legato l'an- 
no 13 $0. cin fuo luogo fece Stefano Agoneto da Nar- 
bona_, . Del 1335. ritrouo nominato effo Arnaldò Vdco- 
uodi Bologna. : * ' * 


EGI- 
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EGIDIO GALVZZl . dell'Ord.diPred.Era Vele 
diTorcelIo del 1 3 21* & Arciuefc. di Candii Tanno 1330, 
Morì allió.di Decerobredcl i34o.efùfcpo]to in S. Dome. 

nico d i Bologna>douc fi vedono quelle lettere • 
fi ic iacee ReuerendD. Frater Egidtus de Galuttjs de Bottoni a 
ordinis F rat rum Predicatorum Dei gratin Archiepifcopm 
Crctenfìt , qui obtjt Anno Domini MCCCXL . die FI, 
Deccmb.ckius anima requie fiat in pace amen . 



B A RT O L O M E O Picciolo dell’ordine de’ Predicatori 
Vefcouo di Torcello in luogo d i efTo Egidio l’anno 1 3 30, 
E poi Arciuefcouodi Naxiuano nell'Armenia del 1333 
Fùdifcepolodi S. Tomafod' Aquino. Et Madiro del fa 
ero Palazzo . T raduffe il Breuiario Dominicano in lingua 
Armenia, & lece molt’alcre Opere. Morì del i^f.a'a* 
d*Ag.ICrua,f.i molte gratie,& è venerato da quei Popoli 


G VI 


Digitized by Google 


z 





ÌVIDO ABBAISI O' BAISI, «, r 
Era ycfcouo di Rimine l’anno i 2 1 1. 

C * • , V'tr f «• o f , > ’il >. » 1 ; 


• V4 *|2 ^‘1. )T fj f J • 

•’* » iì 

■Vv," \V«Ma\vV> S.’lVV 


ii L B E R T 0 d’ AldraghettoL^mbcrtini 
Fu Arciuefcouo di Milano . 


.'oJf dì btn*1 ' )b 3 ù r 
>f $ t onr;t'l *>i' ;; 

, ? • 1?I> 'ùr.y.trù. 
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l T* L ® Peli* Ordine di S. Maria di Semi 
Bra Vele, d Afcoli del 1 3 5 9. £ p 0 i fji Vc£ Tcat.del 1 3 6 
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ETROCINO de Cafalechio era Dottore in , 
Sacra Tcologiajù ÀreiyefcouQ. di Raucnna del 1 3 64. i ; 


1 - - 


i u.j . 


S E N C I V E N M E 
Vefcouc di Cefena l'.i ubò i ^ 63 .^Fti po? Liiogoteneritc^e 
Viario 4 'Aimerico Cati Vefcotro diBologna . • 


h < \ c> * 

GIOVANNI PI C ! € IOLPASSI 

Fu Vefcouod’Oftia . 

Moriranno I383.a'i8.di Luglio,efìifcpoJtoinS. Pro- 
colo dou’è vna belliflìma pietra con la iuaFfligii dirile- 
uo,e lettere intorno, che dicono . 

Inno MCCC LXX XIII. die XVIII , Menjts Ih li} Rcu.in 


Chrijlo Pater Dominus Ioaanes.de Pt^zelpajftsdo 
fcopttt Osìicnfisf fpir 
fimo commendauit . 


Eono ni a Epifcoput O sii enfi sf (pirttum Al - 

tifi» 
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ANGELMICHELE GOZADINI 
VefcouodiCaftro. Moriranno 1^83. in Roma. 



ANDREA di Federico Dottori dell’ Eccelentifi 
Gio. d’Andrea da S. Gieronimo effendo Canonico di 5 
Pietro fu fatto Vefcouo d* Volterra l'anno 1 3 64.0 poi he 
bela ChielaTricaricenfe del 137 6 . Teftò l’anno 1383 



E - BAR- 
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r O M A S O Maeftro generale dell’ Ordine Minore 
di b.Francefco è Patriarca di Grado del 1 371. 



BERNARDO 

Vefcouo di Bologna in luogo d‘Americo Cati del 1372. 
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LqRENZO Opima dell’Ord.di S.Maria di Serui 
- Era Vefcouo di Trento l’anno 137& 



DOMENICO ROSELLI 
f ù Vefcouo di Cencdadel 1376. 



BARTOLOMEO di Guglielmo Mezauac- 
chidettoanco di Manzauachi eflendo Auditore della fa- 
cra Rota fu fatto Vcfcouo di Riete l’anno I1376. F poi 
Cardinale a’ 18. di Setten bre 1379.de ! ritolr di S. Mar- 
cello, come fi vede nella pietra, ch’è nel fuo Toirifotto da 
, S. Martino da quelle lettere. 

Bartol.de Me\auachis tit.S, Marcelli V.R E prr tb.Card.crea 
tur ab V ebano VI. Pont . Max. Art. Domini. M.CCCL XXIX. 
Il Capello fu dato a lui, fri Filippo Carro ff , Vcffouod 
Bologna da Giouan ni de Lagnano Vicario in Bolog^a^ 

E 2 per 
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per il Papa,nella Chiefa di S. Domenico con pompa, dul- 
l’ifteffoPapa nelijgj.a'is.d'Oitobre fu mandato Le- 
| gatoà Carlo terrò Rèdi Napoli, acciò chenon aiutai 
i gl* Antipapi, & li Cardinali della parte loro . Nelle qua- 
i li feifme 1* Antipapa Clemente Settimo hauendolo fofpct 
tok>priuò del Cardinalato, ma BonifarioNonoAiccel* 
folegitimamentcad Vrbano predetto, lo reftituì alla di- 
gnità Tua al li 18. di Gcnaro 13 Spiandogli il titolo di S. 
Martino nei monti. Lomandò poi anco Legato à Ge- 
noua,& in vltimo à Viterbo, & ritornato, che fu à Roma vi 
Morì del 1397. a* ao. di Giugno, &èfepoltoinS.Maria 
Maggiore con quella memoria • 

H ic re qui efeit corpus Bone mem. R.in ChriBopatris Domi- 
ni Bart.de Mezeuachis Bonon.tit . S. Martini in Montibns 
presbiter Cardani obtjt anno MCCCXCV lUte XXMen 
fislunij . 



B A R T O L OM È O figliuolo di Pietro era del- 

PordinediS. Francefco'Jefìi Vcfcouodi Dragonaria del 
1 3 8 2 .e del 1 3 90. a’i 7.di G iug. pofela prima pietra nei fon 
damarti della Chieda di S. Petronio fui canto verfo l’Ho- 
. fpitalc dèlia Molte. L’anno 1392.lt! eletto à celebrare 
ogni giorno Meffa folenne, e predicare in detta Chiefacó 
elemofinu di cinque lire il mefe, e continuò fin all’ 140 3. 
che moti, e fu fepolto nella Chiefadi S.Franccfco. 

■ * TO\. k 
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TOMASO della Mania detto di Marzapesfi. 
Era Vefcouodi Ferrara l’anno 1384. 

Morì deli 3 9 a.c tìi fepolto nella fua C hiefa oue fi confe: 
ua la legnente memoria . 

Htcucet R.tn Xpo l-r.cr DominusD. T homo* de Marx* 
pifeibus de Bori orti a lurtsvtriufy Dottor E pi fi opus 
Ferroru Anno Domini . MCCCXCJI • 


Fìi VefcouodTmoladcl 1384.1*0 luogo di Giacomo C: 
raffa. Moriranno 1 387.6 glifuccefleEmanuelle Fieli; 
Genouefo. 


i 



ANTONIO SALA 


. LAM- 
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LAMBERTI NO , • . 

Era Vefcouodi Brefcia. 

Morìl’anno 1 394.^3^ Settembre alla detta fua Chiefà 
nella quale fi vedono quelle lettere- 

Sepulc.Rcuerend in Qhnfio fatns Domini D. Lambertini 
de Bononia ol. bona memoria Epifcopt Brixia,qui obijt 
Die III • Septemb. MCCCXCIV» 



IARTOLOM-EO di Nicolò Raimondi 
Dopò la morte di Filippo Carraffafù eletto Abbate di 
SS.Nabor,e Felice, & Vefcouodi Bologna a’ 2 r.d'Ago- 
ftodcl 1390. dal Confeglio Generale, edalPapaconfer. 
matoàdi Nouemb. 1 3 9 a.E al primo di Decembrecon- 
facratodaFra Bartolomeo Vcfcouo dell’ ordine minore . 
nella Chiefa delle Monache di S.Francefco dell’ordine di 
5. Chiara fuori, e appreflb la porta di ftrada S. Stefano, poi 

fece 
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fece l’entrata con pSpa.efottoad vnBaldachinodi Rol 
to fodrato di pelli di VaiodonategIidagl*Antiani,cG 
foli . Fece poi molte fabriche nella fua Cfiiela,oue ho v 
duto le feguenti memorie in detta . 

Reuer.in Chrifto Pater D.D Barthol. de Raymundit de B 
non. Dei grafia Epsa Mag.ò 1 potenti f apulo ehttus pater j 
eit voltas hutus porticus an.MCCCX C. tempore SanfhJJ i r, 

Domini Boni fati] IX. Papa. 

Reuer.tn Xpo P.& D.D. Barthol.de Raymundit de Bononia f 
eit f et i voltai huius portici anno Domini MCC CX CV I. 
tempore fanffijfimi in Xpo. P.& D. D. Bontfacij Papa 1\ 

& nella bacrifìa era quella 
\R.inXpo P.D. D. Bart.de Raymundit de Bonon.amag.ér potè 
ti Populo Bonon.praleft.Dei,& Apo. fedii grafia Bonon. Ep 
fecttferi anno Sacri Ri am quàm , & dot ani t tepore Sanlìij 
in Xpo P.& D.D. Boni f P. nen.an.nat. Domini Noftri le f. 
Xpt MCCCXCV 11 . & indetta Chiefà è quefi'altra. 

[ R.in X po P.& D.D. Bart.de Raymundit de Bonon.a mag.&po 
tenti Populo Bonon. P.eletf. D ei A poli. S e dii gratta Bo 

non. Eps fecitfieri opus iftarum voltarum totiut Ec- 
clefia tempore D, D. Bonif Papa IX. Anno 
' Domini MCCCC. 

iMorìdel 1406. allì m . di Giug.& tu lepolto I detta Chiefa 




t « 
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i N G E L O ddl’ordincdi Predicatori 
Fìi Vefcouo di Volghlem del MCCCLXXKX .. 
E poi hebbe la Chiefa di I iorcnza Panno 1 4 » $ . fcrifle fo- 
pralefentenze. 



1 I E T R O FilardofumaflrodiSacraTeologiadcl- 
Pordine minore htbbe alcuni carichi, & dignità in detta 
Religione,et il Patriarca di Grado. IlVefcouatodiNo 
uar3,equellodi Vcnetia. PoiPArciuefcouatodi Milano 
l'anno 1401. Edcl 1 40 ^.creato Cardinale del titolo de 
idodeci Apoftoli, & vltimaméte Parta alli 26. di Giugno 
1 409. e nominato Alcffandro Qu inrio . Il quale à requi- 
fitiom d B a Ida (Taire Coffa Leg. di Bologna, fé nè venne 
à q 11 c fTa Città, ea’ó.di Genaro 1416. gionfc al Monafte- 
nod' Crociferi, e vi flette finche fofTero fatte le prouigio- 
ni per riceuerlo con pompa. Alli 1 2.adonquecaualcoro- } 


4C_ 

no al detto Monaftcrio li nobili, & anco gi’huomini delle 
arti ben in ordine, & à Cauallo con cinquanta bagoi dado 
ri inanzià piedi con baffoni depinti alla ditiifa , il Clero 
apparato, e le Regole de Frati procdlìonalmente andaro- 
no fin alla porta di ftrada Maggiore, dietro à quelli fegui- 
rono pura Cauallo li Caifallieri,cli Dottori de i Coileg- 
gi Lcggi(li,& Artidi con vdtepompofc,edi vari j colori , 
Poi il Carrozzo con gli buoi, e conduttotipompofamentc 
ornati Copra il quale erano gli ftendardi del Co.nmune, c 
Popolose li Antìani,e Confaloniero tutti vediti di Scar. 
lato,di quelli furono due ciocFIoriano da Calici Sampie 
ro, e VgolinodelPrcuedefamoli Dottori diedero le chia 
ui della Città al Legato, che le preièntòalPontifice siili 
porta della Città . Caualcaua Tua Santità Copra vna Ciri 
nea condotta perle redini dal MarcheCed'Elte Signore d 
Ferrara Cotto vn Baldachinodi Broccato fòdrato d’vaic 
* portato da molti Gcntilhuomini àdodcci per muda,e ve- 
nendo p^r la Itrada Maggiore per il Mercato di mezzo . 
per le Calzolarie,e Oreficerie, per tutto addobbato,& co- 
perto fino alla Piazza , fmontò alla ChieCa di S. Petronio 
à far Oratione.poi andò nel Palazzo accompagnato da^ 
decinoue Card inali , gran numero di Vefcoui , e Prelati 4 
con molto giubilio , e contento di tutto il Popolo il quale 
per tre giorni fece allegrezza, e bagordamene . I Cardi 
nali,che vennero furono il noflro Legatole quello d i Me] 
letto, che alloggiorono nel Palazzo de i Notari, Rauenna 
in S. Antonio , Barrì in S. Procolo , dell’Aquila in caCa d 
Gio.da Canetolo I S.Mamolo,hora de* Volta, Spagna ir 
. cafadi Legnani, Orfino in S.Francefco, Albano in S.Do- 
j menico,Poggio nelli Serui , Oftia nel Palazzo de Pepoli , 
. Gallactino incaCa de FoCcarari, Colonna in cafadi Lodo- 
uifi,S. Angelo in cafa di Lambertini ncll'orcficeric,Lodi 
in S. Giaco mo? Brancacio in cafadi Gemignano,Cefi da_ 

r - ~ p rrrs sxo- t 



S.Colombano , Todi in cafa di Pietro della Piazza dietro 
àS. Maria Maggiore, Napoli in Vcfcouato, Bordeain ca- 
fadi Ramponi nel Mercato di tntzzoA^Fiefco in cala di 
Giacomodalle CalcedaS. Marco. 

Nella folenità delia Ceriola il Papa difpensòle Candele be- 
nedette al Popolo ellcndo fopra la Renghiera delli Ancia 
ni, poi andò alla detta Chicfa di S. Petronio* & vi celebrò 
la Meda Ponrehcale,& benedì la Kofa dandola al fudetto 
Marchile d'Efle . Alli 3. di Maggio il Papa Mondi ve 
ncno fattogli dart/come li di/fe) dal Legato perarriuaro 
Pontificato, & gli faccette , ma ne feceancola penitenza , 
iù pianto quello Papa per la fua bontà da tutt’il Popolo, 
& alli 4.|Ponteficalmente veftitofù pr -fio fopra vncatalet 
to ben adoi naro nella ba la granda del Cófeglio in Palaz 
zo doueconcoife il Pcpoloà baciargli i piedi - Alli 5. poi 
portato alla Ohiefadei Fiati di S. Franctfcoda dii Fiati, 
dal Capitolo di S. Pietro, c fu polio fopra vn alto letto 
mortorio adornato con miro, grandilfimo d i terze accefe , 
& lo lalcioronocofi per noue giorni, nel qual tempo anda- 
uauo mattinai fera i Cardinali, e Vcfcoui,ilCleroeiFra 
ti à celebrami li Diurni Offitij . Er per ciò la Città fpefo 
quattro cento quatordeci lire in vint’otto brazza di Broc- 
cati ; d’Oro cremefino pervenirlo, e lire mille noueccnto 
cinquantaduc in Pannò cu prò pervertire la corte, c mille- , 
fei centocinqpe lire, in libi e fei mille quattro certf o viriti di 
cera, che valeua cinque bclogninola libra . Gli fu dato 
poi fcpoliura in vn bcldepoluc,ncl quale fi vedono que- 
lle le itero, > < 

Summit! Pasìorum Alex arder Quintus, & omnit '> 
Scnptura lumen, facr animus ordómtnorum 
«didit,fr prò Crete nfìs nomine Petrus 
Migrami fuperum ad lumen fedefque beata ! . 
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GIACOMO di Filippo Guidotti,fùdj P.Bon 
’ I X. tacco Referendario, e mandato noncio,e Colletore 

Polonia, e poi eletto Vcfcouod’lmolaa’^.di Decemt 
i397.inluogodi Antonio Calui . 

Mori l’anno j <j.oo. e gli lucccfle Nicolò d’Aflifio , 



FRANCESCO diS. Georgio dell'ord. di Predicate 
Fu VefcouoSalubrienfedelMCCCC. . . 

Morì in Bologna, e tir frpolto nella Chiefadi S. Domcn 
: co,oueè^napicciola pietra con quelle lettere. ' 

Fratcr F ranci feus E pipe opus Salubrienfìs • 

7 ' F BAR-" 



B A RT O.L O M E O dalle Bifeìe dell’ofd. di Predicatori 
• £ra Veicouod’Aftidoue Morì l’anno 1409, ildìpenufti- 
1 ino d’ Ago fio, e fb fepolto nella' Chicfa di S.Domenico, e 
: : di lui fi vede quella memoria; ' ‘ ; 

H 'tc ìacet Rtuerend. in Chr'tBo P. Frater Bartholomeus qutn 
dam Bone». E fife opus Sacrsque X b e elogi & do fi. e gre giu s 
ordini s Predicatorum qui oùijt M CCCCIX .dte pe- 
nule. AuguJH , anima eius reqniefcat in face. 





GIÀ C, ;.0 M O Ongarelli era de’Canonici Regolari 


Fu Vefcouo di Candia . 



Il 



ANTONIO Allibanti dell’órdine di S.Maria di Serui 
Vefcouo di Fondi fatto da Papa Aleffandro Quinto,! u V 
cario Apoftolico m Roma , c confirmatoda Papa Grego- 
rio XII. Morì alla fua Chiefa Tanno I 4 10 * 



GIOVANNI di Michele era Abbate di 5 . 
Procolo dell'ord. Nero di S. Benedetto, & Vicario gene 
rale della Chiefa di Bologna, quando fu latto Vefcouo di 
quella alli ^.d'Ottcborcdel 1411. in luogo d’Antonio 
, Corrcrio Venerano fece la fua entrata folennea’6.diNo 
. uembre.Morì del 1 41 7* a'^.di Cenato, & è fepolto nella- 
Chiefa di S.ProcoIo,done fono quelli verli - 
( S it licei extinttus pater» bic fua fama fuperBes 

S etnper crii , magni nunquam mortemi» t borierei 
£t*os mcruit,viridis fu a virtHS lì ali t w auum, 
priui in terrai» domiti hac quafi fratta ruebaty 
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Hefuhet reflore fw>\ fua minia Lucent 
V t patet , dr vitterts Abb<u fuit ijìc loannes . 



GIACOMO di Giouanni Ifolani eflendo Dot- 
tore vnodelli fedcci Reformatori , e ritrouandofi il 
Papa in Bologna , lo fece Cardinale a’ 1 8 . di Nouembrc# 
del 141 3 in S. Petronio per fuoi benemeriti, hauendoegli 
operato, che la Cittì ritornale fotro la protettone della- 
Sede Apoftolica,e<la vndeci Cardinali fu accompagnato 
à cafa.Poi hebbe il titolo di S.Euftachio. Del 14 14^20. 
di Settembre il Papa lo mandò Legato con vn'efercito 
per ridurre in Poterti della Chiefa alcune terre del Patri 
monio,& anche ricuperare la Città di Roma, fi come fece 
riducendolc tutteallobedienza del Pontefice, il quale lo 
dichiarò poi fuo luogotenente in fpirituale, e temporale» 
in detta Città , douc l'anno feguente fu ritenuto in Cafi. 
S. Angelo da Brazzodel Montone ad inftanza di Vincif- 
laoRcdi Napoli , ma fu liberato pre fio da Sforza Atten 
dolo, pii fu poi mutato il titolo in quello di S. Maria No 
ua.paìsò poi Legato in Franza douc allettò le difeordie di 
quel Regno. 

.anno 14 1 8. ritornatoda quella Legatione per fuoi bene- 
meriti hebbe l'Abbatia di Chiarauaile.ó^ vn Vefcouato 
nel Regno di Napoli. 

• del 1414. Filippo Duca di Milano lo chiedete al Papa per 
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jl Gouerno di Genoua > doue andò a 29 di Giugno , e v 

flette cinquenni . v 

Nel 1 42 9. ritornò à Milano,e del 1431.V1 Mori a'p.diFebr; 
io e (Tendo fepolto in S. Ambrogio nella Capclla Maggic 
rc,lafciò vn figliuolo nato di Barcolomea Lodouifi già iu. 
moglio. 



BARTOLOMEO dell'ordine de Predicatori 
Fu Vefcouo di Segna » c di Comacchio. 



^ ^ ^ ^ di Pier Nicola Albergati eflendoPrio- 

re,e Procuratore Generaledci Monaci Certofìni,fùeIet- 
to dal Popolo Vefcouodi Bologna a '4. diGcnaroi4i7. 
in luogo diGiouanni di Michele, &alli 5.confìrmatodal 
‘ c ^aCittà,c perche non voleua accettar tal di 

f n, R .§ n ^ manc ^ ar Ambafciatori al Generale della_ 
lua Religioncjch’era in Vienna per far che acconfcntifle 


come 


4$ 

come fece, onde alli 5. d: Marzo fi mandarono anchealtri 
Ambafciatori airArcitiefcouodi Rauenna, ch'era in Fer- 
rara acciò lo con firma fife, & ve nette à confecra rio, il che fc- 
guìalli 4-di Luglio con interuento di Pietro Ondedei Ve- 
feouo d’imola,e d i quello di Ferrara, & il giorno feguente 
fece l'intrata con pompa 1 . 

L’anno 14 18. alti 14. d’ Aprile andòiaCoftanza al Sommo 
Pontefice, ritornò in capo l'anno có Pietto Ramponi Dot 
tore,e Canonico fiato A mbafciatoreà Tua Santità percau 
fa del Clero. Allindi Marzo 14:0. la Città mandò con 
lui Pietro Ariftotile Dottore, c PictrolFelicini per placare 
il Papa, che fi trouaua à Fiorenza, alli \ 5. ritornò con con- 
ditione, che felino a Pafqua non fi, follerò Bolognefi ac- 
cordati confua Santita^’intcndciKl'no fcommunicati , & 
fpiratopoi il tempo la Cittì fu interdetta , e pcrciòetto, 
Vefcouo andò à fiarc nella Certofa di Fiorenza . 

Del 1 42 2. a* 8. d i Febraro il Papa lo dettino fuo Nontio in-. 
Franza,c poi d’ Aprile al Re d’ Anglia . 

L'anno 1426. fu chiamato à Roma da fua Santità per farlo 
Cardinale fi come lo fece alli 4. di Giugno contra fua vo •' 
glia,cglidiede poi il titolo di SjCroceinGierufalemme* 
Et alli 1 7.di Settembre venne alla fua Chiefa, & patria, e 
fu incontrato dal Legatocon pompa, & grand’allegrezza 
del Popolo. Hebbe poi la Legatione di Vcnctia alli 20. vi 
andò per pacificare quella RepubUta,il Duca di Milano, 
qudlodiSauoia, Fiorentini, Mantouani, e Ferrare!!, che^ 
guerreggiauanoinficme, ritornato poi l’anno 1428. fi par- 
tidiBoiogna , per caufa dell’interdetto, & andò à imo- 
la doue a’4. di Giugno del 1429.11 Città gli mahdò Gio- 
uanniGuafconi Dottore,NicolòManzolo,e Valente di 
Bettino di Valente Ambafciatori à pregarlo, che la pacifi- 

! catte col Papa , e s’aflfatticò molto inoperare, che feguific 
del 1 43J.dal qualPapa a*27.di Nouembdù mandato Le- 

7* gato 
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gato-in Franzia pera ffoluere alcune pei Ione Ic^municate. 
Del 1434. andò Legato al ( onciliodi Bafileadalqual’htb- 
be col C ardinali S.Pietro in V incoia ordine d i-mettere pa 
ce nell'Italia, operare , che il Papa potefTe ritornare à 
Roma,cosìandòà Milano,Vtnetia,Fiorenza,&à Roma, 
per tal'eifctto, finalmente alli ij.diGiugnodcl 1435.000 
A clufcla pace irà il Papa, Fiorentini, c Vcnctiani da vna par 
te, e il Ducadt Milancd.-iralrra,tìpeiòanco,che fua San- 
• titàritornafleà Roma,poi venne à Bologna d f douealli 3. 
di Seitcmbredel 14384)3111 per Germania à rebenedire, 
&r integrare altre per font, & luoghi inrcrJetti,pcrhauere 
. rumate Chiefe>& per altre cole. bflfcndodietà dió» an i 
ni morì con nome di Santo a’p.di Maggio del 1443. ’ n -» 
Siena dou’era il Papa, il strale gli tecePÒlfitio fopra, 5^ 
perche era morto di m 1 dipietrj e(To Papa gli la fece caua 
re,& le la tenne pcrjliuotione. Alli 13. ir fecero le fueefTe- 
quie folcniflìme inBoiog. nella Tua Chicfa,interuendoui 
i Magiftrati,e Reggimento* il Clero,& i Frati, & le Com 
pagme temporali. Nella'Chkfadella Certofa, di Fio- 
renza, vi fono di lui quelli verfi. 

Heu hic i ac et Nicolaus Albergarti s Bononìenfts, 

%r Scomodo Benontenfi r hic in loco f . „ 

t Heu crai Monacai Carthuftanus 

Quo 'nodo Carthufianus hic in tumulo ? 

Etiampnor fan c ti Hieronymi extra Bonetti am 
Pane ocitlis , pane oculis 

HeuetiamprashyterC arditi ilìtSXrucis in Hìerufalem 
fluid audio pane pane lachrymù . 

Erat vir pina . dr farti? uì , <fr ftudtorum ama tot 
Ne parce lachrymìt 

Heu fems heu hcu mortuus eff 

Heu cognout heu ? tega rum ad C ondi tu m Bafrlenfe 
- ferrati flore una. 


G 


Heu 


yg i 

H cu hic iacet feptimo idttt Maij M C CCC X LI V. 
'!■! 1 f. » 1 n pace Jit focus cius 

E' nel Campanile della lua Chicfa di Bologna* 
vi fono quelle lettere, .. 

Campanari} hutus fasìigium ’à Ntcolao Albergato Cardinale 
i Epifcopo Bononienfi tnfgni vtr tute, spietate viro ex ligneo 
lapideum faclum&r plnmbo catcttutn An. MCCCCXXV /. 
Canonici vetujìate confumpnan notabili impenfa plumbo re. 
texerunt Anno M.DC. 111. Alphonfo Palaoto Archiepifc . 
Vsò per Arma vna Croce, per il titolo,che haueua,e fi vede, 
in molti luoghi nel Vefcouato « Altre cofedi lui, fi vedo- 
; no nella l'uà Vita porta in lncedall'Ecc“° AicanioPerfi. 

rrmnnroiKi.r» a 
iÌ£H>\»oh r.n.ui 

\ jnr/Ji zi al & { ai 

inalo' >;up 
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DELFINO di NunnoGozadinI, effondo Mona- 
co Ccrtofinpiù fatto Vefcouod’ Adria, e poidiFòfTom- 
bruno, vltimamentèdiPpnna,Ja Città lo mandò accom- 
pagnato con Giovanni Guafconi ,Dotrore Ambalciatore 
al Papa per trattar pace, < 3 ^ accordi fra loro l'anno 1430- 
di Lugve di nuouo vi ritornò il fcgucnt’anno per conclude 
redetta pace, accompagnato da Pietro Ramponi Dott. 
c Canòh:co,& da Gio. Griffoni A mbafeia tori della Città. 
E del 1432. tù dal Legato mandato Amba lenitele al Papa 
per pratticare fu/lidio di dinari, e di gente in calo, cheiL 
Duca di Milano moueffe guerra à Bologncfi. 

BAR - 
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ALESSANDRO Bentiuogli dell’ordine* 
Minore di S.Francelcofìi Vefcouo di Nouara . 


JARTOLOMEO di Carlo Zimbeccari , ef 
fendo Abbate dell'ordine Nero di S.Benedetto,f ù dal R . 
Capitolo,e dalla Città eletto Vefcouo, alli 1 1 .di Decem- 
' brei4i9.in luogo di N*colò Albergati Vefcouo, legiti- 
moeflendofi affentato'per la caufa dell' interdetto man 
dato dal Papa l'anno manzi, ma leuato , che fh ritornò al. 
la fua Chiefa, < 3 ^ à quello gl'f ù allignato l’ Abba eia di S. 
Bartolo fuori di Ferrara, doue fc n’andò. 
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RANCESCO Picciolpafli Commendatore 
di $.Coiomjbano,e Chierico della R.Camcra,&- Vefcouo 
diPauia , creato contra fua voglia del 1430,10 Leg.Apo 
fìolteoalia guerra dell' Aquila ir* Regno, e poi latto Aici- 
uefcouod Milano^l'anno i433.douemorìconc*pinK9K 

di Santità nel M C C C C. X U V « * - - 
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FR ANCESCO deirordìne di Predicatori 
Fu Vefcouodi Comacchiojl'anno 1430 

,, . . j c y. 1 ? • 
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GIOVANNI diBattìftadclPoggioeffendoVi 
!• cario» 


del Vefcouodi Bologna, fuccefle ncldctto Vefcoua- 
toalli di Maiza 1447.10 luogo diTomafo daSarza 
na,fi fecero di molte allegrezze. A^.di Maggio fu con 
facrarn dalPArciuefcouo di Fiorenza , con l'aflìftenza de i 
Vefooui dimoia , e di Faenza nella Chiefa di Frati di 5 . 
Michele infioro, tù Vicecaqcellieto deUaSede Apofto- 
Iica,epqi Gouernàtore di Róma. Mtìiìrfif&ranW^i 
di Dccembre in Roma„e fu fepolto in S.Pietro-VaiticanOj 
oue fi vedono quelle lettere. 

anni Podi» Episcopo Bonom, lurifcon fi Dotti fs. & Santtifs . 

Ntcolans Pont* Max* S acromi fieri tuffiti 
Nella fua Chiefa alli 2.di Genaro 1448. le gii fecero fon 
t uolifllme efequie alla prefenza del Clero, e de i Magiftra 
tij& fi tcnnerofercatele botteghe » ; 





94 

LODOVICO di Pietro Dottore di Garfi effon- 
do Canonico di S.Pictro fu fatto Vefcouo di Rimini l'an- 
no 1448. Nella detta fua Chiefa fono quelle lettere . 
ludouicus Garfis Canonie»! Bono». & Eptfcopns Armine»* 
M C C C C L. 


1 



BARTOLOMEO Tefleri , dcH*ord di Predicatori 
Età Vcicouo Dragonenfe del 1449. Morì 1 anno 2457* 



GIOVANNI di Pietro Dottore di Garfi 
Succefle nel Vefcòuato di Rimini , in luogo di Lodouico 
fuo tratellol’annò 14 50. Enella detta fua Chiefa fi veg- 
gono di lui quelle lettere . 

Ioan Garfis E pi fc opus Ari mine». MCCCC LI 1. 

’im"”' 1 EGiT~ 
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GASPARO di Pietro San Giouanni dell’ord. di Predio. 
Hcbbe il Vefcouaiod'lmo^dopò-Pietro Ondedei da Pe 
laro. El’anno 1458. lo trouo lettóre nelftudiopublico 
di Bologna ,.del medefimo anno morì in Ferrara con no- 
me di Santole fepolto nella Chjefa degl’Angeli . 


1 X <t '4 A 
iiiouoib / jsi3 


AN- 

■— 


Entrò Vefcouo di Rimmi, in luogo-di elTo Gio.Pan.145 : 
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^NTOMtOCASTHLL^NO di Zonedalla Volta . 
Fu Vcfcouo d' lmola,in luogo d; Gafparo,fopra nomina- 
to.edel i458.fin*al 1465. Idle nel ftudiopublicodi Bolo 
gna. Morì del 1 467.4 d t Dcccmb.gli iuccetfe poi Geor 
g io da Carpo, 



BASILIO jdi Leonardo dalle Tuatc detto di Leo- 

nardi, era ddl’ordlpe Minore di S. Franccfco * 

Fìi Arciuefcouo di Carifinoranni/1459.; 
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D O M E N I C O di Domcnighi dcITord.di S.Ma' 
ria di Serui , fìi Vefcouo di Brefcia , l’anno 14 66 . Confa* 
ero la Chiefa di S. Maria , ejdi S. Aieflandro.di quella-» 
Città» 



ACHILLE di Galeazzo MarefcottoCa!ui,men- 
tre era Arcidiacono di Bologna, fu fatto Vefcouo di Cer- 
uia l’anno 1471* Morìdel 1485. alli 2 1. di Nouembre. 
E nella Chiefa di S. Domenico di Bologna , fottoal fuo 
belliflimodtpofiro fi leggono i feguenti ver fi. 

JF tifiti a patneium Marafcotts frolis Acbillem 
Cerai * Poatificem fiet m ortis Rom*T riumpbum 
Chtrrt s equa patria^ decatjpleador^ Striatiti 
Galeazexcelfo pater abdtdtt off* S ep*U bra- 
vi*. A » . X-L. 

H BÀR~ 
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BARTOLOMEO dell’ordincdi , ; ; 
Vefcouo d’Armenia dell'anno 1480. 

Mori con nome di Beato. 



ANTONIO di Giacomo Graflì,eflendo Aucfito 
re della Sacra Ruota } fù fatto Vefcouo di Tiuoli del 148 a. 
Ando Nuntio Apoftolicoà Federico IlI.Iroperatoredal 
quale hebbe titolo di fuo Configlicro , e di poter far l’Ar- 
ma Imperiale,^ altre grafie , e priuilegi . Morì l’anno 
149 1. a e nella Catedraledi Bologna , fi veggono le fe- 
guente lettere . Trino , é vni Sacrum 

Antonio Graffo Bonon. putrido F.pifcopo 7 y bar tino Sacri Pala- 
tip canfarum Auditori Corniti Palai. Iure vtro%iuJt(r. virtù 
tum mentis Pont. Max. Ce farcirne acjae caro Fratres Ne- 
potes ob ànsito fuos munificentiam pof. vix. Au. LX IX. 
Men. IX.obijt an. C hrijli MCCCCXC /. 
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Di Iu i c anco fattomcntiont nella memoria fotto à Pari s 
Graffi. : 



ASTORRE di Vergilio Maluezzi, mentre era_*j 
Can. della Religione Ghierofolimitana,e Commenda- 
tore di Bologna,fh eletto Vcfcouodi Pefaro, altri dicono 
di Perofa,alli 8. di Nouemb. 1 48 7. e. l'anno reguenre morì 
in Roma,e iti fepolto nella Chiefa della Madonna del Po- 
polo>dou’èvna memoria la quale ho polla fotto à lui nel 
mio libro delli Cauallieri . 



BATTISTA diFranceicodiCanonicijf&Abba 
te di SS. Nabor, e Felice , e poi Vefcouo di Faenza del 
1 148 «.e nel Cortile di detta fua Chiefa,vi fono quelle letr. 

B/tpt.de Canonici* de Bononia E pi [copi Fattene* 
MCCCCX C 1 V. 

Moriranno 1 5 i©.d’Aprilo* 

h ~7 : gTaT 
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GIACOMO 

Vcfcouodi Narni , c poi di Taranto . 

•* 



ACHILLE di Baldatfàrre Graffi, era Auditore^ 
della Sacra Ruota, e fu facto VefcouodiTiuoli,in luogo 
d’Antonio Tuo Zio , l'anno 1491. Epoi di Città di 
Cartello alli 6.di Febraro del 1 506.& Referendario Apo- 
ftolico . L’anno feguente andò Nuntio al Redi Franzaj 
epoi à quella Regina del 1 509.111 dal Papa per hauer Fan 
teria da mandare centra gli Herecici , & all'lmperatoro 
acciòjcheandafle in Augufta,alla dieta contro Venetiani 
nel 1 5 11. E del medefimoannoa’ 1 o. di Marzo fìi creato 
Cardinale in Rauéna,del titolo di S.Sifto,fe ne venne poi 
aUi 25.àBologna,delIa quale Città fu fatto Vefcouo per 
la morte del Cardinale Francefco Alidofi à di Mag.* 
allU6.eraftato prefoilpoffcflfo ad inftanza di Antonio 
Galeazzo Bentiuogli eletto dal Capitolo , 3^ Popolo di 

— rr ■ 5 : bo- 



Bologna, & per quello & impedito allo mandatario di ef- 
fo Achille iIfuopofleffo,ilqual all’ affine Thebbe a* i g.di 
Giugno,^ con pompa vi venne alli a 5. di Luglio del 
1 5 1 a.doue celebro folennemente la Tua prima Meda Epi 
fcopalc alli 8-d’Agofto . 

Nel 1 5 i8.di Genarorenóciò la detta Chiefa à Giuliano Me 
dici Lega to, che doppo alcuni giorni gliela reftituì. Morì 
Tanno i5i3.a*2a.diNouembre in Roma, nella Sedeva- 
cante d’ Adriano VI. &e fepolto nella Chiefa di S. Maria 
in tra fteucro fuo vltimo titolo , e nel Cortile di detta fua_, 
Chiefa fono quefte lettere . 

Achille s de Grajfis S.Sixtipresbyter Card. Bonon. aulam batte 


itrne cremar am re Hit. A ». M.D. XII. 
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MARTINO d’Antonio Legnani dcll’òrd.dc’Prcd* 
E ra Vefcouo di Siponte in Puglia l’anno 1499. 

E poi di Cofenza. Moriranno 1 506» 



G I E R O N I M O di Bartolomeo Dottore, di Campeggi 
Vefcouo di Parenzodel 1500. E'configlicro di Carlo 
Quinto Imperatore . Morì l’anno 1533» d’età di no- 
uantaanni. 

Nella Chiefa di S.Pierro>fivedeua di lui quella memorial 
// teronymut Campi gius lunV tr.Dott. Epifctpus Parenfit Vr j 
faticò" Sanfti Vincenti) Comesi li. N.Sanflifs. Praia- I 
tus domestica* continuus Commtnfalis S ir,- nifi » 
r Inspiratori* Confinaria* Comes Palatina 


« 



Gl vliako Z E L I N T, O v C E L I N I> 

Fìi VefcouodiComachioi’annai5r2. I 
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LORENZO dcll'Eccellentiflìmo Dottore ,c Se- 
natore Giouanni Capeggi , era Auditore della Sacra Ro 
ta, e Rifatto Vefcouo di Feltro a’ 9. di Nouembre del 
i $ 1 2#& il feguente Mele andò Kuncio à Milano,per met 
tcreinpofleflodiquel Ducato Maflimiliano Sforza. Poi 
aminiftratore,ò Vicariodi Parma,e di Piafenza, Nuncio 
Apoftolico ordinario prefsa Malfimiliauo Imperatore^ , 
dal qual’hebbe l’aminiftrationc temporale della Città di 
Feltro fuoVefcouato.E' Cardinale creato al primo di Lu- 
glio del ly i7.con titolo di S.Tomafo in Parione effendo 
Nuncio ali’Imperatore,doue gli fu portato laberetta Car 
dinalitiadaGiouanni Francefco Turchi Bologncfc, Ca- 
merierodi N.S. Andò Legato Apoftolico al Rèd’lnghil- 
terra per trattare contro il Turco,di Marzo 1 5 1 8. «Se il fc- 
guent’anno f ù fatto Prefetto della Ugnatura di Giuftitia, 
hebbepoi anco dalla Sede Apoftolica l'anìiniftrationc di 
Bruflello nel 1 5 23 .E poi desinato Legato in Germania , 
,p riformarlaja quale riforma fi vede in Stampa del r 5 24. 
L’ifteflfo anno allindi Decembrcgli fu dato il Vefcoua- 
1 todellafua patria vacatoper la morte d'Achille Graflì.II 
Papa lo mandò fuo Legato à Roma , per la caufa de i Co- 
lonefi, l’anno iji 6 . epoidel 1 527. per li negoci di Bor- 
bone. Ufeguent’annoalli 1 i.di Marzo hebbein Contea 
il Cartello di Doz za>Nel medefimo anno fu efpedito Le- 

— " gato 
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gara Apoftolicoìn Inghiltcrra,pcraccommcdarelad’le 
renzadclRcconla Regina, Ritornò poi Legato inGer 
mania, per douefi partì da Bologna , accompagnando! - 
Carlo Quinto l’anno i 5 30.FÙ fatto Vefcouo Albano del 
1534. E' Legatoal Concilio. . l’annoi^ 7. hebbedr 
poila Chiefadi Prencfte, moriranno 1539^* ip.di Lu- 
glio in Roma , d’età d i fdfantafei anni , fu depolto nella_ 
Chiefa di S. Maria in tra fteuere/uo titolo, e del 1 58 2.fù le 
uato,e portato alla patria, e fepolto nel Monafterio di SS. 
Bernardino , e Marta fatto da lui, doue è la feguente fua_ 
memoria-. . 

0 . M, 

Laurent ita C ampegim huitu Ciuitatis antili et ìó" S*R»E. Epi- 
feopus Card . Sacris Etrginibus SS. Bernardini , & Mar- 
tha Sacras has .e Jet cult» concejjit, cr infìaurauit 
Anno Dentini M.D. X X V I . 



PARIS di Graffi , effe ndoMaftro delle Cerimo- 
nie del Papa,fùda lui fatto Vefcouo di Città de Cartello , 
alli 8. d’ Aprile del 1 y 1 j.in luogo d’Achille Gràffi. Poi di ! 
Pefaro l’anno 1 5i6.fìiMaftrodelle Cerimonie , di Leon ; 
X. ed’ Adriano VI. Pontefici, moriranno 1528. a 10. di 
Giugno , e nella. Chiefc di S. Pietro fi vede la ptefentt» 

memoria . — I 

Paris \ 
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fgris de Graffi Epe Pifanr. Apesi. Sedis Ceremoniarnm Ma- 
filler. Collegio hnins Captila A. B. M. 

Ant.de Graffi Epe Tybert* panni inflit. duot Cape liana s cum 
fnffcieti Dote addidit , qui in folemnitgtibut fanti* C rueis 
prò fui viuentis in col imitate eiufdem^ demnm mortai fa - 
Iute anima apud Deum perenni ter intercedant . 

Anno M. D. XVI. 



BALD..ASSARB E Graffi Arciprete delta 
Chicfadi Bologna, Vefcouo di Città de Cartello fattoi* 
luogo di Paris Graffi à di Genaro 1516. Morì l’annc 
1 539.alli 9. di Febraro.,di lui fi vede mentione in Rauen- 
na, nella memoria di Corado, che co fi dice . 

D. O. M. 

Corradus Graffai ab Achille Graffo S.R. E presb.Card. Epe, é 
Principe Bonon. ab infanti a adncatus , & honoribns ac far 
tunis honeftatus perticasi * tempia Cofmediani Ccenobq ve 
tnflate collabentia qua Baldaffar. Graf. Fr.Tìpberni Tybe 
riffr Epiy& Abbai re par ari in Hit ni t immatura morte fubl 
tus affé qui non potuit Fratrie reffgnatienc inetfucceden 
pari Religione perfecit A. D. M.D. XLIX. Hieron. F 
mcefìifs.pofuit in eodem loco in Cimiterio . 

J l GIO-" 
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GIOVANNI di Bernardino Gozadmi, eflcn' 
doGouernatoredi Reggio^edi 1 /anno 1 5i7Jùeletto 
• Card.ncglVlcimi'giorni d: lua vita fi come refende il Ca 
uallier Cali , nelli Tuoi Epitaffij. 

JDt Reggio erd Tdpól Governatore' 

L' eletto Cardinal Gìoav Gozadtno 
Lui fu mortole he* fortejja reo deftino , 

Gafo^che a tutto il mondo diede dolore » 


» m 


• * • 



* » 


G, A t E A Z z o d’ A leflandto Butrigari , mentre^ 
era Nuncio Apoftolico prefs’al Rè di Spagna , lù eletto 
Vefcouo di Gaeta aili io. di Dccembrcdél i 518. il quale 
. > doppo otto giorni morì. Enella Chiefa diS.Francefco. 
fieonferua vnabellilTima memoria con quelle lettere. | 

" " d n \ 


A.D., 
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R. D.Géihdtìo Tì x trinar it Epo Cattano lari* Vtriufj { Confiti , 


de Sedie Apoiì.perUfirum apud Ferdinandttm Keg Hifpan, 
N nncio in medio ftatis ac honoris rapto vix. Art. X LI. Menj 
X .dece fst anno X pi. M.D. XVIII, 


ALDASSARRE d'Antonio Cattani 
Vcfcouodi Pelato fatto mentre vi era Coadiutore. 
Mori l’annoi 522. al li 28. d'Agofto . 


OMASO di Giouanni Dottore, * Senatore di 
Campeggi , mentre era aminiftratòrc di Parma , edj Pia- 
lenza, fù fatto Vèfcoùodi Feltro in luogo df Lorenzo fuo 
Fratello, Andò per Jì Collegio de i Cai dinali in Spagna à 
complire con Papa Adriano per l’alTontione liu al Ponte-J 
fìcato,& a fargli compagn ia nel venire à Roma. Etpoi 


ncato,c«c a rargn compagnia nei venrre a Roma, fctpoi an 
dò Nunzio à Venetia,eradi lui taleilconcettoperja bon. 
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tà,e prudenza Tua, che nella Sede vacante di Paolo IV. fu 
in grandiflimo pred ica mento d’eflye fatto Papa , benché 
non folle Cardinale . 



MERANDREA Gaitibari detto di Gamba- 
rini, clfendo Vicario di Papa Clemente Settimo ,fù fatto 
V efeouo di Faenza * 




MARCANTONIO di Giouanni Dottore, e Senatore 
di Campeggierà Vefcouodi Grò fleto l’anno 1 5 a 7. E de 
1 5 53-alli 6.di Maggio morì alla iua Chiefa . 


OT- l 
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OTTAVIANO de Cartello 

Fu Vefcouodi Monteleone in Calabria , del i 530. Morì 
l'anno 1 542.3*9. di Luglio in Ferrara, & fù portato à Bo- 
legna c fepolto in S. Petronio, oue fi vede quello ep.’tafio. 

O fi ontani C attilli Epifcopi Ferrari a mortai hic fé putti Mori 
norma vita e Et opti ma ftltx qui ftatuit bona tu quodvnum 
e fi . Oftauiano Caflello Epìfcopo Dia ini bum ani ^ I uni con- 
futi tjjlmo qui vix. An.LXX. obijt Ferrari a V 11. c al. 1 alias 
M.D, X LI I. inde Bono». de tatui vt ipfe vinetti injjerat 
bic fepultat eli caL lai. M. JD. X LI J I, 



T A D E O del Co. Guido Pepoli debordine di Mop- 
toliuetoera Vefcouodi Carinola l'anno 1530» 


PAO. 
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? A O L O di Mxhele Cafali 
Vefcouodi Bruino , crearoda Papa Paolo IIL Morì I'an : 
no 1532. cflendo Legato al Rèdi Bcrtagna. E nella me- 
moria di quella famiglia,ch'è in S. Domenico è mencionc 
di lui con quelle lettere. 

°anlo C a falio Botti ani Pontif.des P.M.ad Bri tanta Rcgem L<- 
gato dcccfft An. M.D. XX XII, 


| 



GlOANNI BATTISTA di Lorenzo Campeggi 
Fu Vefcouodi Maiorica l’anno 1532. 

Morì l’anno 1 5 8 j.a’y.d’Aprile Gioui di Santo è fu fcpol- 
to nel Monalterio di S Bernard ino la mattina del Gabba- 
to Santo lenza pompa coli da lui opinato, elfcndo di età 
diyó. anni,& h idiltribuito in elcmofine circa à 1 1 spil- 
la feudi in Bologn.i.,con tutto ciò ne lafciò di contanti veti 
ti millaj& grand (fimi mobili di cafa 3 di lui lì vedono le fe- 
guéci memorie , e prima nel Monailerio d iS.Maria Mad. 

■ j 

r . , m V - ..... « • - mt 
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I o. Bapt. C dm pepi o M aioricenfi Fpo ob fr.gularem eius pron 
ptam% in hoc fepto conficiendo benignità! em Montala S. 
Marta M agdal.gr atijfs. po fiere . 

M. D. L X X /. 

Et in vn altro luogo di detto Monafterio vi è quella. 
Gum R. Io. Bapt . C ampe gius felici naualis vici cria N aneto ai 
cep'o fecundo pietatis murare Montala. S. Maria Mandai 
compie xus ejfet , é" ipftillum fecundo hoc pofito grati anim 
monumento funi profecuta Anno M. D. LXXll. 

- E lotto il portico della Cluefa di S.AgoltinocIa 
feguentemomoria. 

Io. Bapt.C ampe gì o fummp pietatis atj { integri tatti viro ob ani 
mi fui largitatelo, hanc Montai D. Angus tini gratis po* 
fuere M. D. LXXll. 

Et nel Monafterio delle Conuerrite è quell altra . 

De pecunijs erogatis huic Monafterioà R. D. D. Io Bapt. 

C ampe gì o F.po AI ai or ice dignifs. con fi r. anno 
M. D. L X X I /. 

Et l’otto la memoria del Gard. Lorenzo fuo Padre s ch’è nfclla 
ChiefadiS.BcVnardino li leggono quelle lettere. 
ho. Bapt.Maioricenfi Èpifcopopaternam animi magnitMdinem ì 
&pietatem amulatti\nouam hanc Bafilicam fumptu 3 acdi « 
li genti a fu a conftruenditm ottante. I 

Anno Domini M.D. LX XIX. 
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COSTINO di Gieronimo Zanetti c (Tendo Vi 
“ cario Generale, del Vefcouo della Tua patria, fufattoVe- 
feouo Sebsftenfe a’ i z. di Marzo 1554* Lede nello ftudio 
publico gl*anni iy 57 & i 538.mentrccnluffraganiodel 
Vefcouo, nel qual vffirio morì del 1549.aU! 6.dt Febraro, 
fUfcpoko nella Chiefa di S. Domenico, doue fi vede la- 
Tua belUlfima fepoltura con quelle lettere . 

2 ). 0 . M. Sm 

Auq-u H 'tntts Zanettus Bono». Pontificio Capirei fa iUrtr Vtr. 
Doct.tJf SebdJHe*Jìs,& Bo»on.f*ffrag.& Vicar.pojllongot 
atte i ac diuturno! labore* de fempiterna quiete cogitano 
Mele biori patruo Caafid.infigm fibfa acpofieris S. O.M.P 
Anno a N diali Dei ,& hommis M.D. X LI, 


r 

1 



I C E N Z O di Giouanni Boccadifcrti > mentre, 
era Abbate di S. Michele in Bofco, fi. fatto Vefcouo d, 
Marficonouoa 1 7 .diGenaro,<M. 53 «. 

caladi Papa Paolo III .. 1 f '' E 

tare ! i Mazzetta negra , St vnode . fuo. Gigi, nell Ar^ . 
Moli a> di Settembre, dell’anno Tcguente mRoma, & e| 
fepoko nel Monafttriodi S.Maria nuoua . 


Gl O- 
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GIOVANNI B ATTCSTA dì Michele Cafali 
Era Vcfcouodi Bélluntio; Andò Nuncio Apoftolicoal 
Rè d’Inghilterra ,ie poi alla Sercniflìma Republiea di Ve- 
netia . Nella memoria della Tua fameglia > eh e in S. Do- 
menico, fi veggono di lui quelle lettere. 

Io. Bapt. Beliti ni Pont. vir tingente , & liiteraliitm Dèciti* 
narum Iam de pr Aitanti fs. Britanni a Regis Le- 
gno perpetua^ ' <jr e. 



ALESSANDRO di L,orenzo Cardinale^ 
Campeggi, eflendo Chierico della Reueréda Camera, fii 
fatto Vefcouodi Bologna, Tanno 1540. in luogo del Pa- 
dre . Papa Paolo III.lo mandò Vicelegato d’Auignone. 
Nel fuo Palazzo fi congregò più dVn’anno il Concilio di 
Trento, doue interuennero cinque Vefcoui della fua Fa- 
me glìa,c nella Sa la maggiore fi legge quella memoria. 

K O#- , 1 


H . , | , f 

'onciltoT ridtntino Paulo III. Pont. Max. Bono». Anno XV*\ 
tran, lato Patresaf 7 htoltgi prafenttèns Lega ti / 3 Io. Mariti 
de Montejìr MarctUoGcrmvoCaidAnbac aula per annum } 
& amfdtus eonueneruntjUC Conctly negocta pcrtrattarunt . 
Fùfatio Cardinale, da Papa Giulio HI. l'anno 1551. 
Morì del 1 5 54. in Roma d’onde 01 porrato à Bologna^ , 
Fanno 1 5$ 2. & kpolto nella Chiedi di 5 . Bernardino» 
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IOVAKNI dclX^Antomo Maria Senatore 
di Campeggi , er^ VefcouodiT^enzo > l’anno 1 54 X *“J 
Gouernatore di ViteibojC di tutt’jl Patrimonio creato dal 
Collegio de Cardigliela Sede vacante di Papa Paolo 
IlU'anno r 549.P0Ì VeTcouo drBolog. clettodel 1 5 54. 
in luogo d’Alefiandro Campeggi. Ando Gouernatore*, 
della Marca Anconitana , l’anno 1 5 5 9- e il leguent'anno 
Kuncio Apoftolico à C.ofmo Duca di Fiorenza , & al Rè 
Catolioo* per trattare la tontinuatióne del Concilio di 
Trento j c poi al Rè di Portogallo . Morì l’anno 1 5 ^ 3 * 
a’8.di Settembre^ fù lepolto con molt'honore nella iua*. 
Chida Epilcopale di Bologna. 


» • 7 , 
/ • 


J. 


PEL- 


.. « v . 



LO- 
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E L l E G R , | N O di Filippo Faua, mentre era 
Auditore della Saetà R'oca,fù fatto Vcfcouo di Verte a’]? 
diMarro 154?. Moiì l’anno r 5 4* di Settembre, 

in Roma, c fu fepolto n’dia Chicli di S. Agoftino,doue fi 
veggono le annotate lettere. 

D. 0 . M. 

‘eltegrinp Fabio Cini Bono». F pò F e FI uno d nodretm viro liti- 
bus tudicandis vixit An.LF .Ant.Franc.7 homas &Iu- 
lius Fratti bcnemer.feccre anno poft C hrtjìum na- 
tum. M. Z>. L f". 

Et nella Chiefa de i Frati-di S.Giacomodi Bologna , di lui è 

quefta memoria . 

Pedeg, Fabio Bono». Salem. Neap. Accad. LL.profeJforicogno - 
feendts cattfìs Rome cur duodecim viro. Fpo Fefa vita bone 
JHfs. pr afu» fio ad maior.t concedami humani condii ione fu 
blato vix.an.LV .McnfV.die XXIII. ebijt M. D. LF. 


[TOg] 


/ Digitized by Google 




FILIPPO MARIA del Co. Antonio Maria Senato- 
redi Campeggi, dfendo Coadiutore del Ve l'eolio di i Vel- 
tro, gli fuccdferiel Vefcouato a’ i7-d’ Aprile i 54^. e gioie 

al ConciIiodiTrcnró l’anno 1 17. diMarzp. 

Morì a’i i.d’Aprile i 584.10 Vcnetia. 


redi S. Francefco Vefcouo Calucnic, eletto al primo di 
Giugno del 1 54$.MoiìpoiinNapoli,&èfepoUonelMo 
uafterio di S. Chiara. 



POMPEO di Giacomo Senatore dì Zambeccari, 

dfendo Commédatore di S.Spirito, là latto Vefcouo Va- 
lcnlè,c di Sulmona, ddi Marzoddi 546. ENucto Apo- 
Itolico al Rèdi Portogallo l’anno 1 560. Andò poi al Con • 

ciliodi Trento, douegiunfca’j7.diGenaio 1562. Moli 

r dd~\ 




I U V A in in i tu Chrifìofaro Poggio, mentrt 
era Teforiero Apoftclico, fu detto Vefcouo di Torpea 
l'anno 1548. Di poi bebbe la Chiefa d'Ancona . Ant 
Nuncio all’Imperatore Cario V.&al Kèdi Spagna,in t; 
to fìi fatto Cardinalc.con titolo di S. Anaftafia del 1 5 j 
alli io. di NouembiCjdoue il Papa gii mandòla Berett; 
* r 'hebbe dipoi il VefcouatodiTropea,&andò Legatoa 
‘^l'imperatore, Moiì l'anno 1 5 5 é.aìa.di Febraro,e fìi 1 
* polto in S. Giacomo Maggiore di Bolog.uella bella C; 
pdla,ch'eglihaucua fatta fare. V . . 


IO' 


NICO- 


deli jyi.a’Séd’AgoftoairAquilaj.cfùfcpoltoin S.Sp 
b fojdoue era Abbate. . . . 
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NICOLO' DI STEFANO VERGILI : 
Vcfcouodi Marfica, creato l'anno* 549. Andò in alcuni 
vfficij perla S.Sede ApoftolicaJKenonciò il Vefcouatoan 
dando Suffragamo, del Vefcouodi Parma. Moriranno 
M. D. L X. . . di Maggio in Roma, e f u fepolto nella 
Chiefa di S. Biagio , di Brada Giulia, forco ad vn Aitare-» 
ouecra vna memoria . 



LODOVICO di Pomponio Beccadelli 
Iù fatto Vefcouodi Riuello,a*2?.di Maggio 1549.10 luo- 
go di Mons.Moedano,c da Papa Giuliolll.f ii dichiarato 
Legato di Vcnetia.e dopò eiTcrui flato quattr’anni lo fece 
fuo Vicario Generale in Roma, evi fu Giudice ordinario 
delle Chiefe,Monafteri,& Ho (pitali . 

Deli 5 5 5. andò Legato ad vna dieta in Germania, Sfalli 
a 5.di Marzo giunfe in Augufla, incontrato da tutri i Pren 
cipi Catolici.e da Ferdinandomeddìmo . Poi creato Ar- 
ciuefcouodi Ragufa alli i/.di Settembre dell'ifleflo anno 
Andò al Concilio di Trento doue giunfe a’2 1. di Settem- 
bre l'anno 1 jói.Hebbela Prcpofituradi Pratodel 1564. 
nel qual'annodi Nouembré,il Papa diede eflo Arciucfco- 
uato, a DonGrifoftomo Caluini Calabrcfe . Morì del 
1 572.a’i 7.d'Oltobre in Prato dou’è quella memoria . ' 
Begi Glori a immortali . 

Et wemor . Lu donici Beccatelli Patricij Boston, qui a Pau- 
lo 
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lo III. Epifc. Ranelle», creatus a finito Tertio ad Vent- 
forum S'natum Legatus , eo munere vltra quadrten- 
nium fiamma cum laude obito , mox in Vrbem Vicariai 
adficitus a Paulo Quarto ad Ragufiìnorum id poH alan- 
ti um Architpifccpyum tr aduli m a Pio IV .exT ride mina 
Synodo cu oc acuita qua dottrina eius t (fi fanttitas quafi lu- 
men aliquod elucebatjngratiam magnil.tr uria Ducis 3 qui 
oh illius egregia s vir tutti fibi mitti Fiorenti am fuerat deprt 
catus Pratenji Ece.propofitus efijvbi pofi otto annoi vita de- 
ce de m ^maximum fui omnibus reliquie defiderium V irprifei 
morii innoce atta ac pietatis lit trarum omnium perittjj i mus 
virtutumjifj. pradtttorum amanti fluttui in amica ofifitto- 
fui in egenos beneficai in omnibus tum prtuatit > tum publi- 
cii muneribut optime deChrifiiana Repubanerttut ho n orti , 
vt minime ambia et ita pie prudenter integre q { adminifirauit 
vix. a». LXXI . M.V III.D.XX. obi/t~XV I. cal-nouemb. 
M* D. L X X I /. 

Antonini Cigantius Foro fempronien. Domini ac patrie op- 
timi annorum trium, (fi vigintt alumna offici/ » (fi 
gratitudtnti ergo. P. C. 

u. ..v ■ v.'-.X -, . ■ - , ,7>y,t r 

* E nella ChiefadiS. Stefano di Bologna, fa fatta quella 
memoria mentre , che viucua . 

S epa le. Domini Lu donici Beccatelli Archiepific. Ragù fi- 
ni t (fi omniu m ciuf lem gcntii clencorum , 

M. D. L X I X. ' | 

■ a . ■ 1 
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EGI- 



EGIDIO d’ And rea Fofcmri, dell'ordine di pre- 
dicatori eflcndo Maftrodel Sacro Palazzo,fu fatto Vefco 
uodiModena, a’ i j.di .Maggio l'anno 1550. Giunfcal 
Conciliodi T rcnto del 1 5 61 .a’i 5»d’Apr.Morì l'an. 1 5^4. 
a’ z 3. di Decembrc in Koma,dou’è fepolto nella Chiefa di 
S. Maria della Minernà,& vi fi veggono quelle lacere* 
le fu C brillo vite ReJemptori. ? 

. D, .. 0. \ 


Egidio Fofc erario Bono n ord.Pred.Epo Muti n. Relig. innocen- 
ti a, liberali tate, pr*fìanti prude itie, oc fetenti a diuinarum 
rerum tenta , ve in publico T ri de mino Concilio Patres vni- 
utrfi in eius indivi conquiefeerent qui GatechifmOiMiJfali , 
& Br e ut arie in quibus maxime omnium elaborami compo- 
fìtti Rome.obdormuit in Domino , An, Domini M, D.LX IV, 
die XX III, Dee. vixit annoi Lll. M. X. D. XXVI. Frat, 
Ferdinendus de Sanilo Ambrofìo memoria tanti viri obfer • 
uantifs.fecit XV. Oftob. M.D. LXV 1 1. . . . 

E nella Chiefa di S. Petronio di Bologna,fi confcrua que- 
lla fua memoria». . 

D. 0. ' M. 

F. Egidio Fufcherario Magi Uro Sacri Palati/ Epo Mutinenfi 
viro eru dittane 3 integri tate 3 ef modera tiene animi quei non 
folumin Ecc. adminitt randa fed T ridentino etiam Conci- 
lio pretti ti t longe omnium ornatijfimo , obi/t Rome anno 

I ^ M.D. " 


8 1 


M.O. LX iy. f*m eflct ad operar* Catechifmo confine*'* a 
nauandd'n.vocatutyvixit annoi LI 1 . M. A'. D.XXF I.Ca- 


t/nllus Fujcherarius F. Frate i optimo pofuit . 


•\hwJ i-o*,. 



A AVO IO 


ACHILLE di Giouanni Antonio Grafli, mentre 
era Auditore della Sacra Rota, tu latto Velcouodi Mon- 
tefia&one,edi Cornero a^.d'Agoftodel 1 5 5 i.& fu Nu- 
rio Apoftolico al Vice Rè d 1 N ipoli,pcr la quiete d’Italia 
l’anno 1555 a’27.di Dccembrc. Andò poi al Concilio di 
Trento. Moti deli j^ff.a'SNi'Aftogo in Roma,c fepolto 
in S. Maria tra Steuerc . 



1 

its 


>A ? 


U 3 ? rii 

pjHÓr*} ~i ' 1 (j 

GIERONIMo diGufparoMuzarclIi,dcirordi 
nedi Predicar, Arciuefcouodi Compra eletto, fendo Ma- 
• ftro del Sacro Palazzo l'anno 1 5j2.fi trouò alle prime fef 
fiooi d i Conciliodi Trento latto in Bologna, tu vno del- 
li quattro Inquifit.dcl Regno. Ando Nunaò Apof. al Rè 

_ ~ " “ qTTZ 
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Cattolico del 1 * j $.oue flette fett’annùMorì l'anno 1 j 65 
à Salerno, c fepelio in S. Maria della Porta . 



uu«u-< 


GIOVANNI M ATT E O' di Luca di Luchi 

Vefcouo d’Ancona fatto del 1553* in luogo di Giouan- 
ni Poggi , il quale renonciò l’anno 1 5 5 6 . i V iccnzo luo 
fratello hebbe poi quello di Torpea l'itteflo anno.mon 

del 1558. . . » inRoma. ; 1 ilo!) » ! 

«• 

UV )ni 
[ *6M' .òflnViT 

- ; taì 





GIACOMO MARIA diBoshioSala 

Veficouodi Viucrs ih Francia, eletto a'io.di Nouerr.bre-* 
del 1 5 J4» Giunfe al Concilio di Trento a' 28. d Ottobre^ 
l’anno 1 561. fu poi Vicelegato in Aùignone. Morì del 
1 5 69.a*io.d’ Aprile in Roma, doue fu fepolto nella Chie- 
fa di S. Lorenzo in Damafo, k di lui vedefì quella me- 


moria-. . 


— i 
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■D. r o. M . 

| Incapo Mdrif Sjlf Bonon.Epifc. Viuarien.viro Pontif.Cafdrei 
que Iurisperitijfimo.cuiusfides, probità confi antid confiditi 
prude ntià cum in iudicijs fiore nfibufift rebus perpetuojfiettd 
td e fi, affa Alex. Far ne fio C ard. dmplijjimo pdt rotto in fami' 
lidre multorum dHnorum vfiuprobatajum in Vrbe Auenio 
ne turbulentifis. temporibus otto annis refenda in primis e ni 
tuit htredes pofuere obijt IV.ldus Aprilts dn.M.D.LXIX 
vix. dn. LXUI.M.K II.D.X. 


>v. ' 





[CAROLO di Giouanni Ant. Graffi, mentre era. 
GouernatQrcdi Roma , fu fatto Vefcouodi Montefiafco 
ne in luogo d’Achille Graffi l’anno 15 57. poidi Comete 
GouernatoredeirVmbria,di Perugia, & vltimamenteef 
fendo in Roma fìi promoffo al Cardinalato a* 1 7.di Mag 
gio l'anno 1 5 70. con titolo di 5 . Agnefein Agone. 

Morì del 1 57i.a*2 j.di Marzo in Roma,eiù fepolto nell* 
Chiefa della Trinità de i monti , doue fi legge quella me 
moria-,. 

Z>. O. M. 

I Cdroloàe Grdjfis Bonou.S. R.E.Cdrd. viro integrante vitn, in 
■ ‘ genij deumine , de rerumtrdttdnddrum fole rt in ,'quesprt 

C bri fiinnn Repub.per XX. Annosndminifirnuit infittii Fr a 

tres Frdtri bene mdrenti pofuere 3 vixit dnnos.L / 1. obijt dn- 
no M. D. L X X I. Vili, cdl. Aprila. 


VI 
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VICENZO DI LVCÀ’liCtìri V 

Vefcouo d’Ancomrin luogo di GioUanni fuofratcllo a’ 8. 
di Febraro 1 5 56. fu al Concilio di Trento douc giunfeà 
di ro.di Febraro deli 5 6t.& morto l’anno 1 58$.a’24.di 
Febraro ., < 5 ^ fepolto nella Tua Chiefa , gli faccette Carlo 
Conti» retta di lui quella memoria „ 

' 0 „ M . 

Vincent . de Luchis Bonon . E fife . Ancon . human e viro reli - 
gione^cajlttate^ liber alitate, (jr in pauperis charitate pra 
claro atatis LX. Epa. vera XXIX . anno M. Z>. LXXXV. 
frid.cal. febr * Maxima Ancon . dolore pofs. ' 


T O M A S O d*ErcoIe delGiglio*efTendoTcforierof 
del Pa pa, fìi fa tto Ycfcotio di Sorra, e di Ripa Tranfena-. 
del 1556. Hebbe molti goderai dallaSanta Sede ApoRo- 
Uca,& parimente ilTeforiratQGencrale,fu poicrcato Ve-> 
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fcouo di PiacenzCneT 1 577.aITT24.di Marzo , entrò nell 
fua Chiefa. Et vi moiì Tanno feguente a’ 1 6. di Sertcmbn 
fuccedendogli Filippo Sega .* 


k 



GIOVANNI CARLO D'ANDREA BOVI, 

V e/couo d’Aftumi douecra Coadiutore,poi Arciuefcouo 
d’Vria, e di Brindili Tanno 1577. Del 1562. Andòal 
Concilio di Trento,^ vi gioafe a* j.diFebraro. Nella- 
fua Chiefa fi vede quefta memoria. 

I o.Car oliti Bouita Bonon.Arcbiepifc.V tia (jr Branda sij Ecele- 
ori t and inpri si in am di gnu arem Are hit pi feop a lem reno- 
unta h.ts ades ve tuffate collapfas aut bello diruta S.P.à fun 
damentisfìbifuccefioribufyfais ih vetere arcaantiquitatis 
confer Manda caufa refììtult . 

Mori del 1 570.4 Ottob.a detta Tua Chicfàou’è fai feguente 
memoria-. Z>. a. at. 

Io. Carolo Bomìo Andrea F.Bonon. morum pie tati s Inflitta Do- 
ttrinar um linguarumq, vrterum cultori qui minori Ponttfi- 

Ì catu API etnei Concilio or bis terrarum T r identità/ atorcPon- 
ti fica tu V ri Brundusq integerrime gefìcjfr V ri rana Ci 
uit ate ex multòrum iniurijsin priflinam dégni tatem Are file 
■ pifiopatem re Hit ut are bus omnibus yfrvitd fantliffime per. 
fantini H.S . E.VIX. An.X LV 1 1 1. Men.X.Di XV. or do, 
frPopulsu Vritanus Pontifici S aneli fi. patron 0 j { fuoopt. ac 
1 bene meren.cu m fuis , cr honorum omnium lacrymis ficit . 

~ ' F E-~~ 


jle 
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E D E R I C O di Gafparo Fantuzzi , mentre era 


Auditore della Saetti Rota, fu fatto Vefcouo di Cariati, c, 
di Gcrunda l’anno i J57.fi> N ane io Apoftolicoal Rè CaJ 
tholico per chiedere pace, e Tregua. Moriranno 1560, 


do Vicelegato di Campagna, fu fatto Vcfcouodi Vcftoj 
a' 20. di Giugno del 1 5 58. Andò al Concilio di Trento 
creato Cardinale l'anno 1 565. a' 12. di Marzo con tit 

■ jdiSiSiflo, 'e mandato Legato in Spagna. Hebbelj 
• gnatura de* Breui del 1 jóó.AfcefealPontcfìcato coL 
.* medi GrcgorioXLIl.l’annoi 572. a* 13. di Maggio >< 

con fa orato alli 2 5. Del medefimo anno fece Città Per 
nell’ Vmbria,& del 1 580. Crema in Lombardia, a’ 24 
Decembre 15 74.aperfe la porta Santa di S. Pietro di Ro- 
ma. E del 1579, fece Marche fe della Mentana Latino 

■ ■ ■■■■■ . a 1 1 11 <■■■■■ » ■ 11 — - — — 




Or fi- 


Orfini, Barone Romana d^pochiànni prima Alfonfoi 
d'Aualos Marchefe di Pefcara,eGuafìo,c anco il titolo dii 
Duca di Caft.S.Gio. Bàfatto^.Caidinaliinfettepio 
mòtioni de quali ne fu ronoquattro Pontefici, Efpedii 5 
Lcg;afi in diuerfi tempi a imperatori, Rè 3 Repubhche , & 
a gouernidi S.Chic/a» Deli 58a^dicdetitóJodiSercnif- 
' fimPaltì Duchi di Ferrara^Matitotia Vrbino 3 & Parma, & ( 
riformò l’anno Icuaiìdodiecigiornial Mercd'O^chre^-' 
facendo, che alli cinque dicetfealli quindcci 3 la qual rifor- 
ma non fi era fatta da Gmlioeeftfc Imperatore fin’all’ho- 
rajchefù di 45. anni innanzi al natamente dSC hiitìo,fe 
benonel Concilio Niceno Palino^ 23. fotto Papa Silue- 
fho , fi trattò di leuaie tre giorni mànon riufeì . £ ielle la 
Chicfa di Bologna in Arciuefcouato Metto anno. Venne 
ro dall’eflreme parti deli’Afia Oratori de’ Rè delGiaponc 
à tenderli! obedienza comeà Vicario di Chriflo,efuccef 
forc di Pietro .Inftitur gli Aitati priuilegiatipcr luffragio 
dell’anime de’ fedeli defonti. Difpcns© a luoghi pjj, & in 
maritare-Citelle piiidinouecento mila feodisà «n miilioi 
n e d’Oro 3 in fabriche 3 mafiìme di Collegi . Moli l’anno 
1585.2 ro.dApt.a 18. bore, il giorno feguentefùda tut- 
to il Clero di San Pietro pcrtato^nella Jua Capella Gre- 
goriana con cent© torze gialle, doue flette infcpolto tre 
giorni, poi cominciate] efeqtìie,cBetìotarono'ciifque gioì 

ni,enon noue, come folito, per la fettiroana Santa 3 e per 
’*■ quello Vapanzò mille cinquecemo/ccdidi ctra 3 li quali 
furonodifpenfatiàluoghi Pi; dal Cardinale Gua/ìauil- 
iani,lajpditadi quello gloriofiffimo, . Poniifice,difpiacque 
à tutti . Si trouano dilui le fegur mi me mcrie 3 e prima in 
Roma, .on: Nella Sala dei Rè J.hrl 
AftUhsc Paul; 1 1 1 . ìu£» $rndrt c<ept* i & Pier*»* ptifìta IV. 

& V .ftmdte 4uIÌ4,4»*e prime GrrgiXIllutdfmm 
■ pérduflé* M . IX L X X I 1 l\ . 
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•Nella Porta $anj» di S. Giouanni,] " > 

?. D.N.Greg. X III. Pont. Max Palicittr fedente^at^ mandan 

• te* Por t Am bene fxb Ulto Ut, tempere IxMefApfrtAm* & 
ì clanftmù. lotnms.MeronHi C*rd>.& EptQttunJìt 4?% 
k -huius cdngTtgdt.pr$teftvr ì ó‘ poter fi^mmter eptruU fpH» 

• Domini M. Di RXXiK, duXX ///• ùecemh . efr fitf> ei4rm 
■ . die iter un* Anno elapfo B: etlex. Farne/ìus C<tr d . Eps T u- 

fiulanxs ft beffimi clanfit • ■ 


J • > * J 


“» \:\j , in ,. i 

Annaffi Tuhlaam MùDi \ L XX V. aperu'ufupwfoieM 

• * atfaergXPertgrinas ebaritate , màg *0%. Bopu/i? . j 

i ... ;i . t .ò\[\rmmcon€urfiuaeUbtaHitm s r.ì..^ » • , . 
j x \ . * ■ » • -y ' .■ y :\ n • ‘ .! \ i ; 1 *' ' 

In Campò Samo di Pifa, è querfta memoria. . • 

Vreg.X; riJ ìfiontéiOpr. Max* Patria Bpwn. aUteavo^asutVgo 
de Roncempagnis Pontifici/ > 0* Cxfdrei l UfM Confulttfs.m 

• cathedra interprat . eximiutién foro t h dex integerfttnus : in 
Synodo Tridentina GarMic*fidtÌPraf*M#d^ 

tu Cor din alis grattifisànomm vita grada eodem tenore prò 
; • ' bitatis^prudcntia y & humanitat i s fntcfton confi antiflffi* mo- 
) c>. ,f > ; ; i s de rati annui famajpi aefarno ,u òv:1) h c> 


. . ^ 






•< *• .r i ain n :ot 

Nel Portico di^. Maria:Maggiprc d*P<otn^ 


» i> • * 


e 

> 

no i 


ì»‘! ì. X: 'V. :*r:r:ì ir’ 


Gregari** XI U . Pont .Max* Eugeni/ labeptmptfrpicum deie- 
citeó* magnificentius rcJHtutt fviam teli am ad La-* 
r : . ; terknum aperteli an.Lub. M*jD t LXXV * \. : * 

, . * _ * • • f f * * • r\{ « 4 '' Il • * 

£ « #* » » li ,i » « « i * .'** w * j a ~ * * s* 

Nella pdrta Maggiore -di Fano. . H 
Jreg. X Ili. ettmamtmoru dulluni cratertmif fonti s infignì 
bus ernatum fidts Fancnfìnm dtcMUtt enno M.D.DXXf r (. 
Benedillo Butantìopdtritio Romeno Fanum Xìetber nanfe . 


fìccuit 


%9 

Decuit fané pere hne s laties Greg.XII l.P.M. Senat. Fa nenfit 
' profa afide cultn^ ih foro dedicare cum ipfe orbi fefe re- • 
ligionis Inflitta pacis fonte m inexaufiumpraflit . 

Nella Loggia detta Bologna ,nel Palazzo 
di S. Pietro* 

. • . . t 

Gregari ut X I II. Pont. Max. Beati Gregory Maxian\ent corpus 
ex S aerar nm V ir ginum tempio Dei , Genetrici Maria V ir- 
gini ad Campar» Martium dicato in Bafllica V aticana 
facellum a fe ornatum celeberrima yuan vides ^porr.pa tran - 
fluiti lll.idus lutti/ M.D.LXXX. 

Nella Galeria Gregoriana . 

s 

Traila Regio tatius orbis nobtlijfima, vt natura ab A pennino 
feiffa ett , lj.ee ittdem Ambulare in duas parte s alter am bine 
Alpibusitfr fu pero ) alter am bine in fero mari terminatas di 
uiditur^a V aro j/ { flamine ad e xtremos vffi Bruttasse Sale n 
tinos Regnif, Proutncys y & di t tomba s infults intra fuos , vt 
nane funt finesflijpofitis tota in tabuli tjongo vtrinrp frali u 
explic star , f or nix pia fanlìtjjinnm virorum fall a locis i n 
quibus getta funt ex aduerfo reflondentia ottettdit. H ac ne- 
iucunditatis deeferex rerum ^ locar um cognitione utilttas 
Greg. X III. Pont. Max . non fu a magis , quam Romanorurn 
Ponti f. commodi tati , hoc artificio , & flit udore a fe ine beat a 
perficivoluit anno M.D. LXXXI* 

f ' _* * j 

Nella Chiefa de i Greci . 

Ad honorem Dei , memoriam Sanili AthanAsy Fpifcopi A- 

" le xan dritti C oUegium G r oc ora an. Domini M.D. LX XXI . 

Greg. XIII. Pont. Max. afundamentis extra- 

xit Pontificar, fui anno X. 

M Nella" | 


Digitized by Google 



90 


Nella Sala detta Bologna» in Roma . I 

Ire^.XlI IPP.M. vi fincìum P afe ha fuo in perpetuum tem I 
pjre celebre tur^rationem anni dtu perturbati refiituit , mo 
di fi adhibuit , quo futura fzcults in praferipta defìnitionis 
fiata fine con f afone per feueret anno M.D.LXXX1 l.Pon 
tifi fui annoXl. 

Nella. .... Roma. 

t . ' , * » «... 

Geographia tabule quas Piu* ly.in hoc parie te pingendas cura 
uit decolorata. Greg. Xl II. Pont. Max. iuffiu finis colori- 
bus iterum contaci a refioruerunt M .D. LXX X 1 II, 
annoeius XII / . . 

In Campidoglio fopra la fua Statua. 

Greg. XIII. Pont. Max. oh Farinavectigal fukUrum,Vrbew , 
tem pii s> (fi operibus magnificenti fs . ex ornatam y H . S.ociin- 
g enties finga Uri benefìcentia in egenot difiributum y ob fiemi- 
nariaexterarum nationum in Vrbe y oc tato pene terrarum 
orbe religioni s propaganda caufia institi ta 3 ob paternam in 
omnesgetes claritatem,quatxvltimis noui or bis infiulis I a 
poniorum Regurn Legatos trienni) nauigatione ad obedten- 
ti ani Sedi A post, exhibendam primum venientcs Romam 
prò Pontificia Digitiate accepit , S.P.JZJI. 

* »\ * .» • • 

Et alla Tua Statua-.. 

Gregorio XIII. Pont. Max. Opt. Principi, V goni Boncoypagno , 
hononienfiflui Eom.Magtslratus.gfi Ecclefiallicos dignità- 
tes / u slitiam ,(fi pie t atern coleus ,adPontif. Sedera eucftus > 
Vniuerfam rempub. Chrilìian. fumma prouidentia,(fi eh a- j 
ritate moderarne, S .P .J^R. Hieron. B ubalo ,C ami Ilo Man-: 
cino, Bernardino Cauallerio Coff. _ j 

‘ ' ~ In S. < 

— .. — , ,, . - ■ ■if-M .. 
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InS. Pietro di Vaticano. 

‘z>. o. M. 

Creg. X III. natura bonitate iuriffy prudenti a, & interritale 
fingulis in Apoftolica Sede gradatim adeptis honoribus primo 
- comitiorum de cunttis Patrumfuffragqs in Summ»m Pon 
tifcem eletto ChriBianx liberalitatis exemplum Catbolicx 
• Beligtonis t otofere terrarum orbeconBttutis feminarqr pro- 
pagatori Philtppus Boncompagnus S. R. E.Card. Santti Six 
ti maior Pcenttentiarius Patruo Santtijfmo pofuit. 

In Bologna , fono le feguenri memorie , alla fua 
Statua in Palazzo. 

D. O. M. 

Ad fu menu m Pontificatumob maximas virtutes e netto Reipu - 
bit ex chrifiianx , Bononix ac Patrixjplendori nato dui opti 
me merito S. P. ,^B. ftatuam hanc erigenda curanti , quam 
iujfu Ponti/. Petrus DonatusCxfius Legata s hic ^collocan- 
ti am fulcro j { muniendam decreto iuterpofito fanxit anno Do 
mime a natiuitatis M. D. L X X X. Menfe Ottob. 

Nelle Scuole Publiche, GregorìoXIII.Pont. Opt. Max. 

Annuarumreuolutionumfelicifs.rettauratoru 
T empora qui fxtos phabi referenti a gyrot 
T oro , fanttxfenex , 'orbe venire facis , 

Sàlice t vt redea t numquam reuoc abili s annui , 

Atq ( fu urn teneant fetta /aerata cliem : 

Natn calie oli s gratum, affa per utile no bis t 
Immortale tibi confidi aulì or opus 
Sub flictbus aufiicijs Magnificorum DD. lo. Bapt.Ber- 
gaiotti Parmenfìs , 

Et D. Vitti Antonq H orate/ de Curtis Murfonenfis 
- ... ‘ Vniutrfitatis , \ 




M 


Patro- 
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Patronorum me die or um^ priorum meririjjimorum 
die XXX.Men/is Deecmb. 4n% Domini i 
^ ' 'M.D.LXXXli.. 


\ * T V 

« • . il. 


*> 


\ » 


•Nelle dette.- ■ 




* X 


.. Grog. XIII. P. M .Bonon.Ante legeteiuilet pub.profefs. • 
& An.a. C.N. 157 3. ab ortg. mundi 5531 .. . 


\ ► » 


% > w ^ 4 I li 4 H . V » 


*\ » 


Nella Claufura delle Monache del Corpo di Chriflo. 


* • 7 t \ * » r r 


r 


D.. . o* .. , m . 

Clarum hoc Chrifti Corporis nomerulatìone tnfgne ad et Sacra 
rum Virginum numero auttMmjvt vixfingulis divertita cu 
' bilia ejfent c maculo agrotantium % cellulispcr angufìis: 
Greg. XIII. Pont. Max., liber aitiate Petr. Donati Cast) 
S.Iì.E. Card. Bonon. Legati flagranttin bancfacr am fami 
li 4 m pie t a tic Studio inquadrata infula (peciem ampliatum, 
atfo exornatum est nona aperta M.D » L X X X 1 1. 


» 


- . » 


. « ; 


n 


Nella Porta Maggiore di Fano. 
jrèg.X II Interna memoria duttum crateremq.fontis infigni- 
bus ornatum ,fides F atte nfum dicauit.anno M..D.LX, X fi. 
Benedillo Beccando putrido lì ornano Fanum Gubernante de- 
cuit fané per enne s lattea Greg.XIII.Pont.Max.Scnatun t 
Fanenfempro fu a fidecultuepin foro dedicare cutv ìpfe orbi 
fe fe religioni t inllitia '.patii ftntetn inexauflum prajlet . 

.■ v.V:>\ >\V. ,v \ v :v- ’ . -S .■ 
i Tra Otricoli,e Narni, nella Via Bonconipagna.,. 


.e .-v a 


Greg.XI II.P.M. Sedente vi am hanc Boncompagn am condì ru- 
ì xit^dr aperuìt.Iol^tpt» oliua de Aquila !. F. D> N arnia 
; Gubernator anno, M.D. JL X X V 1 1 . 


Nel 


9 } 


I 


Nella cala della probatione della Compagnia del Giesù in 

. Vluqui nel Iaponc». 

# ** ' * 

Tei fide iam ptopera male parta* linquére fede / , 

Et ìli grà monftrofwn c onde fu b altra caput » * 
Debetur Chrtjlo tellus laponia 3 fures - ' 
l.fuge^nàm furto debita poena tue cB 
Quid ceJfatìiuHa tu dici t tibl praha C brilli \ 
Gregoriusy foto quigeret erbe vices • £ 

AJpìce nam validam pugnanti bus extruit arcem 
Belligero fiera mtttit ab vrbe viro/. 

Anne time slmile s pugnat fub nomine le su 
E allori an audito hoc nomine in ante a fugis . 

Vontif. Anno XI. ‘ * 

»... ♦ 

Nel Collegio Romano. 

v " .. . 

« i 

m 

Sella mettere ìubet tribuij , ^ ad frali a viret , 

Et f artefici net diligitipfe facis . 

guid dubitas flygium pedibui c altare T yrannum , 

Si Dhx e SI belli fimeuet arma Deus ? ' 

Nos licet imbellii tante duce ,& aufpice pagri am " 
Optamut, vita nulla ferie la mouent . 

T e muffir ante vi am curremus ad ardua, nullum \ 

Si iubeas ceruix nofira rccufet enut . 

V tue diu,fehx duce te vili eri a certa etf ,■ ; 

■ìMfraternatuumfamafeqHetHrepus, ■ 

V J ( , Ij * ' V •' , • r 

f J ^ ^ ♦ l i» ^ * « 1 t 

V -, 

Nel Collegio Romano., Ahjmno. ' 

Greg.X III. ad Collegi} Bom.Alumnos prabet non prabet. 
Fortia tartàrei / indici t a pralia mònflris 3 * 1 

N am vos tanta tube * beila m onere Deus 


* i' 


v 

* r k 
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Iugemit opprejfoi varijt erroribui or bis * 

Arftaj t carens religione plaga ,• 

Inn umera fìtiunt fi dei facrafiumìna gente i > 

Et tendit duplice s Indusvter tj { manut , 

Ardua rei : faueat celeftis dextera Regii , 

Et cceptum lato fine fecundet opus. , . 

Ite alacrettdatjigna Deui>pracedit le fot » 

Vofjue operis focioi aduocatjte alacre t, 

. Anno Pont. X. 

* m » * 

Nel Collegio Germanico . 

Cregorim Roma Elorentia Germina nutrit » 

Dottrini fo rigattfuj piotate fouev. 

Autieri culla generant poma aurea pianta 
EtGerrnana facerpettorafruttui alit ; 

Quid faciet verfute tuis Caluina labrufcit? 

Quii comtdet glande! praueHuthere tuoi ? 

Vefcitur>& miti felix Germania fruttu , 
guem bene cultaferunt Germina Gregory , 
ìnclyta Gregorio nimirtm Germania debet > 

Sincera fidei qui tibi germen alit . 

Anno Pont . 11. • , . • 

• • * * 

Nel Collegio del Giesù . 

Greg.XIII. P. M. HuiUi Collegi fondatori focietas le fu am-\ 
plifft mir ab et priuilegijt munita , & ingentibui aulì a bene - 
fìeiji vniuerfa in hoc tetius orbi! Seminario parentit opt. 
me mori am , fotografi animi monum P. - i 

~~ • Enellafaciataviè . . 

Greg.Xiu. Pont. Max. Religioni ac bonit artibut 
M. D. L X X X I II. 

Nel 


. - 9f 

Nel Collegio Inglefo. 

Quid C altiine furisi quid gau de s viuere raptuf 
tì orrida pugnanti bellua cede Deo . 

JI ón tua fedi etri) fedChrtfit c/l A nglia* latro 
Anglica redde Petropeflora.reddt Deo. 

. Hoc cruoteffu fu s pietas hoc polì ulat) antri . 

T ale alt quid cau/fam quo tuearis habes ? 

Carnifces profeti ìfriges: ine e n di a t alias ? 

. Fernet amor'.perdis corpora morte i heas • 

Re Hat adhuc r ab ics faua fruflra omnia tentai è 

duglia *nam Petti e/l A nglia G regortj e/l 1 

Pontificar . Anno V. 

• * » * i 

« *• * 

». 9 . 

Nel Collegio Neofno . 

% 

Greg . XIII. Pont. Max* Neophi forum acT ranfmarinorum 
Collegium fundauit anno fai '. M. D.LXXV II. 

Pontif fui Anno FI. v 


, - Nel Collegio de i Greci . 

Greg.X 1 1 1.Pont.Max, Catholicafidei propaganda/ udio 
C olle giura G racorum attribuii Ponti fi - . 

catus fui anno VI % 

¥ * 

✓ 

Nel Collegio Romano» 

Grfg.XFII.Pont.Max.iu/fH alter am por ttetts pattern a Pio II 
Pont. Summo multo ante faci dm cum hac altera fociaturu, 
vt ne opus illud inchoatum reliuqueretur y in hit tabuli s 
Afiam 3 A f ricami orbem nuper inuentum^deplagis illis ce i 
tiot) abunde fafìus>fiylo àefcripfi y nec non fupratpfam Geo 
graphiam infignem illampompam in Diut Grcg.NazJan&e 

ni re li- 


— . ■ 
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nireliquijs transferendàs aditam ad vnguem addendum-, & 
oh oc ulds ponendam curauì Et cjucniam Aiterà por ticus for- 
nice mor talis hominis vita de pietà erat > opere precium effe 
putaui fic e xigente rerii ferie vt in hoc immortali! illa Bea - 
forum vit ^deline ar et ur > td( { le fido ■>& plaufibili ordine gr a - 
datim per qufdam (juafi fobf citta procedendo , vfj. dttm ad 
Apoftoltcum Angelicumue conce ffttm , & Deìpara Kirgìnis 
folium adfumma T hronu T riàdis afeendatur^adiedis tan. 
cjuam Emblematii , aureolis Beatorum , & dotibus cumfuis 
cuiufa virtutibus confentaneis. 

Anno. X. * 

> * * . * 

Nel Collegio del desìi in Funai nel Iapone. 

Ingenijs armiff potent Iaponìa te Uu s 
T att areo fendi cur tntfe randa Duci ? 
fluid xacem colti? & fidi f pie tatis Amydam , 

. Sellici t ant multam armerà far da prece ? 

Erige velato t tètra caligine vu Itus , ■ 

Et mi (fot C bri Hi munere cern e facet , 

En clarumfidti prafert tibì lumen le fui , 

Ignotam tf tuis monfìrat ad altra vi am 
' C te fclicem f ueras qua darà triumphis , 
lncipies Chrifti clar ior effe fide , 

. Ponti f. Anno XI, . 

Nel Seminariode i Neofiti in Roma ", 

Floi veluti candem graueol enti>e germine forgiti 1 

.v, Et tener, u gignit (pinearofu . • » . 

• Sic voiquos orco prauigenuere parentes • ; • v 

' * s ' » • > • Innocuo s cedo parturit alma fida, 

• - Felice s cedi cognofcite dona , inuabit 

Ero C brille ve ter e s deferuiffe patres . 

‘ ' ‘ ^ Fitpa \ 
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Fit poter in terrìs largo enm fornire vobii 
Gre geriti sfarioft Deus tpfe p treni. 

. Cre fette Gregorim va piantati irrigar »ipfè 

Incremento debttfedmehore Deus. , \ 

• Pentì/. Anne. V. 

Nel Seminario dei Greci. .. . 

Hereum feconda e/im dofiiff me rernm 
Indigno premerà Grecie dotte inge • 

H oc vigil vt vidit ne pendere prejfe incerti 
trote idee >petr io pe fiere G regima. 

Nemtji team fobolemfecrefufcepit in Vrbe* 

Et mere fr Mttu religienit elit .. 

Grecie ne debite Romewe credito cario» 

Kem tibi reftitnet Greceinaente dectts . 

Gretes ergo refcr»Romenw» agnefee perente! n» 
fini vernm fefiis fe prebet effe p et rem. 

■ Pont . Anne V . 

Nel Seminariode i Schiauoni, nella Città di Loreto. 

Ornerei nofirem prederò mentre gentem» 
Jllyricoflerent cnmtnetefie fole 
Liqnifiiprifces feda Virgo inelyte ne fi ri ; 

Virginee temen in pe fiere man fi t amor . 

Gregorio lllyrices commendes ,proeidns tilt 
In Lenretene noi inbet effe domo» 

Commode ne defint, ne tonos tredit lesti» 

A dinne t vt net bine flint inde peroni. 

Dininnm ingeninm prope te noi Virgo lecenit » 

C empie xn vt feneei pignoro cere tue . 
Pont. Anno V III. ~ 

. N Nd 
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* • ' N " » ' » ^ . V 

Nel Seminario in Vienad’Auftria. , - 

Romani decus Impery Latijqucficurcs 
Auxerunt titulos Attoria clar a tuo t . 

Hartfis inuidit 3 flygioepue infuna furore 
leeit in immeritum tela cruenta caput. 

Ne dubita, vt valeas dotlos tibi mifit alumnos 
Gregorius, morbi qui tua damnaleuenty 

Aufiria Gregory cagno fiitodtnajvalcbis 

Atq-, tuumlatocrefiet in orbe de cu*. 

Narri fi clar a dedit Romanum mfigniafiaptrum 
M ex Romana àabitnobiliorafides . 

Pont* Am \ 

; ' * ^ • J 

Nel Seminario di Gratz nella SnVta. 

Lutberi inftlix'iacuiffem xner fa lacunit 3 
Ni tua fanti a panne, dextra tulrjfetopept . 

Dignum opus eli cedo feruat ttbi premia cadum , 

Nel tua fati a orbis quod mereatur habet. V . ’ .. ? 

Jpfi opifix rerum quando e fi mìhi nulla potefìas 
Dìgna precor tanto munere donaferat» v 

Cum tibimuneribus codeflia pr amia crefiant» 

Augeri vtpojfint prxmiajviuc diu . 

Ser uataagnofeet firn per , dtldla^patrem 
Rtfiruatortm Storia Gregoriani., , 

Pont. anno JJf* ,• 

Nel Seminario di Praga in Boemia. 

r » ***** * * 

Nobitìs Imperio fior e s,& nobilis armir 

Artìoas decorai nobilitate piagata . 


yis firmare tuum genero fa Boemia feeptrum 
Aeternum popoli dare turami:. 

Si: pia,& harefeos folla : monfira h orrida >Regnum 
Impiotate ruity&at pittate din . V 
Hoc cupit infetti: viriate AXmifyue Fodulphus , 

Hoc tua qui curat commoda Gregoriu : . 

Hi: munita .cade: nanyuam 3 armi: roborat Me, 

Hic pittate facit firmius Imperium. 
vì Pont, arine /X. 

* ' 

Nel Seminario cTOlmutz nella Morauia. 

* . • . . ■ . * 

Gregory la/ir furgebant teli a ì / or atrio 

H*refi:hoc ) vìditfieHtt 3 & indoluit . 

Ergo^aitfè manibu: dite Ha Morauia noffrit 
Excidet ìé- tanto panaiabore mentì ■ 

Affer opem C alvine 3 la th ere 3 pcrimu: j Alammo «vi 
No: parat ecce fui s perdere Gregoriu 
Arcibus extra Rii: tota me pelli t ab orbe 
Vobifcum^ Jìygios cogit adire lare: > 

Ni fuccurritatisyfpem regni amifimus , e bea 
Tota: Gregorio fubditu: orbi: erit. 

Pontific.anne IX. 

• t • * * % 

. ' • . A * » *•" . - * * . . 

Nel Seminario di Bransburgo in Prufcia. 

V. . . ,«• • .. 1 

Car indigna meis transumar vincala palmiti 
Car premi r tnft&um libera colla iagam ? 

Trufsia vipereo Latheri feruit alumno 
Truffa numjaid erit tara moie fané divi 
Agnofco infelix Calaini retia fero , 

Vt videam^prafert lamina Gregóriat . 

P rouidu s ille mihi mehores feraat qlvmno : 3 

“ ' '! N % Bete- 


ÌOO . 

Detegit,Cr ver à religione dola* . • • \> 

Ite procul Jìygias muti tanti 4 rttid fronde* 

Liberà rum par et Prajfia Gr ego ri e* 

Pontificata* anno IX. , . > 

v : v> ? i. , • « . n-'v'A 

• Nel Seminario di Mufipontano in Scoti*. 

• * * • ‘ i 

Cloro P d/te Ifiais olim Lottr ragià belli* 

Contro botte* fideidoftomaacremanns 

Monifli facra betta t ai* viti rìditi s armit y 
Lux virtù* fnis glori a, pài a*d cerata» ; 

^uid ceffo* fimi li viri totem extender e fati #> 
lontre mouent animo* praltd fatta tati t 
Hoficm vicini, fvper onda* tran r f ago C hrfi ef > , 
lUcttt materici vrrtbnsapta tais, 

Ea te Gr egoria* facratà inaitàt ad arma 
Porge, nouumpn fcis l oadibas addo deca*. iy ; \ 

, pontificata* anno IX» 

Nel Seminario dell* Citt^di Vilna in Lituania »■ 

..sì' > ^ \.N S • 

Scaferai 111 ritiri* minasHettàUtapeadar . ». 

La fieri infaajla qacd po fatte mona*’, 

Addiderat nona res antmos colla mole f e 
Fece rat ex c ufo hbcrìor dingo t 
Lem mirata dtu : qnis me mthi reddidit ? inquit 
Ergane libera fam qua moda- fera a fai ? 

Cam torneai» clorata vcrtlt faa lamia aV ilnaao > 
Atq-, domumvidit porgere Grcgorij, 

AgnofoAg" ofco,quo fini hocroboràdixit 
Hoc etttnaittidexteraGregerq» 

. Pontrf.AnnoXI. 
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Nel Seminario in Claudiopoli Città nella Tranfiluania . 

Dum quererisjferiles exortit fenttbus àgror 
F rigir e, & obfcuram nubi bus effe dtem , 

Gregorium tua damnamouentjibi commodi quarti» 

F ir m 4 , mu neri bus g su di a ftrrt parat 
Parcejnquti lacrymis ,o 7 ranfiluania, n amane 
toft obfcura venti nubili dar a die f , 

Sjiot ubi nutnmus vera pie tatis alumnos 
T otfìdei accenfis tradimus igne facci 
Lucebuntfrpinas comburerti ^frigoru pelle ut , 

It T ranfyluanus Lilia gignet ager, 

• * o, 4 «*'*,** 

Pontif.Anno xi, 

"• I * * r * y 

Nel Seminario in Reale d’Arima nel Giapone, 

Gregory dum teff* Arimi frutto emine frignar 
Cumque diate bibunt corda tenellafidem, 

Exultat viftrix pietà s, fremii ore cruento 
gui rapuitjìygifs India regna doliti , 

Dttm ji fides fiero tener os fouet vbere natos, 

T artareus predo rumpitur inuidia. 

1 rupie fall a times ? longe malora videbit .* - , 

C um Domino fruii ut fremine latta ferent , 

O mi f trad- nimium in f elida tarlar a filile 
Si multos babeas IndiaGregoriodL >. 

N * * M* « ' * % < % \ 

Pont, Anno. XI , 


IO* 


Nel Seminario in Anguczzi nel Gìaponc. 

Dum natasinuìfttoues laponisin aruis, >\ 
Atq, houos foct urge flit h abere fides. 

In numera* vidit v atteri ad T art ara prfdat 
preh dolor , & tenere pafcua deeffe gregii 
-Ergo fame ring mi t perdei? pradabitur Le Bit 
Jfuas Deus immiti morte redemtt oues ? 

Tuntftc Gregario exofiturgrex t pafcua pofeit , \ 
Pafor et, ergvgregi {n empete s) affer epem. 

Inde tuum gemino nameneelebr abitar orbe 3 
Et mox matoris.pafitr outlts crii. ^ 

Ponti/. anno XI . 

A i. <ì \ . v 

Nel Seminario dei Maroniti nel Rione 
>.n V : rUTrcui. ’ •>•"* 

Cum fiere/ felymimoks celeberrimaT empii 
Efì miBa i e nottrts -cedrina fylua tugis . 
Corruitboc ; veteres optar reparare ruinas < / 1 
Ojfìctfj renetta» s aurea feda tu tri 
IlluBres tota lapidei conqutrts ab orbe* \ . 1 

Diues vt e vario marmare furgat opus : 

Mittimus ecce rudes poleat tua dextera cedreti 
M at erie saperi fiat vt opta tue 
Saxea cinBruxit Salomon^ tuagloriamaior, > 

TU am Summo edificar tempia animata Dee • 

Ponti/, anno XII • 

,\y l/\ 

» 
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Nel Seminario Foldenfe in Afia_ * 

4 

Seruatoris honorprimum tibi Fulda decorem 
Attutiti & clarum nome» h ubere dedit , 

Inni dia bine c *pi t per et ne glori amaior > 
Hxrefìs eft facris tnftdidta tuis . 

Frati de (idem fimulans cèti uni proònifit , & aft» 
Dcceptam flygijs te prope merjh jcjuìs . 

"* A lo» tutù hoc fed dut primos feruator honoresy 
Idem p'crficiat qui bene capit opus • 

Cd »de Fui dd de cu ti q/tod perdidit b*rejìs 3 eccc 
Relhgione pardi redderè Gregorius, 
PontifcarmnnoX 117. 

i ' ^ A k» h * ni ^ T f # • 


A L E S; $ A N D R O di Gabrielle Orli N 
Vcicouodi Ciuitànouain Iftria 
Morì l'anno x 5 61 , a' 3 1. d’Agoflo ih Roma, efìrfcpolcc 
in S„ Hono/rio dou’è quefta fua memoria , 

2), O. M, 

Alexundro Vrfìo nob. Bono». Ciuitdtis neudin iflrid Fpifcop 
dnimi cor por if^ dotibus infigni^ Io, Bdpt.Strongu sforo fé , 
pronienfi ob diuturnam clientelimi Leres inffitutis patron 
optimo opti me % de fe merito H. M. F, C. prid, cal. Auguri 
anno Sai, M.D.'L X I. 
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3 d'Antonio Noce Fachineto**»- 
i Parma fu fatto Vcfcouo di Nicaftto 
inaili • • Andò al Concito di 

ancio Apofl.alla Rèpubl.di Veneti» jdo 

ca di Gierufalemtne a' 14. ^ ! ,^ 0 . uc Tj?‘ 
della Confulta.St del fant’VIfit.o del 

Catdinaledcltìtolodi SS. Quattro co- 

Deccmbrc Tanno i5«J- ... ,. 0 

d’innocenzo IX. alli 2 9 A u 
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OIOV ANNI BATTISTA di Fra net fco Manaòighizzdli 
> Vcfcouo di Faenza creato a’iS.di Matto l'anno 156*» in 
luogo di Teodoro Pij, lù al Conci!» Moriranno 1575. 
a'i 2. di Maggio alla Tua Chiefa in quella di J>, Fran* 
ccfcodella Tua patria li vede la feguente memoria » 

£» t?» Al. 

/#. Bapf. SighiceUo Epa Tétte Min*, rjnìcw'm ìntegri tate vita 
: fittale , éc religióne eximùm philofopht* Inris prudenti*, 
•*> ét£ §mni spihnerù' dettrm* cegnitionem iucxHinxit svt i* 
fingults pr xilèni tjjimi , t ninfa laude s ècjuartt , ni potei pa- 
1 tm$ epttma M%P P.vixit an.LX VllI.M x». IXsDie X, cip t 
' r , ènne Inbtiey M% LXX V* IY-. id*£ninft t : J ; 

i , V . 1 



GABRIELLE d*Aleffandro Dottore. 

toro di Paleotti mentre era Auditore della Sacr? ^ Rota, fi* 
fatto Cardinale a* i*.di Marzo del 15^.5-cóti: cr |odi Sb. 
Nereo, e Archi Ileo . Hebbe il Vefcouatò d^ Bologna, io- 
luogodi Ranuzzo Cardinale FarnefeFar >ine , 566.3*30, 
di Genaro, & mutò il titolo in quello di r ^ Giouanni ,e- 
Paolo, A‘*4»di Febraroìcome Vefcon ^ f cce l’entrata pon- 
tìficale in Bologna . Del j 57o.a* 1 ' Vd’Apriic.confacrò h 
, i Chiefa di S. Maria degl' Angeli 5 fielia Nofadella.L’annc 
. - f 57S.àdi' . Mag. effendo in r x 0 ma pigliò il titolodiS 
: Martino nei Menti. Ei fh.fr larecogmtionedeirin 
di ce > Se porganone de libr i, proh^rri ,di Noucmbredel 
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1 574 'l P-ipt lo fece della Congregatone /opra la reco- 
gnitione delle difercnze, che nafeono irà Vcfcoui,e Pren-. 
dpi Secolari, Capitoli, Religione de Frati,& in mettere in 
elfecutioni le vifìrc fatte per li Vi/ìtatori Apoftolici. Alli 
3. d’Ottobre 1 580. nella Chiefadi S. Petronio crctìmò i 
DucaSimonc di .Sluzzo da Lituania con 1 3. Tuoi Gentil- 
h uomini, e furono tenuti dal Confaloniero, Podeftà,e> 
Anriani,eilrefto da Senatori tutti perordinedi precedei» 
za,la mattina in e/Ta Chicfa furono dal detto Vefcouo Co- 
municati. L'anno 15$ 2. hauendo fatta Papa Gregorio 
XI 1 1. la Chiela di Bologna Archiepifcopalc , fìx il primo 
Arciuefcouod'efTacreatoalIidiecidi Deccmbre > fottopo 
nendoui Modona,Reggio,Parma>Pia{enza, Crema, Imo 
la,&Ceruia,&aIIi 1 3-cfi Fcbraro del feguent anno hebbe 
il Palio Afchicpifcopalc, ca’2i di Marzo a 22. liore fece 
la fua entrata con pompa >Di Maggio andò àMilano,inui- 
tatodal CardinaledSororrreo perfarlatranslationedi citi 
que Corpi Santi. Poi anco hebbe il titolo di S. Lorenzo ir> 
Luciiu, & vltimaiuenteftf VelcouoSabincnfc. Alli 21. 
di Marzo 1 jSj.entròcon pompa in Bologna, come Arci- 
uefcouo,l’anno 1 5 8 j.a‘4 d i Maggio con pompa traslatò i 
CorpidiS£ Z4ina,c FauftinianO'VcTcouidiBoiognaw a 
dalla ChiefrdiSS Nabof-, e Feluca quella di Sv Pietro l 
Def i V/.d'A^rile feceil fuoìprimofinodo, ò Con-j 
cilio Prouìrlciàle otie Vennero i Ve (cotti dFCrema 
■cflrtioIsL/. \ 

Morì l’anno r f.tfi Luglio m Roma, e fu deporta- 

to nella Chiefadi S.Giouanni Euatìgeiifta Compagnia^, 
de i Bologne/ì, d’indi pòrtàtè a Bologna y àHi »6.di Dei 
cembre , e fti fcpojro nella fua;Chicfain Confe/fiol, t allf 
2o.d'Apriledcl fegncrt'àtìho foglifecero fóleniflìme efe- 
quic €onl , intcrucntodeK^lcró,Vìeelcgato>Magiftrati, e 
Reggimento , & il Caportieó Caprara fccevna bell iflìmk 

Ora- 


Digitized by ( 


407 

Oratione . Diluì fi trouano le feguente memorie . 

•• * • , * 

j Nella facciata delia fua Chiefa » , » 


r i,’ » -V- : ■ • \ • ' 

: ,r ♦ •. Anno Saluta M.D. LXX V 1. I 

Inulto a Gregorio XlH.Ponf.Mdx.Ciue Boxo». per Gabrielem 
Card. PaUotum Epifcopumi& Ciuem Bono n. in dieta Citti- 
tat Sono», repente in ffndium religionis pictatif^conuerfa 
oh fe t rattone per Vrbem ab omnibus facris> drprophamt or - 
. ' dmibus prafcrtbenteac prafente cum Magi tira fi bus Eptfco- 
,\po bibita fu binde viritim^vicatim, ColUgtatim ae pagati m 
< in firn da fxb prpprjs vexilifs fupplicatu hoc ordine percjutn 
<fise menfes ad ifnatuor tempia ab ipfo Epifcopo con Sitata 
memorabili impali cruna Chr ili tana fatteti tot is exemplo 

‘ x» .■> ; : - . . *,%' mv ..v C . t. * 

. -, .• £ Nelle Scuole Public ho >';■ • . 

\ t. v a .>1 vv 

jVuod r ad j s vitati Soiéfulgentibus offro ' f 
Sluem fectt illuftras hunc Paletta Chorum . > * 
Ecce optts alterine tibinunc confacratApoUis 
.*v .Cor patriam infine nomina teclagenus 

*iY* A 7." ' \\*,xsiM * • D. . .X X'X J{ /.V ' \ ,^c.V ' 

MsD i Lem ardì Cofano. S ar\anenfiinceptnm u A 

M.D. LXX V J I. 


M.D . He lì or e Cot.a Piacentino co. 

• t 

' V 

In vn'altEo Iuoga4i*fette 




r 





letum priorib. 
uoleè 


Gabrieli P aleoto S. R. E. Cardinali lambii fimo Epifcopo Bo- 
non. quem poliremo fùum fìbt pracipuum prole fior em Lucio 
Scorano priore vnitterfius phdofophorù , & medicorum afei- 
uit ob egregi am ipftus in Itane ordine*» voluntatem fufee- 
_ptt patrocini^ memori am Cònfìliartj pulite e , Lucio Scorano 


W - 


o 


Brun- 
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Brundifwo,& Nicol do de Cruci Prieribus^annopofi bum a 
ftu'h recuperai um pentii M » D» L, X X P /• / uetus Se a- 
ranus Brundifi nnt , & NicoUui de Cruci annona •vtriufa 
vniuerfitatis philofopborum y & M edicerunr priore* eiufdem 
anni Confili anor uno inftgna vi alt qua extaret eorum probità 
tit , & rei bene getta mentina p* bit co are htcfatuendacen- 
f* erutti curar un • 

Ntll’Heramo di Carnali- >loneih Cella di SJ?etro- 
ilio fatta farc_j ► v 

Gabriel Palaotus S. /?. E. Cardinale tit.S. Martini in Mentii. 

Archiepifcop. Bonon prtmns oh fuunr religioni * affé Rum f r- 
* gafterum EremvmCamaldob pr tuta fevtf taf uno, Celiano 
ì batte in honorem S. Pctrontj Epifcopi y & Protettori* Bonon. 
1 ad perpetuano Archiepifcoporum Bonon.vfuno ,ifur pie tati* 
caufabuediuerterint Monachi s prò eiut defiderio benigne 
ajfentiem f de tendano eurauót anno . 
m. z>. Lxxxrr. 

Eroe! Confcflio della fua Chiefa^ * 
fidtSacrd* Imagines Ab Alpbonfo Ferrartene ejfitta* Monia- 
libut S. Margherita ad augendumnout Metrepelitavaor- 
natum pto munerecónfercntthut. Gabnet. Card. Palaottus 
Archiepifcop. Bonon. prim. tntt aurati curante die XI. Ne- 
uemb.M.B. LXXXfK. M or coanuB albani net. rig. y\ 
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GIOVANNI ANTONIO di Fabritio LoccaceHf 

Vefcouodi Venofaiarroa'ij.di Decembrcdd i $67. 

Moriranno 1 57i.a'8.diScitcmbrealJa Tua Chicfa. 
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EVSTACHIO dTFaf)r?tiolx>ccatcIlidrH r or- 
d ine dei Predicatori, eflendo Pu curatore, e Vicario Ge- 
nerale del fuo ordine in Roma fùfatro Vefcouodi Reg- 
gio a* ao^d’Aprile del 1 569. lù Confelfore di Papa Pio 
Quinto. Mori Tanno 1 575. a^d’Octobre alla fua Chic- 
fa, dou e vna fonile memoria* 

F. Euftdchi» LuccAtelloCtui 'fiontn. virointegerrimi aty.om* 
nitttn feientiarum cognttione cunj/tUtiJJinio, deinde Ptj. 

V .pie mettiti* Pont. Mix. a fecretis conft {fieni bus , 
ac poliremo Epifcopo, <jr Principi Peggi enfi . 

V incent. Pe ferenti. Apojl A o. Bxpt. & Augufixtus frdt.mcrfltfs. 
pofi vix. an. L VII. men. 1 1. Die 1 II. obijt Ann* ; 

//. D. L X X V* pnd.non.ee/. 

\ .iv VvY» ■ • j .. • ./, .Vò’.vA 

VixV -..-x ^ ùt \ L 'L. 1 

\ » XtfcV. » ' *. V>i “tttW'S 
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ALESSANDRO di Giulio Riali, mentre era 
Auditore della Rcuerenda Camera Sfù fatto Patriarca-. 
d'Aleflandria d'Egitto a J 8 .di Nouerobredel 1 5 6p.e nel- 
la Chiefa di SS. Apoftoli di Roma , fi vedono le feguenti 
memorio. 0. M. 

ilex . Riarius Patriarcha Ale x and. S. D. N.&cau forum Ca- 
mera Apofi. Auditor >V tr tu fijfognat. Referenti, anni XXX. j 
apeUs ntortalitaiis tnemor in hoc antiéjrkiffi/nffamUia fu a 
foc elio tponumcntum foc fili , ac fui s sia tuie far eof corpus i 
fotm morfe abita c (discari T.r/l amento ripe condito tuffi t ' 
M.D. LXI$. \ -Z>. O. t ifs.L.ji 
Alex . Riarius Patriarchìi sfiexand.dr S.D.fìl. 44 Cam. Apolì. 

1 Audit. Vtriuff Signat. Re fercndpwÙf&ffitadr fllnftrifs. ‘ 
, Il ere. &. Rapb.eius fratr.Cape/lam fioppntagwm fi?b inno 
c fittone fopcìorum vhiltppj * ck. lacokifCfifofi 4 *MfO fc.M/o- 
rum XXX, Naturi inauro 4 l/Lpna&fr B. 

M. de Pace Vrbis eifdcm F rat ribus deb itovf finga Qs diebus 
' vnica rnijfa ac quo lìbet anno offici um tmrìuorun^uvc.mifo s 
| qua 4 $agin(dfi R. F rat. -dnciqrpni Apofifiomnifif om ~ 

; nibus forum exftcfiq&.ixxtafOftentain injfcuffcrog. per D. 
lo. Ant. Curtib.Ciitnenfcm fob die y. Menfis lunij M. D. 
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carperà Marttrum Felle. Agap. i 
i / , extruxitvty Dei Genetricie irnu 


tuis Milane , tubau \ 


'tur mjjafy Jìng ulte. 
Md'.ckteHì hteiro non 
ìthniLcrf, 

•fcfwotanU keleiirari 


curie 


■A Eu proaaotfo al Cardinalato y$cbfàro l’ann< 

,<i $7t8.hebbc il titolo ; dj,S.M eli , £t del i jSo 
v a* n.d’ Aprile fatto Legato in Spagna per clettione de 
i \ nuouoRèdi Portogallo, e per quiete dj quel Regno.L’ai 
bo feguéte.a ? > 5 ,dfPttobre ha uu^ jg.Legatione dcliy m 
bria vi Rette due anni, gli fù poi data-la, Signatura di Piu 

quelli 

*Ottèw<Qaqie^guente.fe<|fi^, m! i 3& ;4 j 

lue reddens Index femperfis omnibus idem, ludi tinnì alteriti 
ludicis vt fugias , Gregor.Xlli. Pont. Max. buine Palai} 
refi aurat ori an. MaB^XX^^Fi^r Ponti f. fui anno XIII, 

trd.LegatumpltJs. 


Anco in Roma, nella 
i r-civns lattóne 

v ' Si J 4- * r >T'k 

Alex.Riarins S.R.Ei 


■ Vincenti/ requie fc> 
i , ^JxWJilp'decen ' ‘ 
} : rfti&Ybàuìn 
1 /abbdiiii. 


'Maria, delia Confo- ; 
i radtaorùu . !! 

r e hoc privilegio prò mor 


eiufó rei caufa annuum cenfum fentorum 
folui 


eirmxonjrttrtrPrancìfco Boccaletto noi 

i*., " ' 


Morì I’iftefio ani 
polto nella Chi 

; *r' 


:(éinUoma,efùle- 1 
lidouefeglile- 

il 1 ■. uV 


F**v' 




v r : • 

• V i Hi».'. 
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caufarum 
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eaufarum Camera Ape/i. Generali Auditori ‘'xtriarca Ale 
xandrino tir. S. Maria in Araceli >\ A» E.Presb.Card G reg . I 
pp. X l ir. in Lnfitania de lai ere Legato,lttm Per*fìnatg t 
Vtnbria Signatura Infima Pr afelio vtx.am.X LljmèfV J /, 
die / V.obijt Xi'aral. Anguftì M.D.LXXXf'.Xaph.frdt.G* 


le at. dr latini patrie» f e cerane . 

Sì fà rnentidne di lui in vna memoria ch’èih 5, Giacomo 
laqiiai’ènelmioltbrodeliiCauaiicrifotto - 
à Raffaele Riali. 


L F O N SO di Giouanm Marti Binarmi, eflendo 
Auditore dtlla Sacra Rotajfìi fai to V efcouo di Ricte l'an- 
no 1 57». Poi di Camerino del 15 74. a’ 4. di Giugno. Et 
V ificatore Apoftolico nella Prouincia del Patrimonio , e 
delta Marca . Moti l’anno 15S0, 


a %$. d’Aprilc alla fui 


Cbiefa- 



FILIPPO di Borico impaglio Cenatole di Bori- 
compagni mentre era Nepotedi Papa Grege rio X III. fu 
da lui latro Cardinale all* i.di Giujgnodcli572. col tiro- 
. lo di S.Siftojhebbc la protettionc^k Frati Carmelitani , 
rinonciata da Carlo Card«iaIcBoìromei, bora Santo. 
L’anno 1574^*5. di Luglio,?] Papa Trio Zio lo deft ino Lega 
gatode Lateicad’inconrrare Hcntico ,chel&fciato ii He- 
I gno di Polonia ìitbfnaua àquejjt di Pranza , vacante pep 
; la morte di Carlo 1 X. Ito Fratello. Deli 577 glidcde 
• , l /ilXìoue? , nodi,G ) i?ri Cartellami vacà?opcrla rr.optedi Sci 
. pione Rabibba Cardinale di Pifa ;. bt Ja P< r.itcnriai :a_ 
per morte di Sranilho Olia Fole co -Car dinale Verni ienfe 
del 1 57<?.à’7- d’Agofìo, L’anno 1581. lo lece Arc'prcte 
! di S. Maria Maggiore <14 K c-ina- in luogo d’Aleflandro 
CardinalcSforzi. Fu Abbate di S.Stclano di Bologna , 

A W 

ediS.Bartolomeodi Mufiano vinci, di Chiaiaualle,dr 
Bredcnfedclla DioccfidiMiJano/diParanodaSalerno , 
c di Boti irrazzo da Solinomi 'Priore de Coloni bario 

della Dlocefi di Modera . Moiìl’anno 1 586.0*7. di Giu- 
gno in Roma , d'èra di anni 57. c meli 9. eiù fepolto in S. 
Maria Maggioicdouequcrta memoria . 

D. 0. M. 

Phtlippo Btncowpagnò Bonon.S. R.E.Card.S.Si^tifire^.X III 
Pont. Max* ex Fra tre Nep. malori lanitcntiarto atej f butta 
Bafilic a Arcljipresb.Boncompagnw paterne? Chrislophorus 
Arcbiepifiopus Rauert. Hyerontuutfj, Fratres fadendum 
curaruntvtxit annos XXXV 1 1 /• obtjt fepe.idus Iu»tj . 
n 2d\ Z& • j L X X X ? /. 


i\ .H 
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CESARE d’ Andrea Boui,eflendo Abbate di Si A n> 

drea dell’Ifoladi Brindefi fuiarto Vefcouo di Nardo a ‘ 6 ^ 
diGiugnodel i j7»,&.vLiiiorìranno 158 3. di Gennaro. 


T ~ n A T T I S T A del Co.: Galeazzo Se- 
nitore de Caftelb.Vefcouc.di Rimini fattoi^* ‘ 
dd ,,7 4 .Morìrànnolc8;.a r7- d Agofto in Par gl 
ue erap«ftoalRèChriftianiflìmo Nuncio Apoftolico . 

Nella Croce vecchia di Rimini, «editai quefta memoria . 
r i* Xp, far. D. Màfi. Crt'B»s Ef,.. Arimi: ■»'* "M 

* Chrittian t rettaurator , & confermi or acerrimi*, con ^ - 

C bruttan e resi*»'* ’ v / r t ».ulU diebus Do minte tt~ 
catione m in hoc tempio ^ generale», fingila dienn* 

fieri ordinami Anno Domini. M.D. LXX I X-. 


uy 

Nelli detta Croce fi leggono ancora le fi glienti lettere . 
Migranti eptimus Paforad Dentri die XX VI I. Augnili dum 
Sedie A polì ohe* Nnntius apud C brilli ani fs. 0 allorum 
Regem degebat M.D.LX x X HI , /teiera* Dottrina. 

E in altro luogo pur nella fua Chic fa quelle altre . 

Jo.Bapt.Cattellins Borton.Eps Ariminenfis Ecc.buic ftcris,& 
prec loft s rebus a fe a fitta , & in formi batic refi tuta elcgan- 
tiorem Anreos etiam C.T . L.G.vt VI cal.fept. perpetuo fno 
funere anniuerfaria tufi a foluantur^obijt Parisys J ancia Se 
dts ApoJl.Nunt 'tus M. D.LXXX1 II. 



PAOLO di ChrillofaroderGralfo > CanonicoKego 
lare Lateranenfe Vefcouo del Zante, c di Ccfallonia Cit- 
tà nella Grecia eletto a’ 5. di Luglio l’anno 1 574- fìi poi 
confecrato nella Chicfa diS. Ambrogio di Milanodal- 
l’Arciuefcouo di quella Città , fu futlr agarico del Cardi- 
nale Paleotti Arciuefcouo di Bologna del 1 584. Morì 
l’anno 1 589.1*1 5.d’Aprilcd*etàdiqu3rantacmqueanni, 
nella Canonica di S. Pietro dou’afpettaua diritornar Suf- 
fragamo deirArciucfcouo fu portatonella Chicfa del fuo 
MonafteriodiS. Giouanni in Monte di Bologna, coil» 
gran pompa. 

— p x fTT 
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FILIPPO d’AngelmicheleGuaftauillani efscdo 
Senatore della fua patria fu da Papa Gregorio XII l.fuo 
Zio materno fatto Cardinale a’y.di Luglio del 1 574.de! 
titolo di S. Maria Nuoua Rinonciò il luogo del Senatoà 
Gieronimo Tuo fratello l’anno 1576.de! mefedi Marzo; 
Hebbc la protettione dei Frati Minori ,e quella de i Ca- 
uallieri di Malta per la Morte del Cardinale Giulio della 
Rouere, hebbe il Goruernò d’Ancona a'i 5. d’Ottcbre del 
j 578. in luogo dì Chriftofaro Boncompagni fatto Arci- 
uefeouo di Raucnnaj'M'anno Tegnente di Settembre il Pa 
palo mandò per porrei termini alli Confini fra il Bolo- 
gnefe,&il Fcirarefe,ilcheficonclufea’n.di Fcbrarol’an 
noi57<j. Nelfeguente del Mele d’Ottobre fu fatto pro- 
tettore della Santa Cafadi Loreto per rrortedi Giouan- 
ni Cardinale Morone . Mutò poi titolo pigliando quel- 
lo di S. Angelo in Pifcina,& del 1 584. a’9. di Maggio com 
prò per cinquantamila Scudi, il Camerlengato per la_. 
morte di Luigi Cardinale Cornatogli Abbate di S.Silue- 
ftrodiNonantola. 

0 « 

S Jb * 

Nel Monafteriodi S.Francefcodi Varignana fottoad 
vna memoria, e nominato così. 

lllttftrifs.é- S.DD. Philtppi Gaaftauillani S.K.E. C*rd.& rtt- 
. - 1 jìre 



* - 


1 1 7 

FI re Religioni* Protettori* acerriminec non huius Down* 
amatori* precipui memoria £ affettu foni cur am adbiuuit , 

Morì l’anno 1 587.»’ i7.d’Agofto in Roma d’età di 4 6. anni, 
effendo poi portato alla lua Patria fùfepoltoinì>. 
Fiancefco alli 2 2.di Fcbraro del 1 588.douc nella 
fua lapide lì leggono le feguenti parole . 

il -Jr 

M. ' M* AE. 

I PhilippoVa/l attillano S. R .E. Cardinali Camerario Greg.X III 
Fot. Max.forons filio^Hieron.Frat.Angelmichaelo F rat ri* 
jìLex teftarn . PP . vixit anno* X LV I *men. X . Die X V I /. 

obtjt XFDcal.fept. An.fal.M.D. LXXXV1 1. O.H.SS. 

; 

« ©ÌÌ 0<. ; t ai 1 : fi 
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COSTANZO di ViccnzoBargellinidcll’ ordi- 
ne minore di S. Francefco , e Teologo Vefcouo di Rieti 
nell’Vmbria creato a’ 1 7.di Settembre del 1 574. in luogo 
d’ Altonfo Binarmi, ma non conferendogli l’aria, rinunciò 
quella Gliela l’anno 1 584. hebbe quella di Foligno 
nel mefe di Giugno doue morì poi l’anno feguentea’ 20. 

diDecembre c ® “ ' J 

tcemDre. „ 


— 


A A 


M A R_ 


» 



MARCANTONIO di Cornelio Marmi , 
detto di Colonna eflendo Referendario dell'vna , e del- 
l'altra Signatura fìi fatto ArciucfcGUodiSaiemoa'a y.di 
• Giugno ! 574.111 luogo diMarcantonio Colonna Cardi- 
nale fuo Zio materno^ 

Nella detta fuaChiefa fece! are la feguente 
memoria-,. 


Greg. VII * Soanenfis Pont. Opt. Max. Ecc. Itlertatis vindici 
acerrimo, ajfiertori conflanèhffixme cfuidum Romani Ponti fi. 
autioritatem aduerfus ti carici perfidiar» ftrenuetuetur^Sa 
lerni fanti} decnbntt ,anno M.D.LX X X V.V 1 1 Ical.lunij. 

Marca f Antoni» s Column a , Morfitius Bono». Archirpifcopu t 
S alerai tana s y cam illias corpus cjaingentos circi ter anaos , 
facris amiti am ac feri integrata reptrijfet ,ne tanti Pontifi 
cis feputihru diatius memoria carrret , Greg. X III. Sonvn. 
Sedente } Anno D omini M. D. L X X V 1 1 1+ 
prid. C alea d oc Quintili. 

* r 

Moriranno 1589.3*2 y.d’Aprilc in Camerino doue 
era Gouernatoro , 


’ j i 9 



•, .i c ■ -.i r 

FILIPPO di Gio.Andrea Sega* fendo Gouerna-| 

tore della Prouincia della Marca, fu fatto Vcfcouodi Ri- 
pa Tranfonaalli zo.di Maggio del i 57 5* in luogo di Lu- 
cio Saflo„e il giorno di S. Pietro fu confacrato in Olmo 
dal Vefcouo d’JLefi,cò l’alliftenza de i Vefcoui d’Ancona 
e di Ofmo alli x. di Luglio celebrò la fua prima Meda 
nella Santa ca fa di Loreto.. ’ - 

L'anno 1 577. di Eebraroil Papa lo mandò NTuncio Apodo- • 
iicoin Fiandra à D.Giouantiid*Audria per quietarci tu- 
multi frìil Rè, e li Tuoi dati, & per altre caufe . 11 roedemo 
Papa gl’ordinò,che di là fc n’andade Nucio al Rè di Spa- 
gna, il chcedequijdouc gionfe alli 29 d’Agpdodell’idcf , 
fo<anno>edèl fcguentealli 3 .d’Ottobre fu trasferito dalla 
Chiefa della Ripa à quella di Piafenza vacata per la mor 
tedi Tomaio Giglio Bolognefe , fi trattenne in Spagna , 
circa a quattr’ùnni,e nel fine del 1 58 i.pafsòi Lisbona in 
Portogallo à trattare col Rè;, e di Maggio 1 58 2. andò à 
Roma, e di Settembre véne à Bologna, e poi partì per Pia ’ 
lenza doue di Nouembrc fece la fua prima entrata. F ù poi 
dal Papa rimandato Nuncio al Rè di Spagna è vi dete al 
cuni mefi,&pado poi alla fua Chiefa, e di Màggio 1585. 
andò à Roma, edal Papa gli fùdatol’vffìciodi visitatore 

__ Gene- ‘ ; 
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GcricratfcTfàllX Chicfcc Collegi di Komayc nel fùicdcl- 
riftefs’annolo dettino Nunciaa’jJ'linpcratore il qua lc_# 
gli concc:Tci’AquÌ|;i nell’ Anna . Ritornò di Luglio 1587 
in Italia,caridòa !fa tua C hi e fa di dduc iù dal Papa man- 
dato à Bologna , accio facete ore! in j, e prouifionial nuo- 
uo Collegio di Monta Ito jciotal’alflirefitrntten: e quali 
tutte) l'anno i j88.riContònllaJua Chiefa nella quale il fé- 
guctn’anno lece vrriinodocon molta folennitì,e publicò 
in Stampa lcconftittHiom^ : *AnjJ6col Cardinale Gaetaj 


nodeftinato Legato, aldfèdflranza,d'Occobrc 



n V lU.ai j. d’aprile vi f u creato Legato/e-’gli li ebbe il cito 
°To di S.Honofrio.&glì mandò il Capello, Anello, e Cro 
I ce della Lcgationecon tre Prehtbpcrafliftcrglbche furo 
i Carlo Arciuefcouo Montigli Vcfcouodi Virerbo,Picr 
’^Fràncefco Montone referendario, & Gicronimo Agocchi 
fùo Nepore,^ il giorno dell’Epifania del j 593.rieeuette 
'(biennemente il Capello , e la Croce per mafie di Nicolò 
Qlrdimdedi Sans, oucr di PeTlèue. Pafsò poià Roma ,e 
vi morì l’anno i 596. a* 29. di Maggio , e fu fepolto nella 
Chicli di S.Honofrio/wé (lì di lui lafeguentc memoria. 

'])* O. M* 

_ • . • r 

Philippo Se<rx Ronon.S* R.E.presb. Card P laceri t* am pii fi .Redi s 
'A pi) si* muneribus incinta amplius annos in omnibus fere 
Cbrì/fìani or bis par ribus egre g/è funfto , ab Innocenti 0 I X* 
tri Collegi um Card* cooptato , Gallica demum Legatione fub 
C lem* V 1 1 1 .T urbulenttfs . Regni temporibus peracta> / llu- 




■ «■ » — ■ i , r- 


> * ■ » . 


Jlrem 


firem di* freftdU prudenti* ac prohitatii likfetn adepto , in\ 
C at belio a Religione) PontifìciaqHC digntiate propugnimela 
acerrimo, tìyeron. Anguccbias Periafy frenature Refe* 
r end. ex T e fi. hares aminotelo optino P. C . olir die XXIX. 
May M.D.XCVI.vix.annés LYILI.men. Hi .die VI II. 

Et (òpra il Tuo fepolcro è 

; Zj. . |S o: M. ! 

OJfa Pbiltppi Sega Card . Placent, 

\ ' W > ' ’V * 

.. . . , 
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N N I B A L E di O104 Antonio Scuutorc di! 
Graffi, mentre era Referendario dellVna, & dell’altra Si. 
gnatura, Rifatto Vefcouo diFaenzaa* i 4 .diLug!ÌodeI 
1 575. in luogo di’Gio» Battifta Sighizzeili , ealli io. fu 
confacrato . •*' , , 

'anno 1 jSo.fòdcftinato Vifitatore Apoftoliépdi rottele * 

Chiefc Matitime della Campagna di Roma ,con autori, 
ra ampliflìma (opra i Vefcoui , & Prelati . d* Octobredei 
feguent’anno andò Vicelegato del Cardinale Vercelli Le 


gato della Romagna, oue ftette due anni, e mezo.Renon- 
ciò il Vcfcouato à Gio. Antonio Graffi fuo Nipote l'anno 
1 58 y.à di Marzo. Et nel medelimo anno fu fatto Conful 
tore del S. V fficio, nel fegnente Chierico di Camera- 

A portoli#).* 
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Del i s87.fi! reueditore dei Conti publici della Marca, & il 
feguente andò Nunciò in Spagna al Re Catolico , douo 
ryorì alli »4.di Giugno 1 5 go.in Madrid,? fù fepolco nel- 
la Chiefa dei Giefuiti.. ‘ ’i..- . 


... 


Co. LODOVICO del Co. Collante Ben- 
tiuoglijeflendo Referendario Apoftolico, iù facto Vcfco. 
uodi Policaftro nell’Abruzzo a’ 5 . di Giugno del » 577. e 
di Settembre fù confecratoda Annibaie Graffi , Vcfcouo 
di Faenza, nella Chiefa di S.Giouanni in Monto. 

Poideli587.promoiTo alla Chiefa di Città di Caftello nel 
. l’Vmbria-per la morted’Antonio Mafchefaihi . 

Morì l'anno lòoz.a'j^.di Settembre alla l’uà Chiefa .. 


■fi afl» • ^ *■ m p 




i: i -;i 
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Vigeuano a* 12. di Giugno del 1577. 

Moriranno 1 582.a'i6.di Febraro alla fua Chiefa.ouedi 
* lui fi conferma quefia memoria.» . 

Alcx.Cafalie putride Bcnon. And.Com.Eq. Hierofolimitani ^ 
Senat.fil. V igleuanenfì Epo Ptj V. Pont. Max. adm/JJiont/m 
' -Magi Elro ac bis ad r h’h p.Reg.H yfpaniarum N aneto , & al- 
to dem propter fumrnam a’pud eum grati am hac Ecc . decora 
to face Ili huius conditori 3 & tot uà tps amplificatori magni 
ficcnttfis.’/ tnc. Proti. Francifctts Maria E quei, & Senat. cè 
- M/tritts EquerJ'tatri pofuerurit . ' ■)'; - 

< r. ffi.s-ruMh&A-db'ìl t,ì& X, j I . 

1»: i È nella Chiefa de i Fra ti di $. porrietweó di Bolo* 

■ * ' » * l<- »«<i . 1 ‘i ^ , t < fi *' N V I f 1 

\ f *./* * * J r \ 0 • • tj , % « • *« 

^.r^eiMcguentt, M 

Alex.Cafal And.Senat. F, Vige nane*. J pi pietatit Ciri fi tana : 
rff# atern? vitamèmor facollumluic colar ens Vérgini Ma l 
tri ad Prafepe dicatumdmbecilliori^us fuper pofitaT urris}- 
■ fundamtntit opere firmioresfubUruElis ae^alqs commoda 
luta s E ct“. impertfis cffcftts Edificandum ornandumque cu 
rauitpradifspartibus Pradìcatorib.lìfe legib.attributis vt 
in lue D. Palili adiculaprjuatum facrum dttm ipfie vixerit 
prò parentibus ,& cum,c vita migrane ri t prò fe quo ti di e fa - 1 ! 
ciani qspracibus adlibith qua in facrarif tabella continen - j 
tur ftngjtlarum menfium initio publicum decantent quo per I ; 
allo ad iuEl a Ecclefiaflico ritti perfoluenda lue e cloro con. ' 

• ueni ani »& fi facrum indici* fe Elum celebrando incidèht 
•* c om memor attemmne pratermu tant No» vip Eàefunclorum 

. 0 Vtfreras fingtyis di/bvsfbidtm poft oopipleÉfprjum recitjtjiA' ■ 
1 . fi quo ver 0 lemporp jqttidomijfuttft ex.iafueritiuitù R'onon: 

-• C apitulofit ium minoribmjrùtrihdeybfcruatjaihjfàe mst- 

nera onirafi fuccedendi qttemadmodum puffo 4 Tab* 
ìT boma Barberio corifee Lo anno fi " 4 ' 

. /V / ». r - ^ 0 , ,4 '* t * - * •**! 
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A A R C X N T ONIO d' Ercole del Giglio, 
mentre era Refercndarioddl’vna^dciraltraSignatura, 
fu £atro Vefoouo di Forlì a* 1 1 . d'Àgofto del j 578. Morì 
l’anno 1 5 80. a’ 2 i.d’Agofto,e fepoltoinS.Gtouanni in 
Monte di Bologna , con pompa , fendo venuto il giorno 
auanti per vifitarc il Legato. 


' H R 1 S t'O F O H O di Boncompagno Sena- 
tore di Boncompagni , offendo Goticinarore d’Ancona^ » 
in luogo d i Gicronim o d' Auftria Card inalc di Correggio : 
fù creato Arciucicotfo di Rauennaa’ 16. d’Otrobre del 
157J*. in luogo drGiulìo Roueri Cardinale d’Vrbino, & 
confa c raro inJRorya l’anno 1 583. a'i^. di Nouembre. . | 
)d j 58 ^.gouernòcorae Prendente la Romagna lue ef- 
farcato. Moriranno 1 éo^.a's d'Ottobre, èfcpolro 




R T O de] Sfn.uoreFiancefioBoJogrmij 
iìi latro Vtfcouodi Mafia di Marcii a, d^'iy.d’P piilcl’an 
ro 1 57p.iendoNuncioà Venetiajdtadeiùriuhiarnato 
del i 581. nel fine di Maizo, e poiinandaroin PoUnia^ . 
Et alli 1 a. di Decembre del 1 5 8 3*da Papa Gregorio XI 1 1 . 
fu creato Card, ritornàde da Jla Ntinciaturà di Polonia , 
l'an. 1 58 j.aHi p.di Mag.morì à Villano Caft. nella Ca 
r inda 3 portaro poi nella patria .hebbeftpoltura nella Ghie 
fa di S.Maria di Serui, nella qual fi leggoncquefte lettere. 

• Memo - 


nella fua Chicfa douc di lu i fi trcua quella memoria-. \ 


C hrìUof Boti coir} agno Bone», lutisi’ tr.Confah.An hiep.Ra - 
uenrts cjut cum itts amie in Patri* Cytnnafo cUcteijjet An 
con* moderator prafeijjet Arefjteptfcopatutn ejteem a Greg 
X1IJ, Pont. Max, patruo aiceperat anno XX l i. M. XJ.D. 
K.I I I. praclarem gfjfit illtus adts numero anxit , crlong 
(ommodiores reddtdtl f empite#. fi telar a or nateti [aerar tur» 
injìgni facra vette donateti Cotctlium Proiettatale bahteit 
multa religiose inttitutt Prouinaa m flamtmam annumat- 
ejue amplia s pr afe s (un. laude rextt tnegentes , & pia loca 
perpetuomuntfeus vtxit An. LXV. M. X. DXI. oh ut no- 
nafcfuc ingenti Ctuitatts luclu anno fa’ tttUM.DC.il l.V ' 

~lohr.it . ' ' ' - * 
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fra gip s hoc (ibi fe pule brut» elegie Dum vero tlludparandum 
curar et die cJaujit extremum X .cal. Fcbruary M.DC'.V 1 1. 
dnnum agens LXX //. die fa X X1JI. haredtt maesìijfwti 
tedem anno exequen. turar unt . 



G ì È K 0 ;N;! M Ò di Virale di Buoi , effendo 
Auuocato CohciftorialcjC Canonico di -S. Pietro, fu farro 
1 : Vefcouo di Camerino in luogo d'Alfonfo Binarini a’2. di 
Maggio dèi t 5&o.e l'anno feguente a’3 i.di Luglio, fù có 
facraro in Roma. Ando Couernaiore della Marca del, 
• 1 583 .a* ^'Ottobre, poi d’ Alcoli, e del 1 fS^.NunciQ.'n^ 

Polopia in luogo del Cardinale Bolognetti/oùè Rette cir 
ca due anni. Moriranno! 59.6. a’aìf. di Genaro in Ro- 
ma^ deporto nella Chiefadei Bolognefidannofeguen- 
- te lù portato col corpo del Cardinale Paleotto , alla fua 
patria ad 1 6 . Decembre,& fi poko nella Chiefa de i Frati 
di S.Martinojdoue nella memoria della fua fameglia è di 
•luf quella mentionc. •’ ) 

Hieron.vitalisfiltusvarysmuneribus in aula Romana ac ri- 
cani adminiflr attorte perfxnilus , demum/j { Carrier. EpifcO- 
pus,& Greg.X 1 1 1.at( Sixfi V.apud Stephan. Bator. iolon. 
Feg.Lcgatus Hocmtnr. mongertiiUbm futi £. M. Al. poni 
iujjit ann» . jM<*u J}*:j’Xe.C I V- 

.Sili. _ . 


• •. ••pi;* 1 *- p: .* 
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del Patrimonio in luogo di Francefilo Cittadini Milane- 
fea*2 6.diNouembrc 1580. Mori l'anno 1 591. a’ 7. di 
Maggioà Gradoli , e fu portato alla fua Chiela . 


GIACOMO d'Aleffandrq Mafini, effendo Dot- 
tore, fu fatto Vefcouodi Segni m Campagna di Roma ,] 
in luogo di Giofeflò ParitìfcfV ercnefe,dell’ordine Eterni 
. tano,Sacrifta del Papa. f , 'Cì 

Moriranno 1600. alia fua Chiefa. .. : . . 


J 0 ^ H .K Z O del Co* Vicenzo Senatore 

• V» - 1 Campeggijmenueera Arcidiaconodi Bologna , e R e- 

prendano dell’vna^ dell'altra Signatura fù fatto Vefco- 

* “° dl Geruia * in luogo d'Ottauio Santa Croce Romano, 

- a dl ‘ • » * 581.FÙ Nuncio Apoftolicoà Napoli, 




R 
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epoià Venctia . Moriranno rj8 J.alli 6.di Nouerobre, 
in Ferrara d'età di 38.anni,efù portato alla fua patria al-| 
li 9. è porto nella Chicli delle Monache di SS. Bernardi- j 
no, e Marta è di quella à S. Maria Annonciata con pom-f 
pi il giorno fcguente; fuccdfe in erto Velcouato Decioj 
Azzolini da Fermo - - . ' ■ \ 


.■* • f r. ì 

v. ^ 'ih - ^ 1 ■ * 

r • ’i \ 4 i 1 : . 1 • > 1 

t • a- » A . 1 
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NICOLO' d’AIertandro Orati}, Vicario Generare] 
dell’Vefcouodi Bologna, Velcouo di Catanzaro in Cala- 
bria, in luogo d’Otrauiano Moiicena à dieci di Cenar 
deh 582.eflendojVifitatoreApoftoliconelRcgnodi Na 
poli. Alli 2»di Fe&rarohebbeil Rocchetta, & habito Epi- 
(copale di mano del Cardinale Paleotri,edalnieddimo, 
(ìrconEcratoconl’artirtenzadi Moortgnor brolo , Vice- 
legato, e di Monrtgnor Lodouico Bentiuogli,nella Chie 
(à di S. Bernardina alli 4. di Ma^zo- Venne à morte l'an- 
no 1607. a' r 1. di Luglio alla Tua Chiefa, e (ivedelafe- 
guente memoria in quel Duomo* 

Sacellum hoc fanti. Fortunati eiufy feerie Rcftejuijs dicAtum 
Nicola ut fioratine t.V .O. Som*. ac Dti.fjr Apofi.fedis gt a 
ria Ppifcopus Cathan.rehgionteergo extruenduatj ( ornun- 
etum curauii annuii redditibut^ac perpetui* aux 'ti. Arato % 
perpetuo privilegio ad Animai frac luce per fanti as Mfe-f 
rum fieri s fingiti, finga la* a Ptaculanbus fami s liberarteli A 

, ' , eretìam , J 
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trccìdm ritè conf^rAuit XJ . col. Febr. X C F, 



CO. GIORGIO de! Co. Ercole Mangioli, 

cffendoGouernatore di Camerino, e Referendario Apo- 
ftolico» fi» fatto Vefcouo d’Auerfa in luogo di Balduino 
Bulduini da Barga alli 27. d' Aprile 1 582.6 alli.16.di 
Maggio fu conf^a to»-Mow Vmap 1 39 i.a’j.di Marzo' 
I allafìiaChiefa.' - _ •r»'j 



NICOLO* d’Achille Scadinari. 

Fi» eletto Vefcouo di Bifegli in Puglia, nel princìpio di 
Luglioi58?.e alli 3 o. del medefimomefe morì in Bolo- 
gna, prima che à tal dignità folle confacrato, & fìi fepolto 
nella Chiefa d i S. Maria d i Serui.cffendo d’età d i 3 2.anni 

incirca. • 

• • 

I » • 

R 2 ALE S- 
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ALESSANDRO d'Antonio Cofpi,eflendo» 
Dottórei& Rato Vicario iti alcune Città fìrfatto Vdcouo 
di Bifeglia , in luogo di elio Nicolò Scadinari alli 17* 
d’Agofto 1583» 

Moti l’anno 1 6o?.a r i y.di Maesio alla fua Chiefa, 



Ol O. LVIGI d’Ereofe Senatóre di Marefcottr. 
eflendo Dottore, fbfatro Vcfcouo di Strongoli , in Cala- 
bria, in luogo di Rinaldo Corfil’anno 1 585.lm.Gcna- 
ro,worì del ; 5-87. *'3. di Genaro&èfepoltondht Chiefa 
del Corpo di Chrifto>oue fi legge la feguente memoria. 
r Om- M 0 
M,M. AE. J$. Aleyfie Marrfcottt 7.V.D. IpJ Strongoli vita 
integfitatt Dottrina /iugulari moribus J. uaui/fimevix . an. 
XXXVIII . M. VI . D. XXII. gbytan.fal.hunK 
M.D. LXXXVIl.IIl.non. Ian.E.O.HA.S.V .M.B.P. 

. ' sl“ 
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SIGISMONDO di FrancefcoZanettini,< 
fendo Àuuocato d I Poucri tu fatro V efcouo di Fermo a 
y.d i Gena ro del 1 5 8 j. in luogo di Monfìgnor Pinelli 3 < 
poi Arciuefcouo primo d’efla Città co titolo di Princip 
Mori del 1 5p4.a’primo d’Ottobre . 



» 

I 


1 


Gl Or ANTONIO di Ga/paro Senatore 
Gradì, cfTcndo Canonico di S.Pittro di Bologna, fufati 
Vcfcouo di Faenza in luogo di Annibaio fuo Zio Patcrn 
a’i8.di Marzodel r 58 j. Mori Panno 1602*3*30. di Li 
glioallafuaChicia* y 
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M C H N Z O d’ Andrea Senatore di Ca fali, men- 
tre era Gouernatore della Santa Cafa,f u eletto Vefcouo 
di Mafia di Marema doppo Alberto Cardinale Bolognet 
ti a’14. di Luglio 158 y. econfacratodaGio. Antonio Fa 
chinetti Cardinale SS. Quattro . Il feguent’anno confa 
crò la Chiefa di SS. Gregorio, e Siro , nella quale fi vede] 
quella memoria, nella Capella Maggiore. * 

Altare hoc Deo dicatum in honorem fanttorum Gregory magni ] 
acSyri Ep't,& confejforum ,F incent. Cafaliut Bonon.Vopu- 
loniaac Malfa Eps,dr Brince ps confecrauitfiabr. Card. Pa- 
laotto Archiepifc. Bonon.concedente rettore Monatttry per] 
Egidio de Muciferris Feronen.procur antem die dominici 
XV. Iunij M.D. LXXXFÌ. 

Morì a’ao.di Maggio del 1591. in Romaèfepoltoin S.Gic-| 
ronimo della Carità dou'è tale memoria . 

• Z)* O» M* 

Fine. C a fati Epo Mafia ac Populonia Principi virtute Comite ,] 
longo rerum vfu facilitate morum ingeny fuauitate . Vbi ac 
multi s Principib.cariJftmo Marita Cafalis Sen.Bonon.Fra~ 
tri dulcifs. P.C. vix. An. LXII.M. III. D. XXFlII.obyt 


die X X May M. Di 

Ojfaficfìta fune 
Fiatar morta» 
Bene pr e care 


X C /. 
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CLAVDIO di Ciro Marefcotti , debordine di 
MontoliuetOjfendo Abbate d i S.MicheIe 3 fù fatto Vefco- 
uodi Strongoli in luogo di Gio. Luigi Marefcotti a’i6, 
di Genaro del 1 587-Partì a’p.d’Aprile per Roma 3 doue lù 
confccrato in S. Spirito alli i p.di Maggio dall’Arciuefco, 
di Bologna, co asfiftenza di Monfig. Annibaie Graflì 3 edi 
Monfignor VicenzoCafali. morì l'anno 1590. a’aj.di 
Febraro.in Roma, d'eràdifettant'anni. 



CO. G V I D O del Co. Cornei foPepolije/Tendo 
Chierico della Reuerenda Camera, fu creato Cardinale^ 1 
a*20.di Decembredel 1 5&9.&hebbciltitoIodiSS. Cof- 
moe Damiano prima 3 cpoi quello di S.Euftachio>& viti- 
ma mente di S.Pietro in Montone, moriranno 1599.3!- 
ii . di Genaro in Roma, e fùfepolto nella ChiefadiS. 


Biagio 
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Biagio dell’Anello, dou’c quella Tua memoria . 
j meloni Pepalo S. R. E. tu. S. Petti in Monte aureo presbitero 
Card, qui i Greg. X f li . in Proth prim. Apodoltcorum de in- 
de in Camera Aposl.Clericorum numcrum conptatus à Six- 
to V . T hefaurarius Generalis , & mox ab eodem Cardinali s 
ereatus generis Jflendore animi magnitudine Religione in 
Deunt officio in amicos benigni tate in omnes infignis fattavi 
xit annos XXXV III.M . / X . obijt oliano caledas F ebruarq 
anno M.D.XC IX.l nfraferipti eius dome Ilici Patrono opti- 
me grati PP.Ottauius H erculanus ,Io. And.P orniti s ,fahttcs 
Orlandiusjacobus CrollusyAnnib.l dcomellus , Hermes Cu 
fanus , & Blafius Vaninns . 



» 


GIVLIOCESARE diGieronimo Salici- 
ni, mentre era Confultorc del S. V fficio in Roma , fu fatto 
Vefcouodi Rimini,doppoVicenzoTorfanini a’j.d'Apri- 
ledei 1 591. doue andò al portello a’ij.di Giugno 15 9 2 
Vicelegato della Romagna per il Cardinale Sforza, Giu 
dice Crimioaledi Roma,& vltimamente Collaterale de 
Senatore di Campidoglio . Morì l'anno lóoó.a’io.d* Ot- 
tobre alla fua Chiefa la leguente me moria è fatta per col- 
locare nella Chielà di S« Maria Mafcarella di Bologna . 

D. O. M. 

/ ul.Caf. S alleino Bonon.qui in Patria almo Gjmn . I nterp . LL 

fcicntU • 
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fetenti a mire clarttit . In Vrle orb. arbìtri Cafttol. Co Hat. 
fanclaqne lnqutfit.confult.ac ludcx luttitia & integrità- 
te ernie mt. In Arm.Ecc.Eps vbt Cler. Reg.indux it pie tate » 
é- religione floruitjn Emilia proleg prud.Jplendutty In Hi. 
Jpania Nane. defixopt. de fcfpem de di t , V btj ; omnia tttultr 
*jhc ac Cacio distia edtdtt , obijt anno fai. M. D.CV I. at . 

L X V /, V. id. oli. 

£>uo didatta annua filiere Can. P. C. 

Quelli duoi foglienti andauanoa Ha pag. 1 5 1. 
fotto al Cofpi. 


EEfiCS 



V I C E N Z O di GiouannìTorfaninijeflcndo Ca- 
nonico di S.Pietro di Bologna fù fatto Vefcouodi Rimi- 
ni in luogo di Gio. Batti Badi Cartello alli 27. d'Ottobre 
delli i583.el'annofeguentea’ aé.diFebraroconfacrato 
nella Capella del Palazzo publico di Bologna dal Go- 
uernatore,eonl’alIjftenza de’ Vefcoui di Sarfina,edi Ber- 
tinoro, alli 23-d'Aprileandò alla fuaChicfadoue mori 
■del 1 59 di Pebraro* 


s 

"T 


<nv- \ 
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ilVLIOCESARE di Francefco Segni, 
e (Tendo Senatore di Roma, Tu Tatto Vefc?uodi Rietc, in 
luogo di Coftanzo Bargellinialli ^.d’ Agortodcl i 584. 
e a’ 1 6 . di Settembre arriuò in Bologna, doue à 7. d Otto- 
bre,fìi ordinato à Meda in S.Michele de Leprofeti Tua Pa- 
rochiadal VefcoUo delZantc, e alli ai.confacratodal- 
l’ArciuefcouodiNazareto Vicelegato, con l’affirtenza., 
del detto Vefcouo del Zante Suffragamo di Bologna.e di 
Monfignordi Lacedonia Suftraganio,di Rauenna.Con- 
facròla Chiefa di S. Maria del Soccorfo del Borgo di o. 
Piciroa 28.d’Agoflo 1 6 1 1,& quella di SS. Fabiano, c Se- 
baftiano diPoita di Cartello alli 16. di Nouembre del 
1 6 1 4.Renóciò)a Tua Chiefa in mano del Papa, che la die 

dea. . Moli a’27.di Marzo i6ii.e fu fepolto in S. 

Gio.in Monte, e gli furono fatte fontuofirtìmeeflequie,& 
dall’ Ecccilcatifs. Tornalo Dempfteoratior.e funebre. 
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ALFONSO di Franccfco Paicotti, effondo Arci-, 

diacono della Chiefa di Bologna 0 fu fatto Arciucfcouo 
diCorintoà 13. di-Febraro dell'anno 1 591. Et poi Coa- 
diutore con futura fucceffione del Cardinale Paicotti nel. 
l’Arciuefcouato diBuIogna l'anno 1 59 i.alli 2 i.di Marzo 
andò d Ferrara, doue atti 24 fu confacrato da Monfìgnor 
Giouanni Fontana Vcfcouodiqnella Città.alla prefenza 
di Monfignor Ercole Sacrato Vefcouodi Comachio, *J 
d i Monfi gnor G .1 fparo S i 1 1 ngard i V efeouo d i R i pa T ra n- 
fona. Edel 1 y97.a 22 di Luglio, fuccefle ndì’Arciuc- 
feouato per morte di detto Caidinale,& n’hebbe il pofef- 
foalli 27. Dal Papa gli fìl mandato il Palio Archicpifco- 
pa le,& alli 8.di Settembre con lolenriird gli fù darò nella 
fua Chiefa da Monfignor Lodouico Bentiuogli, alla prc-j 

lenza del Vicclcgato, Magi firati, Reggimento, & vi fùfat 

tovna bclliflima orationc dal R.P. Rafhelle Argentini 
da Bologna, dell'ordine di S. Franccfcodi Zoccolanti . Il 
Papa lo dichiarò poi affittente nelle Capette Pontificio . 

Del 1 60 i.alprimod’ Aprile confacrò il Vicelcgato Spinola, 
ArciuefcouodiGenoua . Pofe netti fondamenti delliu 
fua Chiefa nuoua Archiepifcop. vna pietra con quefio 
Ietterò . 

Alphonfm Palaotus Bonon. Archìep.fr Principi Metropoli. ade 
ang» fiamme prope dir ut am in amplio* em à fundamentis re 
daClurus pnmum hunc lapidem folemniter pofuit 3 an. fai . 1 
M* DC. V.die Annunttatioms B. M . V per mortem Clcm.\ 
Vili, vacante Sede Rom* 

Et alcune Medaglie d i metallo » che da vna parte hanno # ( 

Alphe» fu Palme ut Archiepifc . Bontm.facri Romani 
Impertj Princtpt. 


S 2 Nel 
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s’clrouerfciod'akuned’flTeènmagineddla Beata Maria 
Vergine col Tuo Figliuolo in braccio, ched'in* 

torno hanno quelle Ietterò» | 

Fundanos inpace 2>C- V • 

In altre è rim3gine di Sbietto con lettere» ; • 

S m per bàtte petratti M.DC. V » 

• • ' • 

E in alcune vi è l’Arma d’efTo Arciuefcouo con la Croce- ■ 
Archiepifcopale , fopra con lettere, che dicono*. 

' Anna grafite M. Z)C. V ». ' \ ; 

Et in altro » 1 ’ / 1 | 

D.Petro Apoftolo dicatum hoc templum pra Bonon.Ciuit. ampli 
tu dine anguftum , ac femi collapfum a [andare, tutti ant - 
pliauit anno fai. M.DC.V • poft Clem% V I II» Sede- . , 

; Barn atta vacante „ 

i • ... .• : 

Nel luo tempo fu eretta vna cafa per pouere mal-Maritate - 
nella via delle Lame pretto al Monattefio dello- 

Conuertite 3 doue fono quelle lettere» , . 

; v\ ' • 

M ale nupt arumi Domicitium ab A Iphonfo Palaoto Arcbtcpifc. 

|i Bonon.I I*SacrdV irginc fruente trtcìum M. DC, VI- 

; j ; 

Mori l'anno i6 io,a’'i8.d‘OUobre èfufepolto nettalo 
Chiefa nella Capella-. del Croci filTo in confeflio » eflendo 
i d’ètà d’anni fettantanoue,e mefi nouei 8i giorni veptij t|i| 

I poi trasferito nella Capella de’Paieotti, nella Chiefa Su- 
I 3 - paioreà roano diradili’ Altare Maggiore.. i 

-t= = ~anH 
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ANTONIO' del Marchefe Cefare Fachenetti, 
Cardinale creato da Papa Innocenti© iX.fuoZiò» che gl 
diede i! Tuo Capello , & il titolodi SS. Quattro coronai 
a’ i8. di Decembre 1 591. era d’afpettationc grande m; 
morì prefto,& Giouinealli 18. di Maggio delj6o6.& è fé 
polto in Roma nella Chiefa di S»Maria della Scolar 

<- -rCrV.^vuAt.j 

■ V,. 'Wttfc&Vtt 


• PLORI AN O» diFrancefcoNannidaCafioC 

nonico Regolare Lateranenfe Vefcouo di Scala eletto di 
1 594.M01 ì l’anno 1 5 98.a"j^. di Settembre è fepolto in 
S.Giouanni in Monte.. 

• 1 ' . ** . v <. ,, 


t^T 1 . > » * * 

fi fifa* .fifa. & 
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L O R E N Z.O diCefare Senatore di Bianchcttijef- 
fendaAuditore delia Sacra R9Ù fu fatto Cardinale a'?, 
di Giugno del 1 5 9 6 . con il titolò d i S. Lorenzo in Pane , 
c Perna . Morì l'anno ; 6 1 2.a‘i z.di Marzo in Roma, e fu 
fcpoltonella Chiefa del Giesù dou'è tal memoria. 

D. o. M.‘ 



Laurentiotit.S. Laurent ij in Pane,& Perna S.R.E. Cardinali 
Bianchetto Patrizio BononJoclrina^meritisyvirtttte infigni 
obij tanno atatis LX VII. Marcus Ant. Bianchetti Etjnes 
Calatrau^dr Senat. Bonon.Caf *r. Marci Ant. Ftlttts Fra 
trip attuo fa opt .pof. 
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bollai. ,ì< : 
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R Me ESCO di Marcantonio BetmldaBu 
driodell'ordinedi S. Maria di Serui Vefcouo di Scala 
in luogo di Floriano Nanni* d’Ottobre 1J98. II Papa 


M? 

pI' 0 j a ' u n fc liThic faci i R a u e 1 lo . Confacrò m Cclena- 
la Chic ^ della Natiuità della Gloriofa Vergine Marjsu 
a’ 1 8.d’OttobredcI » 607. 


NéllaXhiefadi S.LorenzodiBudrioè di lui la fe- 
gucnte memoria., . j 


F. F ranci fé 0 Bornio Butrtenfi clanfs. viro omnium /denti aru 
peri tifs. Scoltn.Fpifcopo religioni s Seruoram alumno patri* 
huìufaccencbij (plenari ornamento oh perpet. rttmemo 
riam erexere patres anno lubilei • ld. DC» 


E (Tendo Surfraganeo dcll’Arciuefcouodi Salsburgo, mori 
nell’anno 16 1 7.a’ 21. di Genaro,e fu fepolto nella 
Tua Chicfa di Scala-.. 



PLACIDO di Cofìanzo Faua dopò cflcrc flato Ge- 
nerale dcHordine di Mont'OIiuerofù fatto Vefcouo di 
Caftrojin luogo di Camillo Borghcfi alli 5. d’Ottobrc 
del 1 599 c pKconizatr dal Card. Bcmiifì. L’annofe- 
guentealli 2 i.di Fcbraro fùccnfacratodal Caid.Pala 
uicini in S.Marta di Hotna } con l*a fllflc nza del Vefcono 
di Betti, & Vefcouo Munì. Di Maggio pei andò alla 
fui Clvefaja quale rifarci, e 1 .formò il Clero, e fece vn 
Sinodo,eiùilpjimo. Operò che fi faceife nella Terrai 
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del Uoardovna Chicfa peri Idrati Erancifcani, econ ce 
rimonie vi pofela prima pietradeuò molti abufi di Gre 
ci,& introduce la Dottrina Chrifliana per liputti ,c 
putce.il Papa gli permutò detta Chiefain quella di Ti- 
lefiodd 1 604.1’ 8.d‘ Ottobre. E òd 1605. a’ r^.&No- 
uemb re morì,c fùfepoltonei fuoMonaft*di Napoli* 



DOMENICO deirEccellentifs.Dottore in Medicina 
FranccfcoGianaflìda Cali. BoIagnefe,efiendo Referé- 
darioddl\na,&òell\ìJtrafignaturafùiattoArciuefco 
uodiSiponti . 

JE'nominato nella memoria di Tuo pad re , ch’è nella 
Minerua,così. 

DominicnsG 'unifius Archiepifcopus Sìpotìnus pdreutibfts s 
&fratrìbiis vnicì diletti fs* P. C. 

Fu Vicelegato di Campagna, & Prendente. Gouernatore 
di Fermo. Nu n eia Apollo! ico ai Gran Duca di Tofca* 
na.E poi al Rè di Spagna, & vltimamente Legato. 

Da Papa Clem. Vili. fù fatto Cardio. a*$. di Giugno 
x óo^.e datogli il titolo di S.Apoftoli. 


*45 


SF, RAFFINO di Giacomo Oliuari, ò verodi 
Razali, fendo Auditoredclla facra Rota, fu creato Patriar 
ca d'AIcflandria a’zó.d’Agortodcl 1 602. fu fatto Cardi- 
nalea’p.di Giugno l'anno 1604.C0I tìtolo di S.Saluatore 
del Lauro. Moriranno 1609. a’ 7. di Marzo in Romane 
fu fcpolto nella Chicfa di Francefì . 



GIERONIMO Palanticri da Cartello Bolo- 
gnefe,dclI'ord ine Minore di S.Francefco, Vcfcouodi Bi- 
tontoelcttoa’ ^o.di Settembre del 1603. Moriranno 
i6i9.a*2 5.d’AgoftoalIa fuaChjcfa. 

Et nella Libraria de Frati di S. Francefco 'di Bologna , 
fe ne vede quella memoria- . 

F.H ter ony. Paflanterius a Cafìro Berto». ord.Mi*. cum muleis 
ma aimi s ( ~a 4 religioni* mtt»erib*s } t*r» lego» do, tìtm reseti 

T do~ 
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14 6 _________ 

do egregie funtlus Ttctnì y & Patauij fumma cum laude pu- 
blicus'facrxT heologiaprofef or B. Caroli Borr ornai Carditi, 
primum, Deinde Card.de M otealto>tjui fuit Sixtus V.T beo 
logms commen falis à C lem. Ottano Rom. ad grane s de rebus 
fidei controuerfias componendas vocatus>&kps Bienni. crea 
tus, Bibliothecam hanc , vt buie [acro cambio de fe optimi 
meritò ahcjua ex parte fegratnm oftenderet,& Budio forum 
commoditati confuterei eorumq-, precibus iuuaretur copiofa 
fuorum librorum fuppelletlili ad bue viuens ditauit y & au 
xit an.xtatis fuaLXXl l.falutis vero M DC VII. 



T A D E O di Loicnzo di Sarti dopò cflerc flato Goucr 
natorc di Città di Caftello-fù fatto Yefcouo di Nepi,edi 
Surri a’ 3 i .di Maggio del 1 6o4-e cófacrato alli 7. di Giu 
gno dal Card. Boighefi>che lèi poi Paolo V. 
Rinonciòefla Chiefa in mano al Papa,il quale la diede al 
Tuo conielfore l’anno i6i6.Morìdd i6i7.a’6.di Decéb. 
re in Roma, & è fepoho'nèlla Chiefa Paroch. di S. Nic.iri 
Capo Marzo,èdi lui quella mem.nella Chiefa de BoIog« 
Tadeo Sartie Bononienjt Collegi tur. Con [ulto Epifcopo Nepe - 
f »!!■>& Su trino. In magnis T rtum Romanorum P ont.Ncgo- 
tijs G reg.X 1 1 1.Sixti V. Clementi s V / // .. fmgularem pru - 
denti ajntegritatisjvigilantia laudem prometti 0 . 7 bade us 
Sartius P attuo B. M. P. C. vix. annis LX XV i. obijt 
anno fal.M DC.XVI I.V 1 1 l.id. Decemb. , 

' Gl E- ‘ 
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G I E R O N I M O di Gio.Gcorgio Agocchi,effen, 
Commendatore di S.Spiritó,fìi fatto Cardinale alli 9. 
Giugno del 1604. col titolo di S. Pietro in Vincola . A 
commodò Je differenze fràl’Arciuefcouo di Rauenna 

quello di Bologna . 

• • • % 


Morì Tanno 1 60 j.a* 2 7,d’Aprile in Roma, c fu fepoU 
to nella Chiefa del filo titolo,douc fi legge 
la feguente memoria^ . 


D. O. M. 

Hieronymo A agucchio Bcnon. S.R.E.presbytere Card. S. Pe 
ad V in cui a ) Qui Philtppi Sega C ard.P lacent.au uncul ì p\ 
clar as virtù tes amulatus cum A poti* fedi tri gin t a fere * 
nosvarijsin locis operam li tenui nauaffet > ac multi pii c 
itiam tum muneru^curarum^ molem iu Vrbe fuftmeri 
vir vere magnus , & ad fumma quaqut natus ab optin 
gratifjimoque Pont. Clem . Vili . amplijjima dignità 
infignia bonorum omnium votis diutius fruenda confecui 
eft lo.Bapt. Augucchius Proth. Apofl. Frat.O pt. P .vix.am 
L. M. 1 1 1. D. XIII . objft eadem die qua Leo Papa X 
XXVII. Aprili s M. D C. V. 
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E nella Chiefa dì Frati di S.Giacoraodi Bologna 
è quella memoria^ . 


Vi cronym e Anarchie Bine». S.H. E. fresi. Card. S . Vetri ad 
Vincala Phtltppi Seg.t Card.Placentuxforore nepoti centi - 
nuts triginta fere anno* a m lahoribtu vari/s in loci' prò S e de 
Aposi. funtlo maltipliccm etum maneram honoramif car- 
fani in Vrbe vno tempere feltciteremenfo eas oi res a Clem . 
Vili. Pont . Max. tn facram colle giam adiede qui dam de 
Ecc. patria? amidi benis omnibus inde f e Jfoft adì o bene mere 
ri per gì t vir publico Bonon.bononatus.H and maltarn gain 
qaagenario mai or Roma eodem die qua Leo VP. XI . mortali - 
tatcmexuitV jal.Maq. M . D C. V. 


SIERONIMO Mezamici da Cartel Bolognefo 
Vefcouo di Treuico nel Regno di Napoli creato del 1604 


D 


o . M 




A N N IBALH Serughida Caftel Bolognefc,oucn 
Gianafi Arciuefcouodiòiponto» fuccefle à Domenica 
- Gianafi fuo Zio l’anno 1604. 



BERLINGERIOdi Giulio Gcffi eflcndo Referenda 
rio dell’vna, ^dell’altra fignatura fu creato Vcfcouo c 
Rimini in luogodi Giulio Ccfare Salefini , douea’ j .c 
Giugno 1 607.VÌ entrò con pompa-AUi »o. confàcrò il C 
mitcrio di S. Colomba. Adì 2 1 .partì per Nontio Apoftc 
lico à Venetia,doue è fiato fin'àll'anno 1 6 1 8. di Decer 
bre,chefìi fatto Gonernatore di Roma in cabiodiGii 
lio Mótarenzi. HauendogiàhauutalaPrepofituradell 
Chiefadi Brefcia. 

1 

. 

\ — 
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j I O. P A O L O Palantieri da Caft. Bolognefe dcll’ord. 
anin. di S.Francefco Vefc. di Lacedonia fatto l'an. 1606. 
Morì rifletto anno a’ao.d’Ottobre in Napoli. 

Ha inftampafopra gl’Hinni Ecd.fopra la dottrina di 
Scotole l’opra diuerfi Salmi. 



ANTONIO di Fabio Albergati, e/Tendo Arci-' 
diacono di Milano, Iti fatto Vefcouo di Bifcgli doppo 
Alettandro Cofpi a’ 24. di Giugno dei 1609. Edcftinato 
Nuncio Apoftolico in Colonia apprefiTo.de gl’Elettori 
dell’ I mperio l’anno 1 6 1 o.d’ Aprile doue flette fin al 1 6 21. 
che Papa Greg. XV. lo mandò Collettore in Portogallo . 
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'RIDOLFO d’EneaPaleottijelfendoArcidiacc 
nodi Bologna, fu fatto Vefcouod’Imola in luogo del C i 
dinaie Mellini a’ 26. di Febraro del j 61 1. efaminat 
a’i y.di Giugno, & alli a.di Luglio, fu confacra to in Rom 
nella Chiefa nuoua da elfo Cardinale , alli 1 5. d'Ottobr 
andò alla Tua Chiefa , fece Stampare l’Epifcopaledella 
Citti,ediocefi dimoia del i6i6.Morìa* 24. di Maggi 
deh 6 19. a Ila fua Chiefa,. 

Et in quella di S. Giuliano di Bolog. è quella fua memori 

z>. o. m. 


Rodulphus Palaotus Proth . Ap Sonon.Archid.dr S. D. N. Cle 
mentis f clic. ree. PP. V 1 1 1 .cubicularius Honoris EccL 
httius, dr i uri um ac annexorum Prijor , dr Abbas lniurijs tè 
poris in Dei , dr S. luliani honorem medericupiens ademfi 
muli dr canonie am are proprio curauit insiaurandam ,for 
nice in fuper ante muralem ecclef.porticum contingentem 
dr reedificato ,dr piun 'tficentius exornato , Indefi { A.S. Paul 
PP.V.ad Eccl.lmolen.Epifcopatum afsumptus iam feptim 
eius aiminilirationis anno^R. D.Ioannes Iacobus Baraldu 
eius familiare s , dr per re/ìgn attener» fuccejjor ereifo Reli 
quiario , Pirata fa latcrihts irei ropno adhuc rudi por ticu 
Hoc per petum grata fóain bpnur» dominum voluti tatis po 
fuit argumentum , Anno a redomptione mundi. M. b C . XX 
demenfe Aprilis. ././,( ‘ 
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LELIO di Carlo Senatore de’ Rouini,eflendoftcfè 
rcndario deirvna>& dell’altra legnatura, tu eletto Vefco- 
uo di Bagnarea a’2 ì.d’Ottobredd 1 61 j.&deftinato Nó- 
tio Apostolico al Rè di Polonia. 

Alli ly.di Marzo dell’anno feguentcfìi confettato d'Alber- 
I toBaranonrsKi Arcìuefcouodi Gnefma conl’afliftenza 
d’ Andrea Bnin OpalensKi Vefcouo Polnanien.edi Simo 
ne RudniczKi Vefcouo Varnien.Vrmia,nel Regno di Po 
Ionia prouinciadi Marouia Città di Varfauia. 



3 0 . ALESSANDRO del Co. Pompeo Lodouifi,] 
mentre era Auditore della (aera Rota,fu fatto Arciuefco- 
uo della lua patria a* di aa.di Marzo del 1 6 1 1. & d ichia - 

- rato 
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rato affittente nelle Capclle Pontificie* * 


• . . -- » 1 

Intorno alla Tua Chiefa di fuori verfotnczo Giorno fi vede 

nominato nelle feguenti lettere* . 

« 

« « • , 

k 

m 

Pah lo V.Pont.Oft. Mgx. Alphonfo PÀleOto Archiepifc.Anno 
. C briiii M. jD C.jf, ér Alex. Lmdexijio facce ([ore . 

M. D%L, ~Tj\JIl. 



Et dalla parte verfb Settentrione fono quelle lettere . 

'tuli V. Pont. Munificenti*. Scif. Burghesij Card. Archiepifc\ 
III.ÀuJpitìjS) Alex. Lu dottisi] IP. Archief.frouid. ' 

Att. Af . Z)C. • • • • 

»• « , H . • 

Andò Nuncio Apoftolico ftraordinario ,per accommodare 
le difeordiefrà il Rèdi Spagna > e il Duca di Sauoia , 
quellodiMantouaa* rj.d’Agoftodel 1616. | 

Fu creato Cardinale alli 20. di Settembre del medefìmo] 
anno da Papa PaoloV.il quale gli mandò àPauia la Be- 
retta per Antonio di Bonfiolo Bonfidli Cameriera d’ho- 
nore,hebbe il titolo di S. Maria Trafportina, e poi l’Abba- 
dia di Mamona in Calabria del 1618. Partì col Legato 
per Roma hauendo intefo l'indifpofitione del Papa adi. . 
1 62 i.E alli p.di Febraro Martedì fù creato Sommo Pon] 
tefice,c nominato Gregorio XV.e Coronato alli 14. 
Finad hora hàfatto cinque Cardinali . 


. * t 
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ALESSANDRO di Mario Senatore di Scappi, effen- 
do Dottore di Legge fìi fatto Vefcouo di Campagna in-* 
luogo del Bargellini di Cefcna l’anno 1618. adi . . .«'. '.i 
‘ da Papa Paolo V.E*’ 1 i di EebrarofùconfacratoJiella. 
Chiefa di S.SpiritQ dal Card. Vbaidini a con afliftenza del 
Cardin.Sacrati,& il Vefcouo di Città deGaftclcommco 

datore d i S. Spirito . ’* c . • 

£ da Papa Greg X V.è (lato madato Nucio alli SgUizzeri. 
Hi hauuto poi carico d’accommodire li difpareri fra Mi- 
lanefijC Venctiani percaufade’ palli della Valtelluii • 


• , 1 



: iUr.‘ r,q 
ì'Iì; H.i :^t 


q I V L I O d'InnocentioMontarenzi, mentretra.» 
Gouernatorc di Roma, fu creato Vefcouo di Faenza in j 
luogo del Cardinale Valente al primo ^Ottobre 1618.0 1 

- ■ ifiT“ 
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L E S S A N D R O di Mario Bofchi, Proconotario 
Apoftolico , fu fatto Vefcouo di Carinola aJ primo d'Qt- 
tobre 1 6 1 9. e/Tendo Vicario Generale ddi’Arcìuefcouo 
di Napoli , doue hebbe Hiabitoò Roehettoa' a&dìNo- 
uembre dal Cardinale Caraffa , tolle il poffeflo alli dieci 
di pecembrcjiù poi c^nfecrato alli 1 5.da Monlìgnor Gie 
ronimo Campanili Vefcouodi Lacedoniacon i'aifcften- 
za di Monlìgnor Oratio Mirco Vefcouo di Ruuo, e di 
Monfignor Vicenzo Caputo Vefcouodi S.Seuero, nel- 
l'Arciuefcouatodi Napolinella Chiefa del Telerò, dou'c 
il capo di $. Genero. 

1 I 


tt 



O. LODOVICO del Co. Orario Senatore di Lodo 
uilì,clfcndo Referendario deii'vna , e dell’altra Signatu- 
ra ,8e della congregatone de hono regimine,^ della fa- 
era Confulta lù latto Cardkak dà Papa Gregorio X V. 
fuo Zio alli 1 5.dÌFebra«v ^^1. hebbe il Capello in. 

Compagnia del Car^natè dimoia > e poi il melodi S, 
Maria Trafportin\ . Poi la Legione d'Auignone la-, 
Protcttione d i Ferrile della Religione di SS. Mauritio,e 1 
Lazaro . H Camcrleng àtò . Et creato Arciuefcouod i j 
TT : 7 ’ BoloT J 


1 57 


Bòlognaa* . . d’Aprilc. Et di Maggiofù confacia 
dall’Arciuefcouo s. Vitali. Fatto Prefeto della Signatu 
di Breui,& della Congregatione del S.Vffitio. Adì .. 
Luglio hebbe il Palio Archicpifcopale . Et fin’ad ho 
molte Abbatie, d’Agofto quella di SanSilueftro 

Nonantola in luogo^di MonfignorAleflandro Mattei . 
Et quella di S. Lorézodel Campo d’Vrbinorenonciat 
gli da Mons.Giuliantjjlalla Rouere. 

• • - T'tfc ■ 


jDON FRANCESCO Boncópagni figliuolo diGi. 
1 corno Duca di Sora,elTendo Referendario deli’vnajedi 
l'altra Signaturaj&Vice Gouernatore di Feimofùda 1 
pa Gregorio XV . fatto Cardinale a’i j.d’Apr. 1 67 1 .e < 
togli il titolo di S. Angelo in Piffina,c alli 2 j.f ù aggreg 
to nel Collegio Ciuile,enel Canonico di Bologna. 




j 1 




MAR- 


Digilized by Google 



MARCANTONIO di Tomafo Gozadini , mentre! 
era Canonico di S. Pietrodi Roma , e Cameriero fecreto 
di Papa Greg.X V.fuo cugino, fò fatto Cardinale a* 2 1 .di 
Luglio^ datogli il titolo di S.Eufebio.Hebbe il Priorato 
diS.BartoiomeodiPortaRauennata di Bologna , redi- 
gnatoli dal NepòtederPapaVFupoftonel la Congrega 
tione di vedere le differenze vertenti fra la Santa Sede 
Apoftolica, e gl'JERenfi pcr^aufa delle Valli di Coma- 
chio, & altro. • ' 

Hebbe vn donatiuo di cinquemilla feudi dal Popolo Roma- 
no per effer fi portato egregiamente ncll’vffitio di primo 
Collatteialedi Campidoglio. ' * 
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TAVOLA 

SOMMI PONTEFICI 

Il primo numero lignifica Tanno. Il fecondo le carto. 

ONORIO Secondo del 1 1 24. à car. 9 



Lucio Secondo 

del 1144. 

12 

Aleflandro Quinto 

del 1409. 

40 

Gregorio XIII. 

del 1 572. 

86 

InnocentioIX. 

del 1591. 

104 

Gregorio XV. 

del 16*1. 

}S 3 
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V Berto òLambèrto Fagnani dehioy. 

. Giouannidel titolo di S.Cccilia,poitTHofHaHÌ6. io 
fVberto del titolo di S. Clemente 1124. io 

fGerardod* Alberto d' Orlo di Cacciancmico dall’ Orlò, del 
titolo di S. Croce in Gierufalem 1125. 12 

f Pietro Garifendi del titolo di S. Anaftafia, poi di SS. Silue 
Uro» e Martino ;n Monte 1125. 13 

[Vgodc . . . dcltitolo di S. Teodoro, c poi di S. Pietro in 
Lucina 1125. 13 

[S. OuàrinoGuarini 1144. Cardinale Preneftino 14 

. X viT 
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TAVOLA 


ygo . . . deltitolodiS Lorenzo in Lucina 1144. 14 

Riniero Marefcottodei tic. di SS.Sergio, e Bacco 1 1 44. 1 y 
Vbaldod’ Orfo di Caccianemico dall' Orfo» del titolo di S. 

Croce in Gieiufalem 1144. ;y< 

Ildebrando Guarini, del titolo de’dodeci Apoftolb e poi di 
S.Euftachio 1144.-». - 16 

Pietro del titolo di SS.Gabino,e Sufana»poi di S. 

Mari^fn AcquirioM59 , - : ; r .* ■ ni 7 

Pietro - *. del ritolta di S. Maria in Acquiriò, e poi di 
S. Sufanaii7i. ...... 19 

Lesbio dèi titolo di S.S.Gabino,e Sufana 1177. *9 

Bartolomeo Mpjtauachidfil titolqdj S.Marccllo-,edi S.Mar 
tino in Monte 1378. < '.i'] JÉ 

Pietro Fi lardile! titolo d| D^eci Apoftoli 1405. 40 

Giacomo Ijolmii decitolo dj&.Euftachio 141 3. 4^ 

Nicplò Albergati del titolo 41 Croce in Gierufalcm del 

.1*426. . li* t «. < • / /. >.■ • 

Antonio Graffi del 1 49 1 . eletto Cardinale come racconta il 
Caualier Cali nclli Tuoi Epitafi Stampati del 1 5 2 y. 

Di T tuoi Vefcouo di Rota Auditore 

Mori A ut omo C raffi eletto Cardinale ... _ . ... 

Quanta far z.\ba virtù quanto lavale y > 

In Achil luce fuo ver fuccejfore. 

AchileGraffideltitolodjS.Siftoddiytn... j, , <-• 6p 

Nelli Epitafi del detto Caualiers Cafi , e quello 

— , Delfina piangi, ch'à te lice^lpiapto'- , * - '.V 

; . che fcdeptroì quelli ornaci fajff, • 

, t Achil ri po/fayClardinal 'di GraJJì y • ;j 

Degno d’cccclfpfcttroyffr Rapai manti. , { 

, Iede,e Amargli fedeanfempre acanto t p 

Carpe fan le virtìt dietro a i fuoipffjty , , ' ■/ 

. , Non cranfuoi concetti infimi, <jr baffi,. . 

± . Ma degni foi de l’Apolinto canto. ; ~ ..ux.l 


i i / * ” 


O L A. 


guelfo era di fu a pan ia il ver fa fi ere 
A quello d' Alme conuenia la cura , ' 

Che fu piu la Bri di Roma Auditore . 

Salii 'è fu nel Ciel l’Alma fu a pura 
Di virtù, di bontà, fcientia,e honore 
Non fu, ne fa più ricca fepoltura. 

Lorenzo Capeggi del tit.di S.Tomafò in Parione 1517. 63 
Di lui pone i ieguenti verfi il Caualier Cali nclli fuoi Epi 
ta fi. 

Fon Freno atti foffir fingali i, e pianti 
Felfina orbata del tuo bon P ufi or e. 

Poi ch'epiacciuto al Sommo conditore 
Nel Ciel locarlo in frù gli eterni canti . 

Vnfol Reuerendtjfimofrà tanti 
v Compatriota tuo, pieno di Amore 

Stato moli anni di Roma Auditore 
Ha per te eletto / ddio con tutti, e Santi . 

P ojle poi te ha Clemente in le fue mani 
Si come Dio , che fi a, che da quelpioue 
T uttigli doni CeleBi,& humani . 

Se Achilportauai Aquila diGioue 

Lorenzo anchor la portai portai Cani 
Per far contro,à tuoi lupi eccelfe prone . 

Giouanni Gozadini fu eletto Cardinale del 1 ? 1 7. 66 

GiouanniPoggfodeltitolodiS.Anaftafìadelijrji. • 77 
Aleflandro Campeggi del 1 5 5 r. 74 

Vgo Boncompagni del titolo di S. Siilo del 1565. 86 

Gabrielle Paleotti del titolo di SS. Nereo , e Archileo di SS. 

Giouanni,e Paolo di S.Martinonc’Montidel 1565. 105 
Carlo Graffi del titolo diS.Agnefe in Agonedel 1570. 83 
Filippo Boncompagni del titolo S.Siftodel 1572. 113 

Filippo GuaflauillanideltitoloS. Marianuoua, e poidiS. 

Angelo inPifina del 1574. ili 
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Alcflandro Riali del tit. di S. Maria d’Araccli del 157#. lìti 
Gio. Antonio Noce Fachinetri del 1583. Ì04J 

Alberto Bolognetti del 1583. . 134 

Guido Pepoli del titolo SS Colmo, e Damianodch5.89.13 5 
Filippo Sega del titolo di S. Honofriodel 1 591. 120 

Ant. Fachinettidcltit.SS. Quattro Coronati del 1591. 14 r 
Lorenzo Bianchetti del eie. S. Lorenzoin Pane » e Perna del 

M 

1596 . 142 

Serafino Otiuari Razali del tic. di S. Saluatore de Lauro del 

t 

1604. . 149 

Domenico Gianafidcl titolo <fi S. Apolidi del 1 604. 144 

Gicronimo Agocchi del titolo di S. Pietro in Vincola del 
1604. 147 

Co. AldTandro Lodouifi del titolo di S, Maria Trafpontina_, 
del 1 6 1 6. .15* 

Co. Lodouico Lodouifi del titolo di S. Maria Trafpontina 
del 1621. 156 

D.F»ac.Bonc6p3gni del tir. di SJ\ng.?n Piflìna del j 5 21. 1 57 
Marcantonio Gozadini del tit.di S.Eufebio del 162 1. 158 
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PATRIARCHI 


r Ornalo . Patr. di Gradodel 137K 34 

Pietro Fihrdi Patr.di Grado del 40 

U diandro Riali Patr.d’ Aleflfaodria d’Egitro del 1 569. no 
iiouanni Antonio Noce Fachinetti Patr. di Giemfalem del 
1576. ; 104 

ierafino Oliuari Razali Patr. <£’ Aleflandria del 160 2. 145 
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ARCIVESCOVI 

[ > ? . 1/ 

D Ictro Arciu.di Raucnna del 923. 7 

Gerardod'Albertod'Otfodi CaccianeraicordalJ^Orfc 
Arciu-d’Acquino del 1 1 2 5. L 1 a 

Egidio Arciuefc.di Raucnna del 1207. ac 

FrancefcoLeazari Arciu.di Rauennadcl lì) 6. 2: 

Egidio Galuzzi Arciu.di Candia del 1330. 29 

Bartolomeo PizzoliArciu. di Naxiuano del 13 3#. 29 

Alberto Lambertini Arciu.di Milano del ... . 30 

PctrocinodaCafalecchioArciu. di Rauennadcl 13 64. 32 
Pietro Filardi Arciu.di Milano del 1401. 40 

Francefco Picciolpafli Arciu. di Milano del 143 3. 32 

Bafiliodi Leonardo dalle Tuate Are. Cari/inodel 1439. 36 
Ottauio Bentiuogli Arciu. di Salerno del... . 61 

Felice Torfìni Arciu.di Chieti . queftofictralafciato. 

GieronimoMuzzarelli ArciurdiColIenza ; ò Compia del 
1332. 8r 

Lodouico Beccadelh' Arciu.di Ragufa del 1 5 3 3» 78 

Gio. Carlo Boui Arciu.d’ Vria,e di Brindcfi del 1337. 8 5 

Marca ntonio Marfili Colojw s Arfciu.di Salerno del 1 3 74*11 J 
Chriftofaro Boncompagni Arciu.di Raucnna deli 378. 123 
Gabrielle Paleotd Arciu. primo di Bologna del 1383. 10 6 
Sigilmondo Zanettini Arciu.primodi Fermo del 1388. 13 3 
AlfonfoPaleocci Arciuefc.di Corinto,cpoi di Bologna del 

5 139 «- 139 

Domenico Gianafi Arciu.di Sipontt 144 

Annibale Serughi,ò Gianafi' Arciu.di Siponti del 1604.149 
Co, AldTandro Lodouiii Arciu. di Bolognxdel 16*2+ 132 
Ercole Vaccari Arciu. di Kofano del 1619 I3J> 

Co. Lodouico Lodouiii Arciu.di Bologna dei r 62 y i 56 
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Umberto Fagnani Vefcouo d'Oftia del * * io. 9 

Enrico Vefcouo di Bologna del rigo. . 11 

Guarino Guarini V clcouo di Pauia, epoidiPaleftina 
del n j y. •- . • 14 

Gerardo Ve fcouo di Modena,^ poi Bologna 

del 1*47. 1 6 

Samuelle Vefcouo jdi Bolog.del * *45. . ' n 16 
Ildebrando Guarini Velcouo di Modena Vepoi di Bologna 
del 1 i6i, ’ i l 6 

Giouanni Vcfcouodi Modena, e poi di Bologna 

J del %i6i, • :/ - b t *><:. ■ c 17 

Settimo Guarini > .> Vefcouo di Riete del iì6i 18 

Alberico Velcouodi Rcggiodel 1 1 6%. .18 

Gerardo Ghislabella Vcfcouodi Bologna del x 188. ao 

Sgidio Garzoni Vefcouo di Modena del 119?. < ao 

Gerardo ArioRi Velcouodi Bologna del 1198. ao 

Giouannidi Cartello Vcfcouod'Oruietodeliaii. ; al 

Enrigetto Vefcouo di Bologna del 1 ai 3* • . « ai , 

Giacomo di Boncambb Gratiadci Velcouo di Bologna del 
,Ti?44. Qoqì. v • •».»•■!■!#«'•; ! a» 

Roberto 'r Vefcouo di Venetia del l i ye.' aa 

Gerardo Vefcouo di Modena del lay 6, - atj 

Gabrielle d’Vberto Vefcouo dcFiay8. ' 34 

Rolandino di Zambone Zenzani Vefcouo del 1363. A4 

Gratia di Bonazunta Vefcouo Scamenfc del ia68. . : 34 

Pietro Contetìli • Vefcxxio > delia 6j. . :.■< ;ay< 
Guglielmo d’ Aibergetto Velcouodi Nouara del 1190. a y 
Lamberro,ò V *■ 

Ramberto Priasadizzi Vefcouo diVen et ia del i a £8* a y 

BonifitiodaS. Agoflino Vefcouo di Bologna del 1300. 26 
Tomafo Piateli ' Vcfcouodi Forli del 1303. a6 

F rancefco Ramponi Velco uo di Cencda.e poi di Conuen- . 

__Li _i' todel v 
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to del 13 ao. 27 

Francefcodi Cerno Boa «ieri Vefcouo di Coipachiodel 
-♦ 1 , 3a> -"'.b. ; :,ìl -^'17 

Rinaldo, Ò 

Arnaldo Sabateri Vefcouodi Bologna del 1322. 28 

Egidio Galuzzi VefcouodiTorcellodel 1322, 28 

Bartolomeo Pizzoli VefcotiodiTorcellodcli^jOi rg 

Guido Abbaifio,ò Baili Vefcouodi Rimitìi, e poi di Con- 
cordia del 1331. ; ^ 30 

Di quelle fameglictrouo due Armi. ■' 

NicolòPepoli Vefcouo di Spolcti del 1340. 31 

Giacomo Baragazza detti poi dal Calice Vefcouo di Ireneo 

deh 3 54. 31 

Di quella fa meglia ho ritrouato le due Armi , che ho pollo 
Vitale Vefcouod'Afcolijepoi Teatinodel i_\%gì 31 
Nella fua Arma doueua andarui vn Giglio in mani al 
Leone,e vnofopra alla coda»,. r_ 

Benciuenne ’ Vefcouodi Cefena del 13 64. 32 

Giouanni Picciolpalfi Vefcouo d’Oftia ' 32 

Angelmichele Gozad ini Vefcouodi Ca Uro v 37 

Andrea da S.Gieronimo Vefcouo di Volterra, eTricoricen- 


33 

34 

14 

35 

15 
15 


fedel 13 6a.. 

Bartolomeo di Zambrafi Vefcouo d i Pefaro 
Bernardo Vefcouodi Bologna del 1372. 

Lorenzo Opima Vefcouo di Trentodel 137& 

Domenico Rofelli Vefcouodi Ceneda del 1 3 76. 
Bartolomeo Mezauachi Vefcouodi Rietedel 1376. 
Barcolomeodi Pietro Vefcouòdi Dragonaria del 1382. 36 
Tomaio Marzapelfi Vefcouodi Ferrara del 1384. 37 

AntonioSala • Vefcouod’lmoladel r 384. 37 

Lambertino ..... Vefcouodi Brefcia del. .... 38 

Bartolomeo Raimondi Vefcouodi Bologna del 1390. 38 
Lòritrouo nominato Vefcouodi Bologna, in vn Ambafcia- 

V. ria per 
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Angc^j»V.e^«gpitìWi oglem,p poi di Fioteoz.a del 1 330,^9 
Pietro Filardi Vefcouo di Nouara,e poi di Vicenza :rt 40 
Giacomo Guidotti Vefcouo dimoia del 1 3,97. ; 45 

Francefco da S. Georgio Vefcouodi Salubiiep.v • • , . 4$ 
Bartolomeo dalle Bifcic Vefcouo d’Afti : . '44 

Giacomo Ongarclli Vefcouo diCandia y . .44 

Antonioda Labante Vefcouo difendi 1409,5 t. . • 45 
- Il Caualier Cali pone di lui quelli yerii . \ 5 
Anton Labante Getterai di Semi ' -, ' ... f ' , | 

Altro San Paolo di feientiavafo [_ ’ ' 

Grande , e Medici il Ferno > 0 forte , 0 cafo t 
Lafi'o a Mi Un per loro , e l'cjfa , e ncrui . 

Giouanni di Michele Vefcouo di Bologna 


Bartolomeo 


45 


Vefc. di Segna, e poi d ’ Cornac hio 4/7 


Nicolò Albergati ; Vefcouodi Bologna del 1417. 
Delfino Gozadini Vefc.d’Adria.di Foliombr. e di Penna 


47 

12 


Bartolomeo Z imbeccati electo Vefc.di Bolog. del 1 4 jS.pcr 
la partéza dell’ Albergatele per tal’è nominato quandoè 
- mandato Ambafciat. della Città à Veneria per chiedere 
aiuto, doue flette dalli jo.d' Agoilo (inaili 5. di Scttemb» 

/Y* 1 T) ^ \1 Sf J • V T \ 1 • V 7 * 


J> '• • , • • . • » r t ^ < • * \J » *. «J 1 » « 

Aldfandro Bentiuogli Vefcouodi N T ocera > òdi Nonara 5 r 


» » V 

Francefco Picciolpalfi Vefcouodi Pauiadei 1430. 54 

Francefcp- • Vcfcouadi Cojnacchio del 1430. 52 

.Giouanni Poggio Vefcouo tf Bologna del 1447. 5 3 

ìLodouicftG^ijlì , , Vefcouo di Rinvilii del 1448. 54 

! Bartolomeo Tje fieri Vefcouodi Dragone». del 1449» 54 
Qioiptnpj Gjufi Vefcouodi Rimini dei 1450. , 54 

Egidio "V - . ; Vf (collodi. Ricn inidei 1452.,' f j 

GàfparodaS. Giouanni Vcfcoupd’Jmola , ' til , 54 

Antonio Cartellano di Volta Vefcouo d’Imofii del 4458. 5.6 
Andrea Caldarini Vefcouodi Ccncda ,, ,-. io , 5 6 

Domenico DoRicnighi Vefcouodi Brcfcia ... ; • 47 


Achile 
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Achile Marefcotto Càlci Vefcouo di Ceruia del 1 47 t . 
Bartolomeo Vefcouo d’Armenia del 1480. jS 

Antonio Graffi ' : Vefcouo di Tiuoli del 148 li 58 

‘ AftorreMaluezii Vefcouo di Pefaro, ò diPerofn 3 d;ce il 
Sanfouinodel 1487. • ; ' 5S 

Et il Caual ier Cali non ne fa inentione in quelli ver fi . 

N e Bar Malvezzo di Rodi Priore > 

, v - Sepolto è in Roma con tanti altri 3 e fanone 
N obil per Patria per virtù , e fangue 
Da quella occifo oue non regna Amore . 

i B a ttiftad i Canonici VefcouodiFaenzàdel 148*. ^ 

I Giacomo . > f ^ Velcouodi Narn^e diTaranto 60 

Ath ile Graffi : < 1 Vefcouo di Tiuoli 3 e poi di Città, di 
|* "~CafteI,& di Bologna^ 

Martino Legnani V Vefcouo di Siponte del 1499. a 

iGieronimo Campeggi Vefcouo di Parenzo del ryoo. él 
Antonio Galeazzo Bentiuogli eletto Vefcouo di Bologna! 
1< "del 1 51 r- ‘ • ^ '• . .. €o 

Giuliano Gelini Vefcouo diComacchio del 1 yi*. 6z 
iLórenzo Campeggi Vefcouo di Feltro, e poi di Bologna., 
| f :del 1 5 ii. . . 1 .• ® ^ 

Piris Gràffi Vefc.di Cic.de Call.e poi di Pefaro del 15 1 3.64 
Baldaffarre Graffi Vefcouo di Città di Cartel del 15 ié. 6 c 
(Galeazzo Butrigari Vefcouo di Gaeta del 1 5 1 8. 
l‘ ' II Caualier Cali gli fece queftiverfi. 

A ' un ciò in Spagna pel decimo Leone v 

V nluflroftieil Felfrnco Bu trinare • . ■ " 7 

In l vna , e l alt ra Legge ecc elfo 3 ^ chiaro ' ■- 
Altro Legurgo & altro Cicerone : - 
] Tornato in Roma del viuer fuo ragione 

j ’ 1 Befe talmente fruttìfero , e chiaro - ' • i . 

Che non gli fù Leon già punto auaro - 1 
ffr darj i del ben far il guidar don e * : ' 

Motu 
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Motùproprìoìl$an\ tijfi mi PaUorc) - 7 

Epi fcopo lo elejfe G aie t ano - ' 

Per dargli premio di utile , <jr d* honore * 

Morte 5 che non per don a k alcun bum ano * . 

Su il germinar di Galeazzo il fiore - - », 

T roncol ne i notti luflri con fu 4 mano* ‘ 

Baldaffarre Cattarli VefcouodiPefaro . • > 

• / » 

Tomaio Campeggi Vefcouodi Feluodel ijaoa 
Pierandrea Gambarinfcò del Gambaro giada Calale fiume- 
nefe Vefcouo di Faenza * - ,. or éS 

Matcantonio Campeggi Yefcouod’GrolfettodcI 1527. (>% 
Ottauianode Calcilo Vefcouodi M^nteleone del 1 530.69 
Tadeo Pepoli Vefcouqd[Cayinola> 4 cl 1530. , : 69 

Paolo Cafali Vefcouodi Bruinodel 1-531. ; '>70 

Gio. Battila Campeggi Vefcouodi Maiolica del 1532. 70 
Àgoftino Zanetti Vefcouo Sebafteofe del 1534. 72 1 

Vicenza Boccaditerij YefcouodiMarficodel 1 536. 7 2] 

Gio.Bittifta Cafali Vefcouodi Bellanno jj 

Alellandto Ca m peggi Vefcouo d i Bologna del 1540*. 75.1 

luanai Campeggi Vefcouo di Pafenzodel' 1541. 7 

Pellegrino Faua Vefcouo d* Verte del 1543» ,'.75 

torenzo Spada ; VtfcouoClauenfedel 1543.' 7d| 

Filippamaria Campeggi Vefcouodi Feltrodel 1 645. 76 

Pompeo Za mbecc^ri - . Vefcouo Valuen. e poi di$tilmQ* 
na del x 5 46. :x 76 

Giouanni Poggio . Yefcpuo di Tprpea * e d'Ancona del 

M48- _ # TL 

Nicolò Vergili ' Vefcouo di Mar fico deli 549. 1 8 

Lodouico Beccadellt Vefcouo di Rauello del 1 549* 78 

Egidio Fofcarari- . Ve fcouq di Modena d?l 1 1S& Sol 
ftchile Graffi V efc. di Mpntcfc afe. e poi, di Corneto# 5 jr.81 
Gio. Matteo di Luchi Vefcouo d'Ancona poi di Tprpea del] 

1553* ’ , • • ■ .. 8 *. 

_ J . „ ■ un. ..—a 


Y* * * 
à* ■ .*4, 


Giaco- 


" t^a v ò,"l a. 

Giacomomaria Sala Vefcouo di Viuersdel 1 5 54. 

Carlo Graffi Vefc. di Mótcfiafconc ,e di Corneto del 1 5 5JJ2 
Viccnzo de' Luchi Vcfc.d'Ancona. 1 556. 84 

Tomafo del Giglio Vefc.di Ripa tranfona , e poi di Piafenza 
del 1556. 84 

Gio. Carlo Boui Vefcouo d’Ortuma. 8j_ 

Federico Fantuzzi Vefc.di Cariatidi Gerudadeli 557.86 
Vgo Boncompagni Vefc.di Verte del 15 58. 8 6 

Alcflandro Orft Vefcouodi Ciuitànoua.. 10J 

Gio. Anton.Kocc Fachinetti Vefc.di Nicaftrodel 1 560.104 
Gio. Batcifta Sighizclli Vefc.di Faenza del 1562, _io$ 
Gabrielle Paleotti Vefcouo di Bologna del 1 5 66 , 105 

eSabinenfe. 

Gio. Ant.LocatcIli Vefcouodi Venofa 1567. 105 

Eurtachio Locatclli Vefc.di Reggio del 1569, 109 

Alfófo Binarini Vefc.di Riete,c poi di Camerino 1 57 2. 1 1 2 
Cefarc Boui Vefc.di Nardo del 1572. „ 114 

Gio. Battifta di Cartello Vefc.di Rimini del 1574. ry. 
Paolo di Graffo, ò Galliani Vefc. del Zantc > e di Cefalonia 
del 1 574. ^ 115 

Coftanzo Bargellini Vefcouo diRictc, e poi di Foligno del 

1 574 - . 11 7 

Filippo Sega Vefc.di Ripatranf. cpoidiPiafenzaÌ575.ii9 
Annibale Graffi Vefc.di Faenza del 157 5. 121 

Co.Lodou.Bentiuogli Vefc.di Policaftro, edi Città diCa- 
p ftello del 1577. iz 2 

AleffandroCafali Vefcouodi Vigeuano deli 577» 122 

Marcantonio del Giglio Vefcouo di Forili 578. 113 

Alberto Bolognerti Vefc.di Maffadi Marema deli 579. 124 ; 

Aloffandro Mufotti Vefc.d’Imola del 1 5 79^ 126 

GieronimoBui Vefc.di Camerinodcl 1 580. 127 

jiouanniFranccfco Mazza da Canobio Vefcouo di Forlì 
del 1580. i2&! 

Gel- 1 
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lelfoP.tli 1 Vefcouodi Caltrodel 1 581. 1I81 

iiacotno Mafini Vefcouodi Segui del 1 581. • 129 

lo.Lorcnzo Campeggi Vefcouodi Cernia del 1582. 129 
Nicolo Horatij . Vefcouodi Catanzaro del 1 582. 130 
lo.GeorgioMangioli Vcfcouod’Anuerfadcl 1582. 131 

-Jicolò Scadami eletto Vefcouodi Bifcgli del 1583. 131 

MelfandroCofpi Vefcouodi Bifegli del 1583. J32 

/icenzoTorfanioi Vefcouo di Rimini del 158 3. 137 

Sitilioccfare Segni Vefcouodi Rietcdel 1584. 138 

jio. Luigi Marelcotti Vefcouo di Strangoli del 15S 5. 13 1 

Sigifmondc Zanettini V'efcouo di Fermo del 158 5. 133 

Sio. Antonio Graffi Vefconodi Faenzadcl 1 58 5. 133 

Vicenzo Cafali Vefcouodi Malfa di Maremadel 1585.134 
Claudio Marefeorti Vefcouodi Strangoli del 1 587. J35. 
Giuiiocelarc Salefini Vefcouodi Rimini del 1591. 136 

Floriano Nanni da Callo Vclcouodi Scala del 1594. 141 

Francefco Benni da Budrio Velcouodi Scala deli 598. 142 
Placido Fatta Vefcouodi Caltrodcl 1 599. b: 143 

Gieroiftimo Palantierida Callel Bolognefc Vefcouo diBi. 

tontidel 1603. • .••••- • < 145 

TadeodiSarti Vefcouodi Nepi,&diSutridel 1604. 146 

Gieronimo Mczamici da Callel iiolognefe Vefcouo di Trc- 
<5 ureo del 1604. 148 

Berlingerio Gelfi Vefcouo di Rimini del 1 606. 149 

Gio.PaoloPalanticri da Callel Bolognclc Vefcouodi Lace- 
:: doniadcl 1 606. 150 

Antonio Albergati Vefcouodi Bifegli del 1609. 1 50 

Rodolfo Puleotti Vefcouo dTmoladehói 1 151 

Lelio Rpuini Vefcouodi Bagnareadel 16 r 2. * < 152 

Alefiandro Scappi Vefcouodi Campagna del 1,617. 152 

Giulio Montarenzi Vefcouodi Faenza del 1618. ' 154 

Alelfaudro Bofchi Vefcouo di Carinola del 1 6 1 9. 156 

il fine della T auola. . 0 $; 
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Errori 
lui 
elfo 
107 + 

fi rìirouaua 
Vbaldi 
della Città 
fi vedono 
Dottori die- 
dero 


Correttioni 

egli 

valeuaco (go 

1074.JUC. Iluoluo 
lì ntrouaua ancor 
Vbaldini ("ut 

della Città di llol. 
fono 
Dottori, clic die- 
dero 


46 Refulget PrxtuJget 

48 capo là ca^oafl' 

4 9 lue hoc 

4y interuendoui interuenedoui 

50 inlegnt intigni 

5» d di 

5 9 Can. Caualliero 

61 allo nudarono al mandatario 
61 follenniétemrfCa loléneméte 
63 creto crearo da lui 
6 4 Marca da fatto lui Marca fatto 
66 e di e di Parma 

7 1 Maiorice Maionese 

71 Maioricenfi Miioricenfis Epi 
Eptfcop: feopus 

75 humani humana 
77 hebbe dipoi il Vefcouato di 
Tropea valeuato 

80 obdormuit obioriwuit 

81 Catechismo Catech fmoton 

con liete odo fiueudi ~ — .j. 
81 Allogo Agofto 

83 inserenti merenti 

84 human* humano r 

S8 interprxt iritàrpres YJ. V 
89 hzcitidé ambulare hocitidé 
amfmlacrum 

89 Naxunzeni Nazianzeni 
91 Nxtu N* tu 
91 M.Anteleges M.Bonon.Antele 
91 Clafum Clarum (ges 

91 peranguftis peranguftis 
91 Karma Marni* 

93 fures fures 

93 geret gerir 

93.94 97.98 99. 1 00. 101. io 1.103 io 7 
A quelle carte vi fono gli efametn, 

. thè \ wo fuori t e Jipéumet ri <déj;ro 


Errori Correttioni 

93 anteafugis antra fug',7 

94 Arilaij, - Ardrtaq; tota 

94 ali alte 

94 praue praue? 

95 raptu? rapto? 

96 de pidla dep dia 

96 concelfum confertum 

96 Ipinearofas fpinea ria a rofai 

98 fer uata leruata 

99 fucCimitatii fuccurratnj -* ( 
ioi In numerai Jnnume/as 


101 .polcst^, 
105 optrnix 
107 Vexilijs 
107 Vilutg 

107 tccis 

108 infìgna 
108 ex ceree 
ng Virginia 


pollar . IjtA 
optimo 
Vcxilu 
Veluti.. » 
tegrs 
in lignea 
extarent _ 
Virginis 


« 1 luSjAtc.andauano in verff, 
1 1 j mentre era va iéuato 


118 tuetur 
no Rome 
no Montgli 
in adì 
111 Madrid 
113 fu llrndlis 


tucretur 
Roma 
Montigli, il 
di 

Madrile 
fub llrudlis 


H3 liMularun» fifgulorum 
celebrandb celebrandum 
exis. ex in» — 

ni polite pofitx _ 

1*3 ® e rii 

114 prsdarem praclarè 
idÉgencéi inegenti 

116 primum pnmus 

117 & deporto e fù deporto 
131 Auerfe Anuerle 

133 Anuibalo Annibale 

134 Egidio Egidium 

148 patria? patria 

150 degl’ gl* 

150 re edificato re*dificato 
fannliares familiari» 

151 perpetum perpetuum (mia 

151 Varnien.Vrma Varmen.d'Vr- 
153 adi . . adi 19. Genaro 

Ll^a pJikUià -. 
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